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ISTRUZIONI D’USO E DI INSTALLAZIONE
LIMIT 500/ 600

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA CE

Il sottoscritto, sig. COMUNELLO LUCA rappresentante il seguente costruttore

F.Ili COMUNELLO spa
Via Cassola 64, 36027 Rosa (V) Italy

DICHIARA che I'apparecchiatura descritta in appresso:
Descrizione Automazione elettromeccanica per barriera
Modello LIMIT 500 - LIMIT 600

& conforme alle disposizioni legislative che traspongono le seguenti direttive:

2014/30/EU (Direttiva EMCD) 2011/65/EU (Direttiva RoHS)
2006/42/CE (Direttiva MD)
2014/53/EU (Direttiva RED)

e che sono state applicate tutte le norme e/o specifiche tecniche di seguito indicate:

ENG1000-6-2:2005 + EN61000-6-3:2007
ENG1000-4-3:2006 + A1:2008 + 1S1:2009 + A2:2010
EN62233:2008

ETSIEN 301 489-1 V.2.2.0

ETSIEN 301 489-3 V.2.1.1

ENG0335-2-103 :2015 + ENB0335-1 :2012

ed emendamenti successivi

Rosa (V) — Italia
16-11-2017

Inoltre dichiara che non e consentito mettere in servizio i macchinario fino a che la macchina in cui sara incorporata o di cui diverra
componente sia stata identificata e ne sia stata dichiarata la conformita alle condizioni della Direttiva 2006/42/CE e alla legislazione
nazionale che la traspone.

Dr. LUCA COMUNELLO
Legale rappresentante della FRATELLI COMUNELLO s.p.a.

y o .
: Fratelli Comunello S.p.A.
%@ Azienda con Sistema Gestione Qualita certificato
UNI EN ISO 9001:2015.

1S0 9001
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1.1 AVVERTENZE PER LA SICUREZZA

I presente manuale di installazione e rivolto
esclusivamente a personale professionalmente
competente. E necessario leggere tutte le istruzioni
prima di procedere allinstallazione. Tutto quello che
non e espressamente previsto in queste istruzioni
NoN € Permesso; Usi Non previsti potrebbero essere
fonte di danni al prodotto e mettere in pericolo
persone e cose. Il costruttore declina qualsiasi
responsabilita  dallinosservanza della  buona
tecnica nella costruzione delle barriere, nonché
delle  deformazioni che potrebbero verificarsi
durante 'uso. Conservare questo manuale anche
per utilizzi futuri. La progettazione, la fabbricazione
deidispositiviche compongono LIMIT ed il presente
manuale rispettano pienamente la norma vigente.
Considerando le situazioni di rischio che possono
verificarsi durante l'installazione e I'uso di LIMIT, e
necessario che anche linstallazione avvenga nel
pieno rispetto di leggi, norme e regolamenti; in
particolare:

1.2 AVVERTENZE PER LINSTALLAZIONE

e Prima di iniziare [linstallazione, verificare la
necessita di ulteriori dispositivi e materiali che
POSSONO servire a completare I'automazione con
LIMIT in base alla specifica situazione d'impiego.

¢ ['automatismo non deve essere utilizzato prima
di aver messo in sicurezza l'area di passaggio.

¢ || materiale dellimballaggio deve essere smaltito
nel pieno rispetto della normativa locale.

1.3 AVVERTENZE PER L’'USO

e Non eseguire modifiche su nessuna parte
se non previste nel presente manuale.
Operazioni di questo tipo possono solo causare
malfunzionamento. I costruttore declina ogni
responsabilita per danni derivati da prodotti
modificati.

e bvitare che le parti dellautomatismo possano
venir immerse in acqua o in altre sostanze
liquide. Anche durante l'installazione evitare che
parti solide o liquidi possano penetrare all'interno
della centrale e di altri dispositivi aperti.

e Qualora sostanze liquide siano penetrate
allinterno  dei  dispositivi  dellautomatismo,
scollegare  immediatamente  'alimentazione
elettrica e rivolgersi al servizio di assistenza; 'uso
di LIMIT in tali situazioni pu¢ causare situazioni di
pericolo.

e Non tenere qualsiasi componente di LIMIT
vicino a fonti di calore né esporlo a fiamme; tali
azioni possono danneggiarlo ed essere causa
di malfunzionamenti, incendio o situazioni di
pericolo.

¢ Nel caso di lunghi periodi di inutilizzo, per evitare |l
rischio di perdite di sostanze nocive dalla batteria
opzionale e preferibile estrarla e custodira in
luogo asciutto.

e Jutte le operazioni che richiedono l'apertura
dellalzabarriera LIMIT devono avvenire con la
centrale dicomando scollegata dall'alimentazione
elettrica; se il dispositivo di sconnessione non
e a vista apporvi un cartello; “ATTENZIONE
MANUTENZIONE IN CORSQO”.

e Qualora si verffichino interventi di interruttori
automatici o di fusibil, prima di ripristinarli e
necessario individuare ed eliminare il guasto.

¢ Nel caso di guasto non risolvibile facendo uso
delle informazioni riportate nel presente manuale,
interpellare il servizio di assistenza.

e ['apparecchio non puo essere utlizzato da
bambini di eta inferiore a 8 anni o da persone con
ridotte capacitafisiche, sensorialio mentali, o prive
di esperienza 0 della necessaria conoscenza,
senza sorveglianza oppure puo essere utilizzato
dopo che le stesse abbiano ricevuto istruzioni
relative alluso sicuro dellapparecchio e alla
comprensione dei pericoli ad esso inerenti. |
ambini non devono giocare con I'apparecchio.
La pulizia e la manutenzione destinata ad essere
effettuata  dallutilizzatore non deve essere
effettuata da bambini senza sorveglianza.

e Non permettere ai bambini di giocare con |
controlli dell'automatismo. Tenere i radiocomandi
fuori dalla portata dei bambini. Esaminare
periodicamente l'installazione per verfficare la
presenza di eventuali danni ai cavi, molle e parti
meccaniche. Non utilizzare I'automazione se e
necessario un intervento di riparazione.

2 MODELLI E DESCRIZIONE DEL PRODOTTO

2.1 DESCRIZIONE
Di robusta fabbricazione e facile installazione, I'alzabarriera elettromeccanico
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LIMIT & adatto ad un uso privato, pubblico e industriale. Grazie alla centrale
elettronica on board & possibile programmare qualsiasi funzione utile ad
un’alzabarriera.

2.2INSTALLAZIONE TIPICA

C
LEGENDA
A ALZABARRIERA CON CENTRALINA INTERNA
B FOTOCELLULE
C LAMPEGGIANTE
D SELETTORE A CHIAVE
E APPOGGIO ASTA
3 CARATTERISTICHE TECNICHE DEL
PRODOTTO
LIMIT 500 LIMIT 600
Alimentazione motore 24\==
Potenza assorbita 150W
Assorbimento motore 6,5 A max
Coppia 300 Nm 300 Nm
Intermittenza di lavoro Intensivo (15" ON - 45" OFF)
(Grado di protezione P24D
Classe di isolamento @)
Temp. di funzionamento da-20°Ca+50°C
Peso 65 Kg

4 INSTALLAZIONE

4.1 VERIFICHE PRELIMINARI

Per un corretto funzionamento dell'automazione verificare quanto segue:

e Tutti gli accessori siano adeguatamente dimensionati.

e \Verificare che sia possibile rispettare tutti i limiti d'impiego del prodotto.

e Siano rispettati gli spazi minimi e massimi riportati nelle figure (FIG.1A /
FIG. 1B).

* Tutto il materiale da utilizzare sia in ottimo stato e adatto all'uso previsto.

* ['ambiente scelto per linstallazione sia compatibile con lingombro totale
del prodotto.

® Lungo la traiettoria del movimento dellasta non vi siano ostacoli che
possano impedire le manovre di apertura e chiusura.

e | a superficie di appoggio dell'alzabarriera garantisca un fissaggio stabile.

e Lo spazio circostante all'alzabarriera non impedisca una facile e sicura
esecuzione delle manovre manuali.

e \erificare che ciascun dispositivo da installare sia collocato in una
posizione protetta e al riparo da urti accidental.

e Prevedere se necessario un accesso pedonale al di fuori della zona di
manovra dell'asta.

4.2 LIMITI D’IMPIEGO

Prima di eseguire 'installazione della barriera, verificare che i suoi dati rientrino

nei limiti d'impiego nel capitolo 3: “Caratteristiche tecniche del prodotto”.

e Sopra i 3 metri di lunghezza utilizzare I'appoggio asta fisso.

e |asciare una distanza minima di 50 centimetri tra LIMIT e siepe o tra
ciascuna siepe. In ogni caso l'ingombro totale della siepe non deve
superare | 5 metri,

4.3 LAVORI DI PREDISPOSIZIONE ALLINSTALLAZIONE

e Assemblare la contropiastra con i tirafondi lasciandoli sporgere di circa
30 mm (FIG. 2A/ FIG. 2B).
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e Immergere la contropiastra con i tirafondi nel cemento (FIG. 3A).
e Nel caso di cemento gia esistente, forare con l'aiuto dell'apposita dima,
dopo di che inserire i tasselli (FIG. 3B).

4.4 INSTALLAZIONE DELL’ ALZABARRIERA LIMIT

4.4.1 INSTALLAZIONE:

e Togliere la copertura frontale mediante I'utilizzo della chiave in dotazione
(FIG. 4).

* Appoggiare l'alzabariera facendo passare i cavi di aimentazione e degli
accessori attraverso il foro centrale e fissarla con dadi e rondelle in
dotazione (FIG. 5A / 5B).

Assemblaggio asta:

e Ove previsto attaccare la striscia adesiva LED (STRIP LED) nell'apposito
canale lungo tutta le lunghezza dell'asta (FIG. 6).

e Se si desidera installare l'asta senza le guaine paracolpi, fissare
direttamente il tappo alla sua estremita (FIG. 7).

e Se si desidera installare I'asta con le guaine paracolpi, appoggiare i
terminali guaina ad una distanza di 220 milimetri dal fondo, dopo di che
forare (FIG. 8A).

e Fissare i terminali guaina con le viti in entrambi i lati dall'asta (FIG. 8B).

® Inserire le guaine paracolpi nelle sue guide, andando in battuta con i
terminali guaina (FIG. 8C).

Installazione asta:

e Sbloccare il motore come descritto nel paragrafo 4.4.3.

e Fissare la parte posteriore del supporto asta al perno in uscita dal telaio,
assicurandosi che sia in posizione di "asta orizzontale" (FIG. 9A) e che I
meccanismo intemo sia nella posizione llustrata in FIG. 9B. Utilizzare il
frenafiletti nelle 4 viti centrall.

e |nserire I'asta allinterno del supporto assieme al cavo della striscia LED (se
previsto). Far uscire il cavo da dietro il supporto e inserirlo nel foro sotto il
pemo, dopodiché chiudere il coperchio con le viti (FIG. 9C).

® Quando le guaine avranno un disavanzo di 100 milimetri, spingerle fino a
livello con l'asta e fissare il tappo all'estremita (FIG. 10).

Installazione molla:

In base agli accessori in dotazione e alla lunghezza dell'asta, la molla pud
essere montata nel foro 1 o nel foro 2 o nel foro 3 del braccio tendimolla,
consultando la seguente tabella:

BRACCIO TENDIMOLLA LIMIT 500 LUNGHEZZA ASTA (m)
2m 3m 4m 5m
J
1 1 2 3

ASTA 1 1/2 1/2/3 2/3
ASTA CON GUAINE E LED 1 1/2 2/3 3
ASTA CON GUAINE E LED e CON APPOGGIO MOBILE 1 1/2 3
ASTA CON GUAINA SINGOLA , LED , SIEPE - 2 3 -
ASTA CON GUAINA SINGOLA , LED , SIEPE E APPOGGIO MOBILE - 3 3 -

BRACCIO TENDIMOLLA LIMIT LUNGHEZZA ASTA (m)

2m 3m 4m 5m 6m

©0 <A> OO0

15 3 123
ASTA 12 123 3 3 3
ASTA CON GUAINE E LED 1-2 3 3 3 3
ASTA CON GUAINE E LED e CON APPOGGIO MOBILE 1-2 3 3 3 3
ASTA CON GUAINA SINGOLA , LED , SIEPE - 3 3 3 -
ASTA CON GUAINA SINGOLA , LED , SIEPE E APPOGGIO MOBILE 3 3 3 -

e A motore sbloccato (paragrafo 4.4.3) mettere in posizione verticale I'asta
come in FIG. 11A.
e Fissare la molla tra il telaio e il braccio tendimolla (FIG. 11B) dove risultera



la configurazione di FIG. 12A.

Se si desidera installare I'asta nella parte opposta, la configurazione sara
invece quella di FIG. 12B.

Ad installazione effettuata, assicurarsi che I'asta sia controbilanciata dalla
molla come rappresentato in figura FIG. 13A, altimenti procedere con la
regolazione del tiraggio della molla.

Regolazione del tiraggio molla:

4.4.2

A motore sbloccato (paragrafo 4.4.3), portare manuaimente I'asta a circa
meta della sua corsa (45°) e lasciarla ferma (FIG. 13A).

Se l'asta tende a scendere, € necessario portarla in posizione verticale e
regolare la molla ruotandola in senso orario; viceversa se l'asta tende a
salire, € necessario ruotare la molla in senso antiorario sempre con l'asta
in posizione verticale (FIG. 13B).

Una volta trovato il corretto bilanciamento dellasta, bloccare il sistema
con il controdado nel meccanismo della molla (FIG. 13B).

REGOLAZIONE FINECORSA

Per mettere a punto I'orizzontalita e la verticalita dell'asta si deve intervenire
con la seguente regolazione:

4.4.3

Se l'asta quand'e chiusa non risulta parallela al terreno, si deve regolare
il bullone del braccio tendimolla in modo che faccia scattare la leva di
finecorsa alla posizione di asta orizzontale (FIG. 14A).

Se l'asta quand'e aperta non risulta verticale al terreno, si deve regolare
il bullone del braccio tendimolla in modo che faccia scattare la leva di
finecorsa alla posizione di asta verticale (FIG. 14B).

Una volta corretta la posizione dell'asta, bloccare i bulloni con i controdadi.

SBLOCCO MANUALE

Per sbloccare il motore e consentire un movimento manuale della barriera,
aprire lo sportellino anteriore mediante I'utilizzo della chiave in dotazione (FIG.
15).

4.4.4

4.4.5

INSTALLAZIONE DELL'APPOGGIO MOBILE (FIG. 16)

Togliere il tappo dall'asta se gia montato.

Estrarre la guaina paracolpi inferiore dalla sua guida tagliandola della
lunghezza necessaria allinstallazione dell'appoggio mobile (FIG. 17).
Inserire completamente la guaina paracolpi € il tappo senza awitarlo.
Posare 'appoggio mobile per poter facimente bulinare (FIG. 18A), dopo
di che forare senza I'appoggio mobile (FIG. 18B).

Con le apposite viti fissare I'appoggio mobile alla piastra forata, dopo
averla inserita all'interno della fessura inferiore dellasta (FIG. 19).
Rimontare il tappo all'estremita dell'asta.

INSTALLAZIONE DELLA SIEPE (FIG. 20)

Togliere il tappo dall'asta e la guaina paracolpi inferiore se gia montati.
Inserire la barra forata all'interno della fessura inferiore dellasta per poter
bulinare, dopo di che forare senza la barra (FIG. 21).

Con le apposite viti fissare la siepe alla barra forata, dopo averla inserita
all'interno della fessura inferiore dellasta (FIG. 22).

Rimontare il tappo all'estremita dell'asta.

5 RIMOZIONE DEL TABLET

6 PREDISPOSIZIONE Al

Rimuovere le 4 viti di fissaggio con le rispettive randelle spaccate (FIG.
28A).

Inserire la brugola da 5mm nell'appostito foro (FIG. 23B).

Svitare la vite per aiutare la rimozione della base del TABLET (FIG. 23C).
Riawvitare la vite all'albero del motore (FIG. 23D).

COLLEGAMENTI
ELETTRICI

Togliere la copertura frontale mediante I'utilizzo della chiave in dotazione
(FIG. 4).

Svitare le 2 viti e sganciare il blocco lampada dalla parte superiore
dell'alzabarriera (FIG. 24A).

Smontare la copertura della lampada mediante le 4 viti (FIG. 24B).
Inserire i CLIP LED a disposizione sulla base della lampada, facendo
passare i cavi attraverso i fori che portano alla scheda (FIG. 25A - 258B).
Portare i cavi di alimentazione e degli accessori alla scheda elettronica
posta nella parte superiore dell'alzabarriera, facendoli passare lungo la
parete posteriore (FIG. 26).

Collegare i cavi alla scheda CU-24V-LT secondo lo schema elettrico
presente in FIG. 27.

Se disponibili, collegare alla scheda elettronica gli accessori TRAFFIC
LIGHT ADAPTER per il semaforo (FIG. 28) e TRAFFIC LIGHT ADAPTER

per lo STRIP LED (FIG. 29).

Nel caso di funzionamento sincronizzato di due barriere, collegare la
centrale che funge da MASTER con la centrale che funge da SLAVE
(FIG. 31).

7 SCHEDA ELETTRONICA

71

AVVERTENZE

e Utilizzare in fase di installazione esclusivamente

cavi in doppio isolamento (cavi con guaina) sia
per i collegamenti a tensione di rete (230V) che
per i collegamenti in bassissima tensione di
sicurezza SELV (lampeggiante, fotocellule).

I doppio isolamento dei cavi deve essere
mantenuto sino alle immediate vicinanze dei
morsetti  sguainandoli  esclusivamente nelle
immediate vicinanze delle morsettiere e dovranno
essere vincolati anche da fascette.

Utilizzare in fase di installazione esclusivamente
canalette in plastica.

Utilizzare canalette distinte per i cablaggi in bassa
tensione (230V) e per i cablaggi in bassissima
tensione di sicurezza (SELV).

| conduttori a bassissima tensione di sicurezza,
devono essere fisicamente separati (ameno
4mm in aria) dai conduttori a tensione di rete,
oppure devono essere adeguatamente isolati
con isolamento supplementare avente spessore
di almeno 1 mm.

Utilizzare cavi FG16 2x1,5 mm? come cavo di
alimentazione o di categoria superiore.
Prevedere a monte della rete di alimentazione
dellautomazione un dispositivo che assicuri la
disconnessione completa onnipolare dalla rete
(con categoria Il di sovratensione e con una
distanza di apertura dei contatti in ciascun polo
di aimeno 3 mm), conformemente alle regole di
installazione e direttamente collegato ai morsett
di alimentazione.

7.2 CARATTERISTICHE TECNICHE

24 \V==T7A/h max.

24 V=25 W max.

motore 24V===50 W max.
striscia LED 24 V=== 50 W max.
24 V=== 15W max.

Ingresso Batteria d’emergenza:
Uscita lampeggiante:

Uscita motore 1:

Uscita LED:

Uscita elettro-serratura:

Alimentazione fotocellule: 24 V=== 3 W max.
Uscita lampada spia: 24 V=4 W max.
Temperatura d'esercizio: -20°C + 50 °C
Ricevitore radio: 433 MHz

Trasmettitori op.:
Codici TX max. in memoria:
Dimensioni scheda:

18 Bit o Rolling Code
120 Radiocomandi
160x105 mm.

7.3 COLLEGAMENTI ELETTRICI

CN1:

BATT+24V: Ingresso + Batteria d'emergenza

BATT-24V: Ingresso - Batterla d'emergenza.

LAMP+24V:  Uscita + Lampeggiante 25W

LAMP-24V: Uscita - Lampeggiante 25W

MOT1+: Uscita + Motore 1.

MOT1-: Uscita - Motore 1.

LED+24V: Uscita + Striscia LED 50W max.

LED-24V: Uscita - Striscia LED 50W max.

CN2:

SYNC: Uscita Sincronismo Master/Slave (Free Contact)
SYNC: Uscita Sincronismo Master/Slave (Free Contact)
FOTO+: Controllo e Alimentazione Fotocellule (24V==3W).
FOTO-: Ingresso GND comune
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D&2: Ingresso Dispositivo Sicurezza 2 (NC).

GND: Ingresso GND comune

DS1: Ingresso Dispositivo Sicurezza 1 (NC).

STOP 8K2: Ingresso Blocco (NC).

GND: Ingresso GND comune.

P PED: Ingresso PED comando solo Apre (NA).

PP: Ingresso Pulsante comando Apre-Chiude o Chiude (NA).
ELS+: Uscita Elettroserratura/Elettroblocco 24 V== (+24V).
ELS-: Uscita Elettroserratura/Elettroblocco 24 V== (GND).
24V 5W: Uscita servizi (24V===5W)

GND: Ingresso GND comune.

+24VLED: Uscita Lampada spia (+24 V=4 W).

ANT-: Ingresso Massa Antenna.

ANT+: Ingresso Polo caldo Antenna.

CNa3:

ENCT +: Ingresso Alimentazione Encoder Motore 1

ENC1 E: Ingresso Segnale Encoder Motore 1

ENC1 GND:  Ingresso GND Comune

MOT1 FCA:  Ingresso Finecorsa Apertura Motore 1 (NC).

MOT1 FCC:  Ingresso Finecorsa Chiusura Motore 1 (NC).

SYNC D: Ingresso Sincronismo Master/Slave (Data)

SYNC GND:  Ingresso Sincronismo Master/Slave (GND)

CNS8:

[ Ingresso linea 230 V~ (Fase).

N: Ingresso linea 230 V~ (Neutro).

Collegamento del cavo di alimentazione di tipo Y.
7.4 CARATTERISTICHE FUNZIONALI

FUNZIONAMENTO:

Utllizzando sia il radiocomando che la pulsantiera in bassa tensione per
I'azionamento del serramento, si otterra il seguente funzionamento:

il primo impulso comanda I'apertura fino allo scadere del tempo motore o
al raggiungimento del fine corsa d’apertura, il secondo impulso comanda la
chiusura della barriera; se si invia un impulso durante la fase di Apertura, la
centrale ignora il comando, se siinvia un impulso durante la fase di Chiusura
la centrale effettua I'inversione del moto.

CHIUSURA AUTOMATICA:

La centrale permette di richiudere la barriera in modo automatico senza
I'invio di comandi supplementari.

La scelta di questo funzionamento € descritta nel modo di programmazione
del Tempo di pausa.

INGRESSO BLOCCO:

La centrale permette il collegamento di pulsante di blocco (NC). Lintervento
in qualsiasi fase di funzionamento della centrale provoca I'arresto immediato
del moto. Un ulteriore comando di moto sara valido sempre che sia stato
disattivato l'ingresso di blocco, ed in ogni caso la centrale effettuera la fase
di apertura dell'automatismo con prelampeggio di 5 secondi.
IMPORTANTE: Nelle applicazioni Master/Slave se si vogliono bloccare le
Barriere simultaneamente e necessario collegare gli ingressi di Blocco delle
centrali Master e Slave tra loro.

FOTOCELLULE:
La centrale permette l'alimentazione ed il collegamento di Fotocellule in
accordo alla direttiva EN 12453.
* Ingresso DST(NC)
Lintervento delle fotocellule nella fase di apertura non viene considerato,
nella fase di chiusura provoca l'inversione del moto.
* Ingresso DS2(NC)
Lintervento nella fase di apertura provoca l'arresto momentaneo della
barriera, una volta liberato la centrale riprende la fase di apertura.
Lintervento in fase di chiusura provoca l'inversione del moto.
IMPORTANTE: Nelle applicazioni Master/Slave lintervento dellingesso
DS2 provoca solamente 'inversione del moto in fase di chiusura.

FINECORSA APERTURA E CHIUSURA:

La centrale permette il collegamento di Finecorsa Apertura e Chiusura (NC).
Lintervento nelle rispettive fasi di funzionamento provoca l'arresto immediato
del moto.

REGOLAZIONE VELOCITA” MOTORE DURANTE CICLO “NORMALE”:
La centrale elettronica & dotata di un trimmer “SPEED” per la regolazione
della Forza Motore durante il ciclo normale.

REGOLAZIONE FORZA MOTORE DURANTE CICLO “RALLENTATO”:
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La centrale elettronica & dotata di un timmer “SLOWING” per la regolazione
della Forza Motore durante |l ciclo rallentato.

RILEVAMENTO OSTACOLO:

La centrale elettronica e dotata di un timmer “SENS” per la regolazione della
Forza di contrasto necessaria alla rilevazione dellostacolo, completamente
gestita dal microprocessore.

La regolazione massima sensibilita in senso orario puo essere effettuata
con un tempo d'intervento che varia da un minimo di 0,1 secondi ad un
massimo di 7 secondi. Il rlevamento ostacolo viene segnalato visivamente
con il rapido lampeggio di tutti i LED del menu principale.

ATTENZIONE: |l rilevamento ostacolo in chiusura provoca l'inversione del
moto mentre in apertura l'arresto.

ENCODER MOTORE:

La centrale di default ha un encoder collegato. Lutilizzo del’Encoder agevola
la centrale nella funzione di Rilevamento Ostacolo e garantisce maggiore
precisione durante I'esecuzione delle manovre.

LAMPEGGIATORE:

La centrale & dotata di un'uscita per la gestione di un lampeggiatore 24 V
25W max. Il suo funzionamento & condizionato dal movimento del motore
e dalla chiusura automatica che se attivata abilita il lampeggiatore anche
durante il tempo di pausa.

LAMPADA SPIA / SEMAFORICA:

La centrale permette il collegamento di una lampada 24
visualizzazione dello stato dell'automazione.

Lampada spenta: barriera in movimento / chiusa

Lampada accesa: barriera aperta

Attraverso l'accessorio dedicato  TRAFFIC LIGHT ADAPTER, l'uscita
semaforica pud essere usata per pilotare 'accensione di un segnalatore
(semaforo) d'accesso come ad esempio un semaforo Rosso/Verde.

per la

FUNZIONAMENTO CON TIMER:

La centrale permette di collegare al posto del pulsante di comando apre —
chiude un timer.

Esempio: ore 08.00 iltimer chiude il contatto e la centrale comanda I'apertura,
ore 18.00 il timer apre il contatto e la centrale comanda la chiusura. Durante
lintervallo 08.00 — 18.00 al termine della fase di apertura la centrale disabilita
il lampeggiante, la chiusura automatica e i radiocomandi.

BATTERIA TAMPONE:

La centrale e dotata di caricabatteria incorporato a 27,4 V== per I
mantenimento della carica delle 2 batterie 12V collegate in serie. Le batterie
consentiranno di effettuare in modalita di emergenza alcune manovre
complete. Il Lampeggiatore e I'uscita striscia LED, in assenza della tensione
di rete funzionera solamente per i primi 4 secondi della manovra.

CONTROLLO SENSO MARCIA MOTORE

ATTENZIONE: Spostare il Dip Switch SW1 a centrale spenta e
successivamente ripetere la programmazione della centrale.

La centrale elettronica & dotata di uno Switch SW1, che tramite il DIP 1
permette di cambiare il senso di marcia del motore collegato senza
intervenire fisicamente sui collegamenti elettrici.

swi1 swi
ON ON
nRl= = -
7 (&) || = ()
1 2 1 2

INV |MASTER INV
OFF ON

| SLAVE

SELEZIONE MASTER/SLAVE

ATTENZIONE: Spostare il Dip Switch SW1 a centrale spenta e
successivamente ripetere la programmazione della centrale.

Nel caso di funzionamento sincronizzato di due barriere, la centrale
elettronica & dotata di uno Switch SW1, che tramite il DIP 2 permette di
selezionare la centrale che funge da Master e quella che funge da Slave

(FIG. 31).
swi swi
ON ON
] ulm
1 2 1 2
INV |MASTER INV | SLAVE
OFF ON




Nelle applicazioni Master/Slave € possibile avere la possibilita di comando di
apertura barriera sincronizzata tramite ingresso PUL o solamente della sola
barriera master tramite ingresso PED.

Tutti gli ingressi di comando e di sicurezza vengono gestiti dalla centrale
configurata come Master, di conseguenza questi ingressi tranne quello di
Blocco, vengono automaticamente disabilitati nella centrale configurata
come Slave.

7.5 PROGRAMMAZIONE:

Tasto SEL: seleziona il tipo di funzione da memorizzare, la selezione &
indicata dal lampeggio del Led.

Premendo piu volte il tasto, & possibile posizionarsi sulla funzione desiderata.
La selezione resta attiva per 10 secondi, visualizzata dal Led lampeggiante,
se trascorsi, la centrale ritorna allo stato originario.

Tasto SET: effettua la programmazione dell'informazione secondo il tipo di
funzione prescelta con il tasto SEL.

IMPORTANTE: La funzione del tasto SET puo anche essere sostituita dal
radiocomando se precedentemente programmato (led CODE acceso).

MENU PRINCIPALE
LLa centrale e fornita dal costruttore con la possibilita di selezionare alcune
funzioni importanti.

LED SPENTO LED ACCESO
LT | CODETX Nessun codice Codice inserito
2 MOTORTIME Tempo programmato di fabbrica Tempo programmato
L3 | PAUSETIME Senza chiusura automatica Con chiusura automatica
L4 FORCE OPEN Massima Med —Min reg. da speed
L5 FORCE CLOSE Massima Med — Min reg. da speed
L6 SLOWING OPEN Massima Med — Min reg. da Slowing
L7 SLOWING CLOSE Massima Med- Min reg. da Slowing
LEV | MENU ON

1. CODE

(Codice del radiocomando):

LLa centrale permette di memorizzare fino a 120 radiocomandi aventi codice
diverso fra loro di tipo fisso o rolling code.

Programmazione.

La programmazione del codice di trasmissione e eseguita nel seguente
modo: posizionarsi con il tasto SEL sul lampeggio del LED L1, inviare il
codice prescelto con il radiocomando desiderato entro 10 secondi, il LED
L1 restera acceso permanentemente indicando che la programmazione
sara completata.

Nel caso che tutti i 120 codici siano stati memorizzati, ripetendo I'operazione
di programmazione, tutti i LED di programmazione inizieranno a lampeggiare
segnalando che non sono possibili ulteriori memorizzazioni.

Reset dei Radiocomandi.

Per eseguire la cancellazione di tutti i radiocomandi precedentemente
memorizzati nel ricevitore, posizionarsi con SEL sul LED L1, premere e tener
premuto SET per tempo > 5 s. Alla fine il led si spegnera per 2 secondi e la
procedura &€ completata.

Regola del primo Radiocomando memorizzato:

Nella programmazione dei radiocomandi vige la seguente regola: se il primo
radiocomando ad essere memorizzato & un radiocomando di tipo rolling
code il ricevitore accettera poi solo radiocomandi rolling code, garantendo
cosl Una maggiore sicurezza antintrusione; se invece il primo radiocomando
ad essere memorizzato € un radiocomando a codice fisso il ricevitore
accettera poi sia radiocomandi a codice fisso che radiocomandi rolling
code.

ATTENZIONE: Ogni volta che si effettua un reset dei radiocomandi nel
ricevitore verranno cancellati tutti I Radiocomandi memorizzati e cancellata
anche la regola del primo radiocomando.

Dopo ogni radiocomando correttamente memorizzato la centrale attende
per max 10 secondi I'nvio di un ulteriore codice radio. Premere SEL per
terminare la procedura senza attendere i 10 secondi.

2. MOTOR TIME

(Programmazione tempo di lavoro della barriera):

La centrale & fornita dal costruttore con profilo di lavoro standard relativo ad
una barriera di lunghezza pari a 5 metri.

Se occorre modificare il tempo di lavoro del Motore e la durata delle fasi di
rallentamento, la riprogrammazione deve essere effettuata a barriera chiusa
nel seguente modo: posizionarsi con il tasto SEL sul lampeggio del LED L2
e poi premere per un istante il tasto SET, il Motore iniziera il ciclo di Apertura;
in corrispondenza del punto iniziale desiderato di rallentamento premere

nuovamente il tasto SET. il LED L2 iniziera a lampeggiare piu lentamente e il
Motore effettuera il rallentamento; al raggiungimento della posizione premere
iltasto SET per concludere il ciclo di Apertura. Conclusa la programmazione
del tempo ciclo di Apertura, il Motore riparte subito in Chiusura: ripetere le
operazioni viste sopra, per la fase di Chiusura.

ATTENZIONE: Se non e programmato il tempo di lavoro, la centrale non
esegue nessun comando (breve lampeggio di tutti i LED del menu della centrale).

3. PAUSE TIME

(Programmazione tempo chiusura automatica 4 minuti max.):

La centrale e fomita dal costruttore senza chiusura automatica. Se si
desidera abilitare la chiusura automatica, procedere nel seguente modo:
posizionarsi con il tasto SEL sul lampeggio del LED L3 e premere per un
istante il tasto SET, attendere poi per un tempo uguale a quello desiderato;
premere nuovamente per un istante il tasto SET, nello stesso momento si
determinera la memorizzazione del tempo di chiusura automatica e il LED
L3 sara acceso fisso. Se si desidera ripristinare la condizione iniziale (senza
chiusura automatica), posizionarsi sul lampeggio del LED L3 poi premere
consecutivamente per 2 volte il tasto SET in un intervallo di tempo di 2
secondi. Il Led si spegnera e 'operazione sara conclusa.

4. FORCE OPEN

(Selezione profilo velocita nel ciclo Normale di Apertura):

La centrale permette di definire diversi profili Forza motore durante il ciclo
di funzionamento Normale in fase di Apertura. Nella configurazione fornita
dal costruttore Forza del motore in fase di Apertura & definita al Massimo
‘MAX” (ovvero uguale alla regolazione impostata tramite il trimmer SPEED,
LED L4 spento), se si desidera modificare il profilo ad un valore Medio
‘MED”" procedere nel seguente modo: posizionarsi con il tasto SEL sul
lampeggio del LED L4 poi premere il tasto SET, nello stesso istante il LED L4
si accendera permanentemente e la programmazione sara conclusa. Se si
desidera modificare il profilo ad un valore Minimo “MIN” ripetere 'operazione
sopra descritta, premendo il tasto SEL due volte (ottenendo il lampeggio
veloce del LED L4) anziché una volta. Ripetere I'operazione se si desidera
ripristinare la configurazione iniziale.

5. FORCE CLOSE

(Selezione profilo velocita nel ciclo Normale di Chiusura):

La centrale permette di definire diversi profili Forza motore durante il ciclo
di funzionamento Normale in fase di Chiusura. Nella configurazione formita
dal costruttore Forza del motore in fase di Chiusura € definita al Massimo
‘MAX” (ovvero uguale alla regolazione impostata tramite il trimmer SPEED,
LED L5 spento), se si desidera modificare il profilo ad un valore Medio
‘MED”" procedere nel seguente modo: posizionarsi con il tasto SEL sul
lampeggio del LED L5 poi premere il tasto SET, nello stesso istante il LED L5
si accendera permanentemente e la programmazione sara conclusa. Se si
desidera modificare il profilo ad un valore Minimo “MIN” ripetere 'operazione
sopra descritta, premendo il tasto SEL due volte (ottenendo il lampeggio
veloce del LED L5) anziché una volta. Ripetere I'operazione se si desidera
ripristinare la configurazione iniziale.

6. SLOWING OPEN

(Selezione profilo velocita):

La centrale permette di definire diversi profili Forza motore durante il ciclo
di funzionamento Rallentato in fase di Apertura. Nella configurazione fornita
dal costruttore Forza del motore in fase di Apertura Rallentata e definita al
Massimo “MAX” (ovvero uguale alla regolazione impostata tramite il trimmer
SLOWING, LED L6 spento); se si desidera modificare il profilo ad un valore
Medio “MED” procedere nel seguente modo: posizionarsi con il tasto SEL
sul lampeggio del LED L6 poi premere il tasto SET, nello stesso istante il LED
L6 si accendera permanentemente e la programmazione sara conclusa.
Se si desidera modificare il profilo ad un valore Minimo “MIN” ripetere
I'operazione sopra descritta, premendo il tasto SEL due volte (ottenendo il
lampeggio veloce del LED L6) anziché una volta. Ripetere 'operazione se si
desidera ripristinare la configurazione iniziale.

7. SLOWING CLOSE

(Selezione profilo velocita nel ciclo Rallentato di Chiusura):

La centrale permette di definire diversi profili Forza motore durante il ciclo
di funzionamento Rallentato in fase di Chiusura. Nella configurazione fomita
dal costruttore Forza del motore in fase di Chiusura Rallentata & definita al
Massimo “MAX” (ovvero uguale alla regolazione impostata tramite il trimmer
SLOWING, LED L7 spento), se si desidera modificare il profilo ad un valore
Medio “MED” procedere nel seguente modo: posizionarsi con il tasto SEL
sul lampeggio del LED L7 poi premere il tasto SET, nello stesso istante il LED
L7 si accendera permanentemente e la programmazione sara conclusa.
Se si desidera modificare il profilo ad un valore Minimo “MIN” ripetere
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I'operazione sopra descritta, premendo il tasto SEL due volte (ottenendo il
lampeggio veloce del LED L7) anziché una volta. Ripetere 'operazione se si
desidera ripristinare la configurazione iniziale.

MENU ESTESO 1

La centrale e fomnita dal costruttore con la possibilita di selezione diretta
solamente delle funzioni del menu principale.

Se si desidera abilitare le funzioni descritte nel Menu esteso 1, procedere
nel seguente modo: posizionarsi sul lampeggio del LED LEV e premere 1
volta SET. Il led iniziera a lampeggiare in modo altermato 1 0 1 0 1 0. In
questo modo si avranno 30 secondi di tempo per selezionare le funzioni
del Menu Esteso 1 mediante I'uso dei tasti SEL e SET; trascorsi ulteriori 30
secondi la centrale ritorna al menu principale.

LED SPENTO LED ACCESO
L1 | PROG ADISTANZA OFF ON
L2 PULSANTIPUL PUL=AP/CH PUL=CH
L3 | PROG AUTOMATICA TEMPO TEMPO

NON PROGRAMMATO PROGRAMMATO

L4 FOTOTEST OFF ON
L5 | NONUSARE NON USARE NON USARE
L6 | NON USARE NON USARE NON USARE
L7 | NC COME 8K2 OFF ON
LEV | MENU 1 LAMPEGGIO

1. PROGRAMMAZIONE RADIOCOMANDO A DISTANZA:

La centrale consente la programmazione del codice di trasmissione,
senza intervenire direttamente sul tasto SEL della centrale, ma eseguendo
I'operazione a distanza.

LLa programmazione del Radiocomando a distanza, si esegue nel seguente
modo: inviare in modo continuo per un tempo maggiore a 10 secondi |l
codice di un radiocomando in precedenza memorizzato, allo stesso tempo
la centrale entra in modo programmazione come sopra descritto per |l
LED L1 nel menu principale. Per abilitare la funzione di programmazione a
distanza procedere nel seguente modo: assicurarsi di aver abilitato il Menu
Esteso 1 (lampeggio alternato 1 0 1 0 1 O del LED LEV), posizionarsi con il
tasto SEL sul lampeggio del LED L1 e poi premere il tasto SET: il LED L1 si
accendera permanentemente e la programmazione sara conclusa. Ripetere
I'operazione se si desidera ripristinare la configurazione iniziale.

2. SELEZIONE PULSANTE PUL = APRI/CHIUDI O CHIUDI:

La centrale permette il collegamento di un Pulsante NA (PUL ingresso n°® 11
di CN2) per 'azionamento in modalita Apertura/Chiusura. E possibile tuttavia
utilizzare tale ingresso per il collegamento di un pulsante NA che operi con
una diversa modalita. Se si desidera abilitare la funzione “solo Chiusura’,
procedere nel seguente modo: assicurarsi di aver abilitato il Menu Esteso
1 (lampeggio alternato 1 O 1 0 1 O del LED LEV), posizionarsi con il tasto
SEL sul lampeggio del LED L2 e poi premere il tasto SET: il LED L2 si
accendera permanentemente e la programmazione sara conclusa. Ripetere
I'operazione se si desidera ripristinare la configurazione iniziale.

Nota: nelle applicazioni Master/Slave, se selezionato il pulsante PUL “solo
Chiusura” il funzionamento del pulsante PED sara attivo per entrambi le
barriere anziché la sola Master.

3. PROGRAMMAZIONE AUTOMATICA:

La centrale permette di effettuare una Programmazione Automatica
(SEMPLIFICATA) nel seguente modo: assicurarsi di aver posizionato
la Barriera aperta a 456° (FIG. 13A) e di aver abilitato il Menu Esteso
1 (evidenziato dal lampeggio 1 0 1 O 1 del led nr 8), posizionarsi con il
tasto SEL sul lampeggio del LED NR3; premere in modo continuo il tasto
SET, la centrale completa la fase di Auto programmazione eseguendo
un’apertura e chiusura completa (mantenere sempre premuto il tasto SET
fino al termine dell’Auto Programmazione). Durante la programmazione viene
automaticamente impostato il ciclo di Rallentamento pari a circa il 15% del
ciclo completo.

Durante la Programmazione Automatica é possibile usare al posto del
tasto SET, posto sulla centrale, il tasto del radiocomando solamente se
precedentemente memorizzato.

4. FOTOTEST

(Test fotocellule):

La centrale e fornita dal costruttore con il test delle fotocellule disabilitato. Se
sl desidera abilitare tale test procedere nel seguente modo: assicurarsi di aver
abilitato il Menu Esteso 1 (evidenziato dal lampeggio 1 0 1 0 1 del LED LEV),
posizionarsi con il tasto SEL sul lampeggio del LED L4), poi premere il tasto
SET, il LED L4 si accendera permanentemente e la programmazione sara
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conclusa. Ripetere I'operazione se si desidera ripristinare la configurazione
precedente.

5. NOT USED:

6. NOT USED:

7. BLOCCO = 8k2:

La centrale permette il collegamento di un Pulsante di Blocco NC (ingresso
n°g8 di CN2). E possibile tuttavia commutare tale ingresso in un ingresso
resistivo 8,2k ohm: assicurarsi di essere nel Menu Esteso 1 (lampeggio
aternato 1 0 1 0 1 O del LED LEV), posizionarsi con il tasto SEL sul
lampeggio del LED L7 e poi premere il tasto SET: il LED L7 si accendera
permanentemente e la programmazione sara conclusa. Una variazione del
valore letto in ingresso provoca il blocco della barriera in fase apertura e
linversione del moto in fase di chiusura. Un ulteriore comando di moto sara
valido sempre che sia stato ripristinato il corretto valore in ingresso, ed in
ogni caso la centrale effettuera la fase di apertura dell'automatismo. Ripetere
I'operazione se si desidera ripristinare la configurazione iniziale.

MENU ESTESO 2

La centrale & fomnita dal costruttore con la possibilita di selezione diretta
solamente delle funzioni del menu principale. Se si desidera abilitare le
funzioni descritte nel Menu esteso 2, procedere nel seguente modo:
posizionarsi sul lampeggio del LED LEV e premere 2 volte SET. |l led iniziera
a lampeggiare in modo altemato 1 1 0 1 1 0. In questo modo si avranno 30
secondi di tempo per selezionare le funzioni del Menu Esteso 2 mediante
I'uso dei tasti SEL e SET; trascorsi ulteriori 30 secondi la centrale ritoma al
menu principale.

LED SPENTO LED ACCESO
L1 | EL SERR/BLOCCO ELETTROSERRATURA ELETTROBLOCCO
L2 | CONTR.USCITA LAMP. LAMPEGGIANTE FISSA
L3 | CHUDI SEMPRE OFF ON
L4 | FOLLOWME OFF ON
L5 | PRELAMPEGGIO OFF ON
L6 CONTR.USCITALED 1 ATTVA>MOTO ON NON SEMPRE ATTIVA
L7 CONTR.USCITALED 2 LAMPEGGIANTE FISSA

LEV | MENU

2 LAMPEGGI

1. SELEZIONE ELETTROSERRATURA / ELETTROBLOCCO:

La centrale ¢ fornita dal costruttore con la funzione di Elettroserratura

abilitata. Se si desidera abilitare la funzione di Elettroblocco, procedere

nel seguente modo: assicurarsi di essere nel Menu Esteso 2 (lampeggio

alternato 1101101 10 del LED LEV), posizionarsi con il tasto SEL sul

lampeggio del LED L1 e poi premere il tasto SET: il LED L1 si accendera

permanentemente e la programmazione sara conclusa. Ripetere

I'operazione se si desidera ripristinare la configurazione precedente.

e Funzionamento Elettroserratura 24V-=— 5W: comando viene attivato
ad ogni movimento iniziale di apertura per la durata di 2 secondi.

e Funzionamento Elettroblocco 24V== 5W: comando viene attivato
e rimane attivo fino al completamento della manovra con ritorno nella
posizione iniziale.

2. CONTROLLO USCITA LAMPEGGIANTE 24V-=25W MAX:

La centrale € fornita dal costruttore I'uscita per il collegamento di un
Lampeggiante 24V di tipo intermittente (0,5 sec ON - 0,5 sec OFF). Se
si desidera abilitare il funzionamento di tipo fisso, procedere nel seguente
modo: assicurarsi di aver abilitato il Menu Esteso 2 (evidenziato dal
lampeggio 1101 1 0 1 0 del LED LEV), posizionarsi con il tasto SEL sul
lampeggio del LED L2 e poi premere il tasto SET: il LED L2 si accendera
permanentemente e la programmazione sara conclusa. Ripetere
I'operazione se si desidera ripristinare la configurazione precedente.

3. CHIUDI SEMPRE:

La centrale permette di impostare il funzionamento “Chiudi Sempre”: tale
funzione, programmabile solo se € gia stato programmato un Tempo di
Pausa, interviene dopo una mancanza di alimentazione; se viene rilevato
che il serramento e aperto si awia automaticamente una manovra di
chiusura preceduta da 5 secondi di prelampeggio. Se si desidera tale
modealita di funzionamento procedere nel seguente modo: assicurarsi
di aver abilitato il Menu Esteso 2 (evidenziato dal lampeggio 1 1 0 1 1
O del LED LEV), posizionarsi con il tasto SEL sul lampeggio del LED L3
e poi premere il tasto SET: il LED L3 si accendera permanentemente e
I'operazione sara conclusa. Ripetere I'operazione se si desidera ripristinare
la configurazione precedente.

4. FOLLOW ME:



La centrale permette di impostare il funzionamento “Follow me”: tale
funzione, programmabile solo se & gia stato programmato un Tempo di
Pausa, prevede diridurre il tempo di Pausa a 5 secondi dopo il disimpegno
della fotocellula DS1, ossia il serramento si richiude 5 secondi dopo che
I'utilizzatore € transitato.

Per attivare tale funzione procedere nel seguente modo: assicurarsi di
aver abilitato il Menu Esteso 2 (evidenziato dal lampeggio 7101 10
del LED LEV), posizionarsi con il tasto SEL sul lampeggio del LED L4
e poi premere il tasto SET: il LED L4 si accendera permanentemente e
la programmazione sara conclusa. Ripetere 'operazione se si desidera
ripristinare la configurazione precedente.

5. PRELAMPEGGIO:

La centrale ¢ fornita dal costruttore con la funzione Prelampeggio
disabilitata. Se si desidera abilitare la funzione Prelampeggio, procedere
nel seguente modo: assicurarsi di aver abilitato iI Menu Esteso 2
(evidenziato dal lampeggio 1 1 01 1 0 1 O del LED LEV), posizionarsi con
il tasto SEL sul lampeggio del LED L5 e poi premere il tasto SET: il LED
L5 si accendera permanentemente e la programmazione sara conclusa;
in questo modo 'uscita lampeggiatore si attivera sempre 3 secondi prima
che l'automazione dia inizio al movimento di chiusura. Ripetere 'operazione
se si desidera ripristinare la configurazione iniziale.

6. CONTROLLO 1 USCITA LED 24V===50 W MAX.:

La centrale permette di selezionare la logica di funzionamento dell'uscita
per il collegamento della striscia LED sulla barriera.

Nella configurazione di fabbrica, I'uscita LED € sempre abilitata a luce fissa
(predisposizione per segnalazione semaforica).

Se si desidera disabilitare I'uscita sempre attiva, procedere nelseguente
modo: assicurarsi di aver abilitato | Menu Esteso 2 (evidenziato dal
lampeggio 1 1 0 1 1 O del LED LEV), posizionarsi con il tasto SEL sul
lampeggio del LED L6 e poi premere il tasto SET: il LED L6 si spegnera
permanentemente e I'operazione sara conclusa. Ripetere I'operazione se
si desidera ripristinare la configurazione iniziale.

7. CONTROLLO 2 USCITA LED 24V=—=50 W MAX.:

La centrale permette di selezionare la logica di funzionamento dell'uscita
per il collegamento della striscia LED sulla barriera.

Nella configurazione di fabbrica I'uscita LED e definita di tipo a luce fissa.
Se si desidera abilitare 'uscita LED di tipo lampeggiante, procedere nel
seguente modo: assicurarsi di aver abilitato il Menu Esteso 2 (evidenziato
dal lampeggio 1 1 0 1 1 O del LED LEV), posizionarsi con il tasto SEL sul
lampeggio del LED L7 e poi premere il tasto SET: il LED L7 si spegnera
permanentemente e I'operazione sara conclusa. Ripetere I'operazione se
si desidera ripristinare la configurazione iniziale.

8 RESET

Nel caso sia opportuno ripristinare la centrale alla configurazione di
fabbrica, premere il tasto SEL e SET in contemporanea, allo stesso tempo
si otterra I'accensione contemporanea di tutti i led ROSSI di segnalazione
e subito dopo lo spegnimento.

ATTENZIONE: Il ripristino della configurazione di fabbrica non comprende
la cancellazione di tutti i Radiocomandi precedentemente memorizzati e la
regola del primo radiocomando.

ATTENZIONE: Quando la centrale viene alimentata (reset power on), viene
visualizzata la versione FW con I'accensione breve di un numero fisso di
LED nel menu principale (es: primi 4 LED accesi fissi per 0,5sec = FW
rev.04). Questa informazione puod essere utile per il servizio di assistenza
tecnica.

9 DIAGNOSTICA

Test Fotocellula:

La centrale & predisposta per la connessione di dispositivi di sicurezza
che rispettano il punto 5.1.1.6 della normativa EN 12453. Ad ogni ciclo di
manovra viene effettuato il test di funzionamento della fotocellula collegata.
Nel caso di mancato collegamento e/0 non funzionamento, la centrale non
abilita il movimento del serramento ed evidenzia visivamente il fallimento del
test effettuando il lampeggio contemporaneo di tutti i Led di segnalazione.
Una volta ripristinato il corretto funzionamento della fotocellula, la centrale &
pronta per il normale utilizzo. Cio garantisce un monitoraggio contro i guasti
conforme alla Categoria 2 della EN 954-1.

Notifica Encoder scollegato:
La centrale notifica un errore encoder facendo lampeggiare tutti i LED del
menu principale ogni 10 secondi circa. Indicazione che I'encoder non e

presente, € scollegato o rotto (e che la barriera & stata programmata solo
con controllo a tempo).

10COLLAUDO

Per il collaudo di LIMIT eseguire la seguente sequenza di operazioni:

e \erificare che sia stato rispettato rigorosamente tutto quanto previsto nel
presente manuale ed in particolare nel capitolo 1 “Awertenze generali”.

e Utlizzando i dispositivi di comando o arresto previsti (selettore a
chiave, pulsanti di comando o trasmettitori radio), effettuare delle
prove di apertura, chiusura ed arresto della barriera e verificare che il
comportamento corrisponda a quanto previsto.

e \erificare uno ad uno il corretto funzionamento di tutti i dispositivi di
sicurezza presenti nellimpianto (fotocellule, bordi sensibili, arresto di
emergenza, ecc.).

11MANUTENZIONE

La manutenzione deve essere effettuata regolarmente da parte di personale
qualificato secondo quanto previsto dalle leggi e normative vigenti.

Per LIMIT & necessaria una manutenzione programmata entro 6 mesi e/o
ogni 100.000 manovre dalla precedente manutenzione.

* Scollegare qualsiasi fonte di alimentazione dal motore.

e \erificare e sostituire tutte le parti di movimento usurate.

e \erificare o stato di deterioramento di tutte le parti del’automazione.

Parti soggette alla manutenzione:

ingrassaggio molle, cuscinetti ed altri organi in movimento;
controllare il serraggio viteria;

controllare il bilanciamento della barra ed il tensionamento della molla;
controllare i settaggi elettrici.

12RICAMBI

E possibile acquistare dei particolari di ricambio, in caso di tale necessita
contattare I'assistenza tecnica.

13SMALTIMENTO

Al termine della vita del’automazione, assicuratevi che lo smantellamento sia
eseguito da personale qualificato e che i materiali vengano riciclati o smaltiti
secondo le norme valide a livello locale.

14 GARANZIA

a) La presente garanzia nei rapporti commerciali 0 in caso di vendita di
beni per uso professionale e limitata alla riparazione o sostituzione del
pezzo del Prodotto riconosciuto da FRATELLI COMUNELLO SPA quale
difettoso mediante Prodotti rigenerati equivalenti (di seguito “Garanzia
Convenzionale”), non risulta compresa nella garanzia il costo necessario per
le attivita di riparazione e sostituzione del materiale (a titolo esemplificativo
costi di manodopera, noleggio materiali, etc).

b) E" esclusa I'applicazione della disciplina dettata dagli articoli 1490-1495
del Codice Civile.

c) FRATELLI COMUNELLO SPA garantisce il funzionamento dei Prodotti
nei limiti indicati al superiore punto sub 1. Salvo diverso accordo, la validita
della Garanzia Convenzionale € di 24 (ventiquattro) mesi dalla data di
produzione, rilevabile sui Prodotti. La Garanzia risultera efficace e vincolante
per COMUNELLO solo se il prodotto verra correttamente montato e
manutentato in conformita alle regole di installazione e di sicurezza indicate
nella documentazione fornita da COMUNELLO o comungue rinvenibile sul
sito http://www.comunello.com/it/corporate/condizioni-generali/

d) La garanzia non comprende: avarie 0 danni causati dal trasporto; avarie
o danni causati da vizi dellimpianto elettrico presente presso I'acquirente |l
prodotto e/o da trascuratezza, negligenza, inadeguatezza, uso anomalo di
tale impianto; avarie o danni dovuti a manomissioni poste in essere da parte
di personale non autorizzato o conseguenti allo scorretto uso/installazione
(a questo proposito, si consiglia una manutenzione del sistema almeno
ogni sei mesi) o allimpiego di pezzi di ricambio non originali; difetti causati
da agenti chimici e/o fenomeni atmosferici.

La garanzia non comprende il costo per materiale di consumo, in ogni
caso COMUNELLO matura il credito per lintervento eseguito presso |l
cliente, laddove quest'ultimo si riveli inutile poiché non risultava operante
la garanzia o perché il cliente aveva utilizzato il prodotto COMUNELLO in

COMUNELLO ®Copyright 2017 - All rights reserved 25

ONVITVLI




[ COMUNELLO

modo negligente, imprudente od imperito, tale per cui il corretto utilizzo del
prodotto avrebbe potuto evitare I'installazione.

e) Termini attuativii salvo diverso accordo, il diitto alla Garanzia
Convenzionale si esercita esibendo copia del documento di acquisto
(fattura fiscale) a COMUNELLO. II Cliente deve denunciare il difetto a
COMUNELLO entro il termine di decadenza di 30 (trenta) giomni dalla
scoperta.

['azione deve essere esercitata entro il termine di prescrizione di 6 (sei)
mesi dalla scoperta. | pezzi del Prodotti per i quali viene richiesta I'attivazione
della Garanzia Convenzionale devono essere spediti dal Cliente presso
FRATELLI COMUNELLO SPA, Via Cassola 64, 36027 Rosa (V) Italia.

f) Il Cliente non potra richiedere il risarcimento di danni indiretti, mancati
profitti, perdita di produzione ed in ogni caso non potra pretendere a titolo
di risarcimento somme superiori al valore dei componenti o dei Prodotti
forniti. Tutte le spese per il trasporto dei Prodotti da riparare o riparati,
anche se coperti dalla Garanzia Convenzionale, sono a carico del Cliente.

g) Nessun intervento esterno effettuato dal personale tecnico di
COMUNELLO ¢ coperto dalla Garanzia Convenzionale.

h) Modifiche specifiche delle condizioni della Garanzia Convenzionale qui
descritte possono essere definite dalle parti nei propri contratti commerciali.

i) In caso di controversia legale di qualsiasi natura & applicabile il diritto
italiano ed & competente il Foro di Vicenza.
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INSTALLATION AND USER’S MANUAL
LIMIT 500/ 600

EC DECLARATION OF COMFORMITY:

The undersigned Mr. Luca Comunello, representing the following manufacturer,

m
Fratelli COMUNELLO Spa 5
Via Cassola 64, 36027 Rosa (VI) - ltaly r
7]
DECLARES that the equipment described below: I
Description: Electromechanical automation for barrier system
Model: LIMIT 500 - LIMIT 600

Is in compliance with the provisions set down in the following directives:

2014/30/EU (Directiva EMCD) 2011/65/EU (Directiva RoHS)
2006/42/CE (Directiva MD)

2014/53/EU (Directiva RED)

and the following amendments.

and that all the rules and/or technical specifications shown below have been applied:

ENG1000-6-2:2006 + EN61000-6-3:2007
ENG1000-4-3:2006 + A1:2008 + 151:2009 + A2:2010
ENG62233:2008

ETSIEN 301 489-1 V.2.2.0

ETSIEN 301 489-3 V.2.1.1

EN60335-2-103 :20156 + EN6O335-1 :2012

and the following amendments.

Rosa (V) — Italia

16-11-2017

and he also declares that it is not allowed to commission the device until the machinery where it will be incorporated or whose it will

become a component will have been identified and will have been declared in compliance with the conditions of the 2006/42 EC Directive
and with the national legislation that transpose it.

Mr. Luca Comunello
Frateli Comunello Legal Repregentative

y g .
= Fratelli Comunello S.p.A.
%@ Company with certified Quality Management System
UNI EN ISO 9001:2015.

1S0 9001
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1 GENERAL PRESCRIPTIONS

1.1 SAFETY PRESCRIPTIONS

This installation manual is addressed exclusively
to professionally skilled personnel. Read all the
instructions carefully before starting the installation
procedures. Any operations that are not expressly
set down inthese instructions are to be considered
prohibited; improper use may result in damage to
the product and place persons and property at risk.
The manufacturer declines all liability for failure to
observe best technical practices in barrier system
construction and for any possible deformations
that may occur when using the product. Store
this manual in a safe place for future reference.
The design and construction of the devices
fitted on the LIMIT model as well as this manual
are in full compliance with statutory legislation. In
consideration of potential hazards that may arise
during the installation and use of LIMIT, also the
installation procedures must be carried out in full
compliance with the applicable laws, standards
and regulations; specifically:

1.2 INSTALLATION PRESCRIPTIONS

e Before starting the installation  procedures
make sure you have any additional devices
and materials that may be required to complete
the LIMIT barrier system in consideration of the
specific application.

e [he automation system must not be used until
the transit area has been made safe.

e Dispose of packaging materials in compliance
with local regulations.
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1.3 OPERATING PRESCRIPTIONS

¢ No modifications can be made to any part of the
product unless

specifiedinthismanual. Unauthorized modifications
of the product are likely to lead to malfunctions.
The manufacturer declines all liability for damage
caused by unauthorized modifications.

e [he parts of the automation system must never
be immersed in water or other liquids. During
the installation procedures ensure that no solid
objects or liquids penetrate inside the control
unit or other open devices.

e [f [lquids penetrate any parts of the automation
system, disconnect the electrical power supply
immediately and consult technical service; the
use of LIMIT in such conditions may give rise to
potentially hazardous situations.

e Keep all parts of the LIMIT barrier system away
from heat sources and open flames; exposure
to heat or flames may damage the devices and
cause faults, fire, or hazardous situations.

¢ \When the system remains unused for a long
time, remove the optional battery and store it in
a dry place to avoid the risk of leakage of harmful
substances.

e Connect the control unit exclusively to an electric
power supply line equipped with an efficient
protective earth conductor.

e Any operations that require parts of the LIMIT
parrier system to be opened must be performed
with the control unit and the electrical power
supply disconnected; if the disconnect device
is not clearly visible from where you are working,
attach a warning notice to the effect: “WARNING
- MAINTENANCE IN PROGRESS”.

e |n the case of tripping of circuit breakers or
blowing of fuses, find the fault and remedy it
before resetting the circuit breaker or changing
the fuse.

e[f the fault cannot be remedied using the
information given in this manual, consult technical
service.

e [he device can't be used by children younger
than 8 years of age and by people with reduced
physical, sensory or mental capabilities, or
without experience or the required knowledge if
not under surveillance or after having received
instructions about the safe use of the device
and the inherent risks in it. Children should not
play with the device. Cleaning and maintenance
should not be carried out by children without
surveillance.

e Children can't play with the commands of the
automatism. Remote controls should be kept
out of reach of children. It is suggested to
periodically examine the installation in order
to verify the presence of possible damages
to the cables, springs and mechanical parts.
Automation should not be used if it is necessary
a repair intervention.



2 MODELS AND PRODUCTS DESCRIPTION

2.1 DESCRIPTION

Sturdy and easy to install, the LIMIT electromechanical barrier system is
suitable for residential, public and industrial applications. Thanks to the on-
board electronic control unit any type of barrier system function can be
programmed.

2.2 TYPICAL INSTALLATION

C
KEY
A BARRIER SYSTEM WITH INTERNAL CONTROL UNIT
B PHOTOCELLS
C FLASHING LIGHT
D KEY SELECTOR SWITCH
E END REST
3 TECHNICAL SPECIFICATIONS
LIMIT 500 LIMIT 600
Operator power supply 24 \F=
Power consumption 150 W max
Current input 6,5A
Torque 300 Nm 300Nm
Duty cycle Intensive (15" ON - 45" OFF)
Protection rating IP24D
Insulation class 12

Working temperature from -20°Cto + 50°C
Weight 65 Kg 65Kg

4 INSTALLATION

4.1 PRELIMINARY CHECKS

For correct operation of the automation system, make sure:

e all the accessories are suitably sized and properly maintained.

e all the operating limits of the product can be complied with.

e the minimum and maximum clearances shown in FIG. 1A, FIG. 1B
and are complied with.

e all material used is in perfect condition and fit for purpose.

e the selected installation site is compatible with the overall dimensions
of the product.

e there are no hindrances that could obstruct the opening and closing
movements of the barrier arm.

e the footing of the barrier system is able to provide stable anchorage
of the unit.

e the space around the barrier system is sufficient to allow easy and
safe execution of manual barrier operations.

e all devices to be installed are in a protected location so as to minimize
the risk of accidental impact.

e |f necessary, create a pedestrian entrance well clear of the operating
range of the barrier arm.

4.2 APPLICATION LIMITS

Before installing the barrier gate check that its specifications are within the

operating limits shown in the chapter “Product Technical Specifications”.

e Use an end rest for armss more than 3 m long.

e Leave a minimun distance of 50 centimeters between the LIMIT
and the curtain or between each curtain. In any case, the overall

dimension of the curtain cannot exceed 5 m.

4.3 PREPARATORY WORK FOR INSTALLATION

e Embed counterplate and anchor bolts in concrete. Make sure to leave
out about 30mm of the anchor bolts (FIG. 2A / FIG. 2B).

e Embed counterplate and anchor bolts in concrete (FIG. 3A).

e [fthere is an existing concrete layer, drill it using the special template and
then embed the dowels (FIG. 3B)

4.4 INSTALLING THE LIMIT BARRIER SYSTEM

4.4.1 INSTALLATION:

e Remove the front cover using the supplied key (FIG. 4).

e Place the barrier raising system, sliding the power cords and
accessories through the central hole and anchor it with the nuts and
washers provided (FIG. 5A / 5B).

Arm assembly:

e \Where required, attach the adhesive LED strip in the channel over the
full length of the arm (FIG. ©).

e [f you wish to install the arm without impact protection strip, insert the
plug directly to its end (FIG. 7).

e [f you wish to install the arm with the impact protection strip, place the
cover terminals at 220 mm from the bottom and then drill (FIG. 8A).

e Screw the cover terminals on both arm sides (FIG. 8B).

e Slide the impact protection strip along its guides, until it touches the
cover terminals (FIG. 8C).

Installing the arm:

® Release the operator as described in heading 4.4.3.

e Fix the arm support to the protruding pivot at the rear of the frame (FIG.
9A). Ensure it is in the “arm horizontal” position and that the internal
mechanism is in the position shown in FIG. 9B.

e Insert the arm inside the support together with the LED strip cable (if
provided for the model). Pull the cable from the rear of the support and
slide it through the hole below the pin. Then close the cover with the
screws (FIG. 9C).

e \When the guides protrude by 100 mm, push them until they are flush
with the arm and fix the plug at the end (FIG. 10).

Fitting the spring:

Depending on the accessories and on the length of the arm, the spring can

be installed in the hole 1 or hole 2 or hole 3 of the spring stretcher tool. For

a correct installation please refer to the following table:

LIMIT 500 SPRING STRETCHER TOOL

ARM LENGTH (M)

2m 3m 4m 5m

ARM 1 12 1/2/3 2/3
ARM WITH IMPACT PROTECTION STRIPS AND LEDS 1 12 2/3 3
ARM WITH IMPACT PROTECTION STRIPS AND LEDS AND POGO 1 112 3 3
END REST

ARM WITH SINGLE IMPACT PROTECTION STRIP, LEDS AND SKIRT - 2 3

ARM WITH SINGLE IMPACT PROTECTION STRIP, LEDS, SKIRT AND 3 3

POGO END REST
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LIMIT 600 SPRING STRETCHER TOOL

ARM LENGTH (M)

2m 3m 4m 5m 6m

ARM 1-2

ARM WITH IMPACT PROTECTION STRIPS AND LEDS 1-2 3 3 3 3
ARM WITH IMPACT PROTECTION STRIPS AND LEDS AND POGO
END REST

ARM WITH SINGLE IMPACT PROTECTION STRIP, LEDS AND SKIRT - 3 3 3

ARM WITH SINGLE IMPACT PROTECTION STRIP, LEDS, SKIRT AND
POGO END REST

e \When the barrier system is unlocked (heading 4.4.3), bring the arm to the

vertical position, as shown in FIG. 11A.

o Fix the spring between the frame and the spring stretcher tool (FIG. 11B)

according to the configuration of FIG. 12A.

e |f You wish to install the arm on the opposite part, then the configuration

is shown in FIG. 12B.

* \When installation is complete, make sure the arm is counterbalanced by
the spring as shown in FIG. 13A, otherwise continue adjusting the pulling

force of springs.

Adjustment of the spring pulling force:

e With the operator released (heading 4.4.3), bring the arm manually to
approximately the mid-point of its excursion (45°) and release it (FIG. 13A).
e [f the arms tends to go down, bring it to the vertical position and adjust
the spring turming it clockwise; conversely, if the arm tends to go up, tumn
the spring counterclockwise, always keeping the arm in vertical position

(FIG. 13B).

e Once the arm is correctly balanced, fix the system using the lock nut in

the spring mechanism (FIG. 13B).

4.4.2 LIMIT SWITCH ADJUSTMENT

In order to adjust the horizontal and vertinal position of the arm, proceed

as follows:

e [f the arm does not look parallel to the ground when in rest position, the
bolt of the spring stretcher tool should be adjusted until it triggers the limit

switch lever to the horizontal arm position (FIG. 14A).

e |f the arm does not look perpendicular to the ground when in open
position, the bolt of the spring stretcher tool should be adjusted until it

triggers the limit switch lever to the vertical arm position (FIG. 14B).
* \When the arm position is correct, lock the bolts with their lock nuts.

4.4.3 MANUAL RELEASE

To release the operator and move the barrier manually, open the front door

using the key provided (FIG. 15).

4.4.4 INSTALLATION OF THE SWING DOWN SUPPORT (FIG. 16)
e |[f already installed remove the end plug from the arm.

* Pull out the lower barrier bar cover and cut it in order to leave enough

room for the swing down support (FIG. 17).

® |nsert the barrier bar cover and the end plug back. Don't secure the end

plug.

e Place the swing down support in order to easily punch it (FIG. 18A). After

that drill without the swing down support (FIG. 18B).

e After having inserted the driled plate in the lower guide of the arm,
secure the swing down support to the drilled plate with the designated

screws (FIG. 19).
e Put back the arm end plug.

4.4.5 INSTALLATION OF THE CURTAIN (FIG. 20)

e |[f already installed, remove the end plug and the barrier bar cover from

the arm.

® Insert the perforated plate inside the lower arm slot to mark the position,

then drill without the arm (FIG. 21).

e After having inserted the drilled bar in the lower guide of the arm, secure

the curtain to the drilled bar with the designated screws (FIG. 22).
e Put back the arm end plug.

5 REMOVAL OF THE BAR SUPPORT
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6 PREPARATION

Remove the 4 fixing screws with their respective grower washers (FIG.
28A).

Insert the 5mm Allen key into the appropriate hole (FIG. 23B).

Unscrew the screw to help the removal of the bar support base (FIG.
23C).

Tighten the screw to the motor shaft (FIG. 23D).

FOR ELECTRICAL

CONNECTIONS

e Remove the front cover using the supplied key (FIG. 4).
e Unscrew the 2 screws and remove the lamp module from the upper part

of the barrier raising system (FIG. 24A).

e Disassemble the lamp cover tuming the 4 screws (FIG. 24B).
e Insert the LED CLIPS on the lamp base, sliding the cables through the

holes leading to the card (FIG. 25A - 25B).

Lead the power and accessory cables to the control unit in the upper
part of the barrier raising system, making them pass along the rear wall (
FIG. 26).

Connect the cables to the CU-24V-LT control unit according to the
electric diagram in FIG. 27.

I available, connect the TRAFFIC LIGHT ADAPTER for the traffic light
(FIG. 28) and the TRAFFIC LIGHT ADAPTER for the LED STRIP (FIG. 29)
to the control unit.

If two barriers are operated in synchro mode, connect the control unit
configured as MASTER to the control unit configured as SLAVE (FIG. 31).

7 ELECTRONIC CIRCUIT BOARD

7.1 PRESCRIPTIONS
e Use only double insulated cables (sheathed

cables) during the installation phase for both the
connections in AC voltage (230 V) and the ones
in SELV safety extreme low voltage (flashing,
photocells).

e Double insulation of cables has to be maintained

up to the immediate proximity of terminals,
unsheathing them exclusively in proximity of
terminals and they will have to be bonded by
cable ties.

e Use only plastic raceways during the installation

phase.

e Use separate raceways for the low voltage

wirings (230 V) and for the ones in SELV safety
extreme low voltage.

e Safety extreme low voltage conductors have to

be physically separated (at least 4 mm up in the
air) from the ones in AC voltage, or they have to
be adequately isolated with additional insulation
with a thickness of at least 1 mm.

eUse FG16 2x1,5 mm? cables or an higher

category as power cord.

¢ Provide upstream of the mains supply of the

automation a device that can assure an all-pole
disconnection from the electrical grid (with the
3rd category of overvoltage and with an opening
distance of the contacts in each pole of at least
3 mm), in compliance with the installation rules
and directly connected to the power supply
terminals.

7.2 TECHNICAL CHARACTERISTICS

24 == 7A/h max.

24 =25 W max.

24 == motor 50 W max.
LED strip 24V===50 W max.
24V==15W max.

Back-up Battery input:
Flashing light output:
Motor 1 output:
Qutput LED:

Electric lock output:



Photocells power supply: 24 V=4 W max.
Indicator light output: 12 V=3 W max.
Working temperature: -20°C +50 °C
Radio receiver: 433 MHz

Transmitters:
Max TX codes stored in memory:
Board dimensions:

18 Bit o Rolling Code
120 Remotes
160x105 mm.

7.3 ELECTRICAL CONNECTIONS

CN1:

BATT+24V: Back-up Battery + input

BATT-24V: Back-up Battery — input

LAMP+24V:  25W Flashing Light + output

LAMP-24V: 25W Flashing Light — output

MOT1+: Operator 1 + output.

MOT1-: Operator 1 — output.

LED+24V: 50 W max LED Strip + Output.

LED-24V: 50 W max LED Strip — Output.

CN2:

SYNC: Master/Slave Synchronisation Output (Free Contact)
SYNC: Master/Slave Synchronisation Output (Free Contact)
FOTO+: Photocells Control and Power Supply (24V~ 5W).
FOTO-: Common GND input

DS&2: Safety Device 2 Input (NC).

GND: Common GND input

DS1: Safety Device 1 Input (NC).

STOP 8K2: Emergency Stop Input (NC).

GND: Common GND input.

P PED: Open only PED command input (NO).

PP: Open-Close or Close command Pushbutton input (NO).
ELS+: Electric Lock/Arm Clamp output 24 V=== (+24V)).
ELS-: Electric Lock/Arm Clamp output 24 V=== (GND).
24V BW: Services output (24V~ 5W)

GND: Common GND input.

+24VLED: Indicator light output (+24 V=== 4 W).

ANT-: Antenna Ground Input.

ANT+: Antenna Hot pole input.

CNB3:

ENCT +: Operator 1 Encoder Power Input

ENC1 E: Operator 1 Encoder Signal Input

ENC1 GND:  Common GND input

MOT1 FCA:  Operator 1 Opening Limit Switch Input (NC).
MOT1 FCC:  Operator 1 Closing Limit Switch Input (NC).
SYNC D: Master/Slave Synchronisation Input (Data)

SYNC GND:  Master/Slave Synchronisation Input (GND)

CNS8:

L 230 V~ line input (phase).

N: 230 V~ line input (neutral).

Connection of the Y power cord.

7.4 FUNCTIONAL CHARACTERISTICS

OPERATION:

When either the remote or the low voltage pushbutton panel are used to
control the barrier, operation is as follows:

the first command opens the barrier until motor time elapses or the arm
reaches its opening limit position; the second command closes the barrier;
if another command is transmitted during the Opening movement, the
control unit disregards the command; if a command is transmitted during
the Closing movement the control unit reverses the movement direction.

AUTOMATIC CLOSING:

The control unit can be set up to close the barrier automatically without
sending any additional commands.

Selection of this type of operation is described in Pause time programming
mode.

EMERGENCY STOP INPUT:

The control unit allows the connection of an emergency stop pushbutton
(NC). Pressing this pushbutton irrespective of the current operating mode
of the control unit will cause barrier movements to stop immediately. An
additional barrier moverment command will be valid, provided the emergency
stop input is deactivated and, in any case, the control unit will perform the
barrier opening cycle after preflashing for 5 seconds.

Important: in Master/Slave applications, if you want to stop the Barriers
simultaneously, the Emergency Stop Inputs of the Master and Slave control

units must be interconnected.

PHOTOCELLS:
Photocells can be powered by and connected to the control unit in
accordance with directive EN 12453.
e Input DST (NC)
Tripping of the photocells during opening is disregarded, while during
closing it causes reversal of the direction of movement.
e Input DS2 (NC)
Tripping during opening causes momentary stopping of the barrier; once
the photocell is freed, the control unit resumes the opening movement.
Tripping during closing causes reversal of the direction of movement.
IMPORTANT: in Master/Slave applications tripping of input DS2 causes
exclusively reversal of the direction of movement in the closing stroke.

OPENING AND CLOSING LIMIT SWITCHES:

The control unit allows the connection of Opening and Closing limit
switches (NC). Tripping of the limit switches in the associated operating
cycles causes immediate stopping of barrier movement.

ADJUSTMENT OF MOTOR SPEED DURING THE "NORMAL" CYCLE:
The electronic control unit is equipped with a “SPEED” trimmer for
adjustment of Motor Force during the Normal cycle.

ADJUSTMENT OF MOTOR SPEED DURING THE "SLOWDOWN"
CYCLE:

The electronic control unit is equipped with a “"SLOWING” trimmer
adjustment of Motor Force during the Slowdown cycle.

OBSTACLE DETECTION:

The electronic control unit is equipped with a “SENS” timmer, completely
managed by the microprocessor, for adjustment of the opposing Force
required to detect the presence of an obstacle. The max. sensitivity
regulation in clockwise direction can be obtained with a trip time ranging
from 0.1 seconds to 7 seconds. Detection of an obstacle is indicated
visually by quick flashing of all the main menu LEDs.

IMPORTANT: The detection of an obstacle during the closing cycle inverts
the operator movement and during the opening cycle it stops all motion.

MOTOR ENCODER:

The default control unit has one encoder connected. The use of Encoders
facilitates the work of the control unit in the Obstacles Detection function
and ensures enhanced precision during execution of arm movements.

FLASHING LIGHT:

The control unit features an output to control a 24 V=== 25W max flashing
light. Operation of the flashing light depends on the movement of the motor
and automatic closing, which, if selected, enables the flashing light also
during the pause time.

WARNING LIGHT / TRAFFIC LIGHT

The control unit allows a 24 V=== indicator light to be connected to display
the status of the automation system.

Indicator light off: barrier moving/closed - Indicator light on: barrier open
Using the dedicated TRAFFIC LIGHT ADAPTER, the traffic light output
can be used to control the operation of an access signal (traffic light), for
example a Red/Green traffic light.

OPERATION WITH TIMER:

The control unit allows a timer to be connected in place of the open — close
pushbutton. E.g.: at 08.00 am the timer closes the contact and the control
unit commands an opening movement; at 06.00 pm the timer opens the
contact and the control unit commands a closing movement. From 08.00
am — 06.00 pm at the end of the opening cycle the control unit disables the
flashing light, automatic closing and the remotes.

BUFFER BATTERY:

The control unit is equipped with a built-in 27.4 V=== battery charger to
keep a full charge on the two 12V batteries connected in series. The
batteries allow the barrier to perform several complete open/close cycles
in emergency mode. The Flashing Light and LED strip output will operate
only for the first 4 seconds of the movement when mains power is absent.

CONTROL OF MOTOR ROTATION DIRECTION

Important Note: make sure the settings of dip-switch SW1 are
changed with the control unit off and then repeat the control unit
programming procedure.
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The electronic unit is equipped with a switch SW1, which through the DIP 1
inverts the rotation direction of the connected motor, without changing the
arrangement of electrical connections.

swi
ON
wlk | ==
12

INV
OFF

MASTER/SLAVE SELECTION

Important Note: make sure the settings of dip-switch SW1 are
changed with the control unit off and then repeat the control unit
programming procedure.

If two barriers are operated in synchro mode, the electronic control unit
is equipped with a switch SW1, which through the DIP 2 selects the unit
configured as Master and the unit configured as Slave (FIG. 30).

swi swi
ON ON
el ilm
1 2 1 2

INV |MASTER INV

swi
ON
m
= 7
1 2

MASTER INV
ON

SLAVE

OFF ON

| SLAVE

In Master/Slave applications synchronised opening of the barrier is available
using the PUL input or exclusively the master barrier using the PED input.
All control and safety inputs are managed by the control unit configured as
Master; as a result, these inputs except the Block are disabled automatically
in the control unit configured as Slave.

7.5 PROGRAMMING:

SEL key: selects the type of function to store; the selection is indicated by
plinking of the LED.

Press the key repeatedly to go to the required function. The selection
remains active for 10 seconds shown by blinking of the LED; when this
interval elapses the control unit retums to the original state.

SET key: programs the information in accordance with the function type
preselected with the SEL key.

IMPORTANT: The SET key function can be replaced by the remote if
programmed beforehand (CODE LED on).

MAIN MENU
The control unit is factory set to allow selection of several important
functions.

LED OFF LED ON
L1 | TXCODE No code Code entered
2 MOTORTIME Factory T setting Programmed time
L3 | PAUSETIME Without aut.close With automatic close
L4 FORCE OPEN Maximum Med — min set by speed
L5 | FORCE CLOSE Maximum Med — min set by speed
6 SLOWING OPEN Maximum Med — min set by slowing
L7 SLOWING CLOSE Maximum Med — min set by slowing
LEV | MENU ON

1. CODE (Remote control code):

Up to 120 remotes with different codes of either the fixed or rolling code
type can be saved on the control unit.

Programming.

The transmission code is programmed as follows: use the SEL key to
select blinking LED L1 and transmit the chosen code with the required
remote within 10 seconds; LED L1 will remain steady on to indicate that
programming has been completed.

If all 120 codes have been saved, repeating the programming operation will
cause all the programming LEDs to start blinking to signal that no further
codes can be saved.

Remote controls reset.

To delete all the previously saved remotes from the receiver, use SEL to
select LED L1, then press SET and hold it pressed for > 5 s. At the end
of this interval the LED will switch off for two seconds to confirm that the
procedure has been completed successfully.

Rule of the first saved Remote control:

When programming remotes the following rule is applied: if the first remote
to be saved is arolling code type, the receiver will subsequently accept only

32 COMUNELLO ®Copyright 2017 - All rights reserved

rolling code remotes, thus providing enhanced anti-intrusion security; if the
first remote to be saved is a fixed code type, the receiver will subsequently
accept both fixed code remotes and rolling code remotes.
WARNING: Whenever you reset the remotes on the receiver, all the saved
remotes will be deleted and also the rule of the first saved remote control
will be reset to default.
After each radio remote control is correctly saved, the control unit awaits
sending of another radio code for max 10". Press SEL to end the procedure
without waiting 10",
2. MOTOR TIME (Barrier working time programming):
The control unit is factory set with a standard work profile for a barrier with
a5 marm. If the Operator working time and slowing stages duration must
be changed, reprogramming must be performed with the barrier closed
as follows: use the SEL key to select blinking LED L2 and then press the
SET key momentarily; the Operator will start an Opening cycle; when the
required slowdown starting point is reached, press the SET key again;
LED L2 will start blinking more slowly and the Operator will decelerate; on
reaching the required position press SET to terminate the Opening cycle.
When Opening cycle time programming is completed, the Operator restarts
immediately in the Closing cycle: repeat the operations described above for
the Closing cycle.
WARNING: If the working time has not been programmed, the control unit
does not execute any instruction (all LEDs in the control unit menu blink
shortly).
3. PAUSE TIME (Automatic closing time programming 4 min. max.):
The control unit is factory set with automatic closing disabled. If you wish
to enable automatic closing proceed as follows: use the SEL key to select
pblinking LED L3 and press the SET key momentarily; now wait for a time
equivalent to the required time; press the SET key again momentarily
and at the same time the automatic closing time will be saved and LED
L3 will remain steady on. If you wish to restore the initial condition (no
automatic closing) select blinking LED L3 and then press the SET key twice
consecutively in an interval of 2 seconds. The LED will switch off and the
operation will be completed.
4. FORCE OPEN (Selecting the speed profile in the Normal Opening
cycle):
The control unit allows you to define different operator Force profiles during
the Normal operating cycle in the Opening movement. In the factory set
configuration, operator Force during opening is set at the maximum level
‘MAX” (i.e. identical to the setting selected using the SPEED trimmer with
LED L4 off); if you wish to change the profile to a medium level value “MED”,
proceed as follows: use the SEL key to select blinking LED L4 and press the
SET key; at the same time LED L4 becomes steady on and programming
will be completed. If you wish to change the profile to a Minimum value
‘MIN" repeat the operation described above, pressing the SEL key twice
(LED L4 will blink rapidly) rather than once. Repeat the procedure if you wish
to restore the initial configuration.
5. FORCE CLOSE (Selecting the speed profile in the Normal Closing
cycle):
The control unit allows you to define different operator Force profiles during
the Normal operating cycle in the Closing movement. In the factory set
configuration, operator Force during closing is set at the maximum level
‘MAX” (i.e. identical to the setting selected using the SPEED trimmer with
LED L5 off); if you wish to change the profile to a medium level value “MED”
proceed as follows: use the SEL key to select blinking LED L5 and press the
SET key; at the same time LED L5 becomes steady on and programming
will be completed. If you wish to change the profile to a Minimum value
‘MIN”" repeat the operation described above, pressing the SEL key twice
(LED L& will blink rapidly) rather than once. Repeat the procedure if you wish
to restore the initial configuration.
6. SLOWING OPEN (Selecting the speed profile):
The control unit allows you to define different operator Force profiles during
the Slowdown operating cycle in the Opening movement. In the factory set
configuration, operator Force during the opening slowdown stage is set at
the maximum level "MAX” (i.e. identical to the setting selected using the
SLOWING trimmer with LED L6 off); if you wish to change the profile to a
medium level value “MED” proceed as follows: use the SEL key to select
pblinking LED L6 and press the SET key; at the same time LED L6 becomes
steady on and programming will be completed. If you wish to change the
profile to a Minimum value ‘MIN” repeat the operation described above,
pressing the SEL key twice (LED L6 will blink rapidly) rather than once.
Repeat the procedure if you wish to restore the initial configuration.
7. SLOWING CLOSE (Selecting the speed profile in the Slowdown
Closing cycle):
The control unit allows you to define different operator Force profiles during
the Slowdown operating cycle in the Closing movement. In the factory set
configuration, operator Force during the closing slowdown stage is set at
the maximum level "MAX” (i.e. identical to the setting selected using the
SLOWING trimmer with LED L7 off); if you wish to change the profile to a



medium level value “MED” proceed as follows: use the SEL key to select
pblinking LED L7 and press the SET key; at the same time LED L7 becomes
steady on and programming will be completed. If you wish to change the
profile to a Minimum value “MIN” repeat the operation described above,
pressing the SEL key twice (LED L7 will blink rapidly) rather than once.
Repeat the procedure if you wish to restore the initial configuration.

EXTENDED MENU 1

The control unit is factory set to allow direct selection exclusively of the main
menu functions.

If you wish to enable the functions described in Extended Menu 1, proceed
as follows: select blinking LED LEV and press SET 1 times. The LED will
start blinking alternately 1 0 1 0 1 O. This means you have 30 seconds to
select the functions of Extended Menu 1 using the SEL and SET keys;
once an additional 30 seconds have elapsed, the control unit reverts to
the main menu.

LED OFF LED ON
L1 | REMOTE PROGRAMMING OFF ON
2 PUSHBUTTONS PUL PUL=AP/CH PUL=CH
L3 AUTO PROGRAM UNSCHEDULED TIME PROGRAMMED TIME

L4 | FOTOTEST OFF ON

L5 | DONOT USE DO NOT USE DO NOT USE
L6 | DONOT USE DO NOT USE DO NOT USE
L7 | NCAS8K2 OFF ON

LEV | MENU 1 FLASH

1. REMOTE RADIO CONTROL PROGRAMMING:

The control unit allows the transmission code to be programmed remotely
without acting directly on the control unit SEL key.

Remote programming of a Radio remote control is performed as follows:
send the code of a previously saved remote continuously for more than 10
seconds; at the same time the control unit switches to programming mode
as described above for LED L1 in the main menu. If you wish to enable
the remote programming function, proceed as follows: ensure you have
enabled Extended Menu 1 (alternate blinking 1 0 1 0 1 O of menu level
no. 8) and then use the SEL key to select blinking LED L1 and press the
SET key; LED L1 becomes steady on and programming will be completed.
Repeat the procedure if you wish to restore the initial configuration.

2. SELECT PUSHBUTTON PUL = OPEN/CLOSE OR CLOSE:

The control unit allows an NO Pushbutton (PUL CN2 input no. 11) to
be connected to operate the barrier in Open/Close mode. It is however
possible to use this input to connect an NO pushbutton operating in a
different manner. If you wish to enable the “Close only” function, proceed as
follows: ensure you have enabled Extended Menu 1 (alternate blinking 1 0 1
01 0 of menu level no. 8) and then use the SEL key to select blinking LED
.2 and press the SET key; LED L2 becomes steady on and the operation
will be completed. Repeat the procedure if you wish to restore the initial
configuration.

Nota: in Master/Slave applications, if the PUL “Close only” pushbutton has
been selected operation of the PED pushbutton will be enabled for both the
barriers rather than just the Master barrier.

3. AUTOMATIC PROGRAMMING:

The control units allows to make an Automatic Programming (SIMPLIFIED)
in the following way: be sure of having positioned the Barrier open at 45°
and of having enabled the Extended Menu 1 (pointed out by flashing 1
01 0 1 of the 8th led), use the SEL key to select the 3rd blinking LED:
pressing continuously SET key, the control unit executes the Auto
Programming procedure by performing a complete opening and closing
cycle (keep the SET key pressed until Auto Programming is finished). During
the programming procedure, the Deceleration cycle is automatically set at
approximately the 156% of the complete cycle.

During the Automatic Programming it is possible to use the button of
the remote control instead of the SET key of the control unit, but only
if previously memorized.

4. FOTOTEST (Photocells test):

The control unit is factory set with the photocells test disabled. If you wish
to enable the photocells test proceed as follows: ensure you have enabled
Extended Menu 1 (blinking 1 0 1 0 1 of LED LEV) and then use the SEL key
to select blinking LED L4 and press the SET key; LED L4 becomes steady
on and the operation will be completed. Repeat the procedure if you wish
to restore the previous configuration.

5. NOT USED:

6. NOT USED:

7. EMERGENCY STOP = 8k2:

The control unit allows the connection of an NC Emergency Stop
pushbutton (CN2 input no.8). However, this input can be converted to

an 8.2k-Ohm resistive input: ensure you have enabled Extended Menu 1
(alternate blinking 1 0 1 0 1 O of menu level no. 8) and then use the SEL
key to select blinking LED L7 and press the SET key; LED L7 becomes
steady on and programming will be completed. A change in the value read
on the input causes the barrier to stop in the opening stage or reverse its
direction of movement in the closing stage. An additional barrier movement
command will be valid, provided the correct input value is restored, and the
control unit will in any case perform the barrier opening cycle. Repeat the
procedure if you wish to restore the initial configuration.

EXTENDED MENU 2

The control unit is supplied by the manufacturer with the facility for direct
selection only from the main menu functions. If you want to enable the
functions described in Extended Menu 2, proceed as follows: select blinking
LED LEV and then press SET twice. The LED will start blinking alternately
17101 10. This means you have 30 seconds to select the functions of
Extended Menu 2 using the SEL and SET keys; once an additional 30
seconds have elapsed, the control unit reverts to the main menu.

LED OFF LED ON
L1 EL LOCK/CLAVP ELECTRIC LOCK. ARM CLAMP
L2 FLASH.OUTCNTRL. FLASHING LIGHT PERMANENT
L3 | ALWAYS CLOSE OFF ON
L4 FOLLOWME OFF ON
L5 | PRE-FLASH OFF ON
L6 | LED 1 OUTPUT CONTROL ENABLED>MOTO ON NOT ALWAYS ENABLED
L7 | LED20UTPUT CONTROL FLASHING LIGHT PERMANENT
LEV | MENU 2 FLASHES

1. ELECTRIC LOCK / ARM CLAMP SELECTION:

The control unit is factory set with the Electric lock function enabled. If you
wish to enable the Arm clamp function, proceed as follows: ensure you
have enabled Extended Menu 2 (alterate blinking 1101101 1 0 of
menu level no. 8) and then use the SEL key to select blinking LED L1
and press the SET key; LED L1 becomes steady on and programming will
be completed. Repeat the procedure if you wish to restore the previous
configuration.

24V==10W Electric Lock Operation: the command is activated at each
initial opening movement for a period of 2 seconds.

24V== 10W Arm Clamp Operation: the command is activated and
remains active until the manoeuvre has been completed, with retum to the
initial position.

2. 24V 25W MAX FLASHING LIGHT OUTPUT CONTROL:

The control unit is factory set with an intermittent output for connection
to a 24V Flashing light (0.5 sec ON — 0.5 sec OFF). If you wish to enable
a fixed output, proceed as follows: ensure you have enabled Extended
Menu 2 (blinking 1 10 110 1 0 of LED LEV) and then use the SEL key to
select blinking LED L2 and press the SET key; LED L2 becomes steady on
and programming will be completed. Repeat the procedure if you wish to
restore the previous configuration.

3. ALWAYS CLOSE:

The control unit provides the facility to set “Always Close” operation: this
function, which is programmable only if a Pause Time has already been
programmed, is activated after a power loss; if the barrier open condition
is detected, a closing movement will be started automatically, preceded
by 6 seconds of preflashing. If you wish to exclude this operating mode
proceed as follows: ensure you have enabled Extended Menu 2 (blinking
1710110 of LED LEV) and then use the SEL key to select blinking LED
.3 and press the SET key; LED L3 becomes steady on and the operation
will be completed. Repeat the procedure if you wish to restore the previous
configuration.

4. FOLLOW ME:

The control unit allows the “Follow me” function to be configured;
programmable only if a Pause Time has already been set, this function
reduces the Pause Time to 5 seconds after freeing the DS1 photocell,
meaning the barrier re-closes 5 seconds after transit of the user.

If you wish to enable this function proceed as follows: ensure you have
enabled Extended Menu 2 (blinking 1 1 0 1 1 O of LED LEV) and then
use the SEL key to select blinking LED L4 and press the SET key; LED
L4 becomes steady on and programming will be completed. Repeat the
procedure if you wish to restore the previous configuration.

5. PREFLASHING:

The control unit is factory set with the Preflashing function disabled. If you
wish to enable the Preflashing function, proceed as follows: ensure you
have enabled Extended Menu 2 (blinking 1101 10 1 0 of LED no. 8) and
then use the SEL key to select blinking LED no. 5 and press the SET key;
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LED no. 5 becomes steady on and programming will be completed; in this
manner the flashing light output will always switch on 3 seconds before the
barrier starts closing. Repeat the procedure if you wish to restore the initial
configuration.

6. 24V-==50 W MAX. LED OUTPUT CONTROL 1:

The control unit allows selection of the barrier arm LED strip output operating
logic.

In factory-set condition, the LED output is always enabled as a fixed light
(traffic light arrangement).

To disable the fixed light, proceed as follows: make sure you have enabled
the Extended Menu 2 (highlighted by the blinking 17 1 0 1 1 0 of the LED
LEV), place the SEL button on the blinking LED L6 and then press SET: the
LED L6 will tumn off permanently and the operation will be completed.

7. 24V===50 W MAX. LED OUTPUT CONTROL 2:

The control unit allows selection of the barrier arm LED strip output operating
logic.

In factory-set condition, the LED output is a fixed light. For a blinking LED
output, proceed as follows: make sure you have enabled the Extended
Menu 2 (highlighted by the blinking 1 1 0 1 1 0 of the LED LEV), place
the SEL button on the blinking LED L7 and then press SET: the LED L7
will tum off permanently and the operation will be completed.. Repeat the
procedure if you wish to restore the initial configuration.

8 RESET

If you need to reset the control unit to restore the factory settings, press the
SEL and SET keys together; this will cause all the RED indicator LEDs to
light simultaneously followed immediately by the control unit switching off.

WARNING: when the control unit is on (reset power on), the system
displays the FW version with the short appearance of a fixed LED number
in the main menu (e.g.: first 4 fixed LEDs on for 0.5 sec = FW rev. 04). This
information can be useful to the customer service staff..

9 DIAGNOSTICS

Photocell Test:

The control unit is prearranged for connection of safety devices in
compliance with standard EN 12453 point 5.1.1.6. At each operating
cycle, a functional test of the connected photocell is performed. In the case
of an open circuit and/or malfunctioning of the photocell, the control unit
does not enable movement of the barrier and visually signals the test failed
condition by causing all the indicator LEDs to blink simultaneously. As soon
as correct operation of the photocell is restored, the control unit is ready for
normal use. This operating mode guarantees fault monitoring in compliance
with EN 954-1 Category 2.

Disconnected Encoder Message:

The control unit notifies an encoder error, making all LEDs in the main menu
blink approx. every 10 seconds. This means the encoder is not present,
or is disconnected or broken down (and the barrier is only time-controlled).

10TESTING

Perform the following sequence of operations to test the LIMIT barrier system:

e Check that all the prescriptions in this manual have been followed
scrupulously, with special attention to chapter 1 “General Prescriptions”;

e Using the supplied control or stopping devices (key selector switch,
control pushbuttons or remotes), perform opening, closing and
stopping tests and make sure the barrier responds correctly to the
various commands.

e Check operation of all the system's safety devices (photocells, safety
edges, emergency stop, etc.), one by one.

11PRODUCT MAINTENANCE

Maintenance must be carried out at regular intervals by qualified personnel
in compliance with the provisions of statutory legislation and the regulations
in force. LIMIT must be serviced at least once every 6 months or after
100.000 operating cycles since the last service.

e Disconnect the operator from all power supplies

e Check all the moving parts and renew any worn parts

e (Check all parts of the automation system for signs of deterioration

Parts requiring maintenance:

grease springs, bearings and other moving parts;
check tightness of metal fasteners;
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check balancing of the barrier and the spring tensions;
check the electrical settings.

12SPARE PARTS

Spare parts can be purchased by contacting technical service.

13DISPOSAL

At the end of its useful life the automation system must be dismantled by
qualified personnel and the materials must be recycled or disposed of in
compliance with the local legislation in force.

14WARRANTY

a) In business relationships or in case of products sold for professional
use, this warranty is limited to the repair or replacement of product parts
that FRATELLI COMUNELLO SPA acknowledges as defective, through
equivalent re-manufactured Products (the "Conventional Warranty"); the
warranty does not include the costs necessary for repairing or replacing the
material (e.g. labour costs, rental of equipment etc).

b) The provisions contained in articles 1490 to 1495 of the ltalian Civil Code
shall not apply.

c) FRATELLI COMUNELLO SPA warrants the proper operation of the
products within the limits indicated in 1 above. Unless otherwise agreed,
the validity of the Conventional Warranty is 24 (twenty-four) months from
the production date, which can be found on the products. The Warranty
shall be effective and binding on COMUNELLO only if the product has
been correctly installed and maintained in accordance with the installation
and safety rules set out in the documentation provided by COMUNELLO or
otherwise available on the website http://Awww.comunello.com/corporate/
general_conditions_sales/

d) The warranty does not cover: faillures or damage caused by transport;
failures or damage caused by defects in the electrical system of the buyer
and/or by carelessness, negligence, inadequate or abnormal use of such
system; failure or damage due to tampering carried out by unauthorized
personnel or due to incorrect use / installation (in this regard, system
maintenance at least every six months is recommended) or the use of
non-original spare parts; defects caused by chemical agents and/or
atmospheric phenomena.

The warranty does not cover the cost of consumables; in any event,
COMUNELLO shall be entitled to a consideration for the work performed
at the Customer, where such work proves useless as the warranty did not
apply or because the customer had used the Comunello product in a
negligent, reckless or incompetent manner, such that the proper use of the
product could have avoided the work.

e) Implementation terms: unless otherwise agreed, the right to the
Conventional Warranty is exercised by showing a copy of the purchase
document (invoice) to COMUNELLO. Any defect must be notified to
COMUNELLO within the time limit of thirty (30) days from detection of the
defect.

The action must be exercised within the limitation period of 6 (six) months
from detection of the defect. The Product parts for which the Customer
requests application of the Conventional Warranty must be returned by the
Customer to FRATELLI COMUNELLO SPA, Via Cassola 64, 36027 Rosa

(V1) Italy.

f) The Customer cannot claim compensation for indirect damage, loss of
profits, loss of production and in any case it cannot claim compensation for
an amount that exceeds the value of the supplied components or products.
All transport costs for Products that have been repaired or to be repaired,
although covered by the Conventional Warranty, shall be charged to the
Customer.

g) No external work carried out by Comunello technical staff is covered by
the Conventional Warranty.

h) Specific amendments to the Conventional Warranty conditions described
herein can be defined by the parties in their commercial contracts.

i) The Court of Vicenza (italy) shall be the place of jurisdiction for any dispute
which will be settled according to the Italian laws.



INSTALLATIONS-UND GEBRAUCHSANLEITUNG
LIMIT 500/ 600

CE-KONFORMITATSERKLARUNG

Der Unterzeichner, Herr COMUNELLO LUCA, der den folgenden Hersteller vertritt:

F.lli COMUNELLO spa
Via Cassola 64, 36027 Rosa (VI) Italy

RKLART, dass die anbei beschriebene Ausrlistung:
Beschreibung Elektromechanische Automatisierung fir Schrankenanlagen
Modell LIMIT 500 - LIMIT 600

den Gesetzesbestimmungen entspricht, die folgende Richtlinien umsetzen:

2014/30/EU (Richtlinie EMCD) 2011/65/EU (Richtlinie RoHS)
2006/42/CE (Richtlinie MD)

2014/53/EU (Richtlinie RED)

sowie ihre nachtréaglichen Anderungen.

HOS1N3d

und dass alle folgenden Normen und/oder technischen Spezifikationen angewendet wurden:

ENG1000-6-2:20056 + EN61000-6-3:2007
EN61000-4-3:2006 + A1:2008 + 1S1:2009 + A2:2010
ENG62233:2008

ETSIEN 301 489-1 V.2.2.0

ETSIEN 301 489-3V.2.1.1

EN60335-2-103 :20156 + ENBO335-1 :2012

sowie ihre nachtréglichen Anderungen.

Rosa (V) — Italien
16-11-2017

AuBerdem wird erklart, dass es nicht erlaubt ist, die Automatisierung in Betrieb zu setzen, solange die Anlage, in die sie eingebaut wird
oder mit der sie zusammengebaut wird, identifiziert wurde und deren Konformitat mit den Erfordemissen der Richtlinie 2006/42/EG und
der entsprechenden nationalen Gesetzgebung erklart wurde.

Dr. LUCA COMUNELLO
Rechtsvertreter der Firma FRATELLI COMUNELLO s.p.a.

= .
= Fratelli Comunello S.p.A.
@ Unternehmen mit UNI EN ISO 9001:2015
o zertifizierten Qualitatssystem
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1 ALLGEMEINE HINWEISE

1.1 SICHERHEITSHINWEISE

Dieses Installationshandbuch wendet sich ausschlieBlich
an professionell kompetentes Personal,

Alle Anleitungen sind vor der Installation durchzulesen.
Alle nicht ausdrtcklich in dieser Anleitung enthaltenen
Vorgange sind nicht erlaubt; nicht bestimmungsgemali3e
Verwendungen konnten  Produktschéden  verursachen
und Personen und Gegenstande in Gefahr bringen.

Der Hersteller Ubemimmt keine Verantwortung fUr die
Nichteinhaltung der Regeln der Technik bei der Installation
der Schrankenanlage, sowie fUr Verformungen, die sich
beim Gebrauch ereignen kdnnten. Dieses Handbuch
ist auch flr zukdnflige Benutzungen aufzubewahren.
Das Projekt, die Fertigung der zu LIMIT gehdrenden
Vomichtungen und dieses Handbuch erfUllen in vollem
Ausmal3 die geltenden Vorschriften.

Unter BerUcksichtigung der Riskosituationen, die sich
wahrend der Installation und des Gebrauchs von LIMIT
ereignen kénnen, muss auch die Installation unter voller
Einhaltung der Gesetze, Vorschriften und Regeln erfolgen;
insbesondere:

1.2  INSTALLATIONSHINWEISE

e \or Beginn der Installation prifen, ob zusétzliche
Vorrichtungen und Materialien notwendig sind, die je
nach der spezifischen Verwendung zur Komplettierung
der Automatisierung mit LIMIT dienen kénnen.,

e Der automatische Antrieb darf nicht  verwendet
werden, solange die  SicherheitsmaBnahmen  am
Durchgangsbereich nicht erfasst wurden.

¢ Das Verpackungsmaterial ist unter voller Einhaltung der
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Ortlichen Vorschriften zu entsorgen.

1.3  GEBRAUCHSHINWEISE

e s durfen nirgendwo  Anderungen  durchgefuinrt
werden, sofem nicht in diesem Handbuch vorgesehen.
Arbeiten dieser At kénnen lediglich Betriebsstérungen
verursachen.  Der  Hersteler  Ubemimmt  keine
Verantwortung fir Schaden, die von  ver&nderten
Produkten herfUhren.

e s ist zu vermeiden, dass Teile der Automatisierung in
Wasser oder andere flissige Stoffe tauchen kdnnen.
Auch wéhrend der Installation ist zu vermeiden, dass
Feststoffe oder FlUssigkeiten in die Steuerung und
andere offenen Vorichtungen eindringen kdnnen.

e Fals flussige Stoffe in die Vomichtungen  der
Autormatisierung eingedrungen sind, sind unverziglich
de  Stromversorgung  abzutrennen  und  der
Kundendienst zu Rate zu ziehen; eine Verwendung
von LIMIT in diesem Zustand kann Gefahrsituationen
verursachen.

¢ Die Bestanadteile von LIMIT durfen keinen Hitzequellen
oder Flammen ausgesetzt werden; sie kénnten
dadurch beschédigt werden und Betriebsstérungen,
Brénde oder Gefahrsituationen verursachen.

e Bei lAngerem Stilstand solte der eventuelle Akku
entfemt und an einem trockenen Ort aufoewahrt
werden, um das Risko des Austretens schadlicher
Stoffe zu vermeiden. .

e \or dlen Vorgdngen, de eine Offnung der
Schrankenanlage LIMIT verlangen, muss die Steuerung
erst von der Stromversorgung abgetrennt werden; falls
die Abschaltvorrichtung nicht sichtioar ist, ist ein Schild
anzubringen: ,ACHTUNG! IM WARTUNGSZUSTAND”,

e Fals Selbstabschalter oder Sicherungen ansprechen,
ist vor inrer Ruckstelung bzw. Instandsetzung der
Defekt ausfindig zu machen und zu besettigen.

¢ |Im Falle von Defekten, die mit den in diesem Handouch
enthaltenen Information nicht behoben werden kdnnen,
ist mit dem Kundendienst Kontakt aufzunehmen.

e Die Automatisierung darf nicht von Kindem unter
8 Jahren oder von Personen mit beschrankten
kérperiichen, kognitiver oder geistigen  Fahigkeiten
benutzt werden, oder von solchen ohne Erfahrung oder
ohne die notwendigen Kenntnisse und ohne Aufsicht,
es sei denn, sie sind vorher Uber den sicheren Gebrauch
der Automatisierung und das Verstandnis der damit
verbundenen Gefahren belehrt worden. Kinder durfen
nicht mit der Autormatisierung spielen. Die vom Benutzer
7u leistende Reinigungs- und Wartungsarbeiten durfen
nicht ohne Aufsicht von Kindem ausgefuhrt werden.

e Kindem daf nicht erauot werden, mit den
Kontrollelementen der Automatisierung zu spielen. Die
FunksteuerungenauBernalb der Reichweite von Kindem
aufbewahren. Periodisch die Installation nachprufen,
um eventuelle Schaden an den Kabeln, Fedem und
mechanischen Telen festzustellen. Die Automatisierung
nicht verwenden, wenn sie reparaturbedUrftig ist.

2 MODELLE UND PRODUKTBESCHREIBUNG

2.1 BESCHREIBUNG

Dank der robusten Bauweise und leichten Installierbarkett ist der elekiromechanische
Schrankenheber LIMIT flr einen sowonl privaten wie auch 6ffentichen und industriellen
Gebrauch geeignet. Mit der elekironischen On-board-Steuerung kénnen alle flir einen



Schrankenheber niitzichen Funktionen programmiert werden.

2.2 TYPISCHE INSTALLATION

LEGENDE
A

SCHRANKENHEBER MIT ENGEBAUTER STEUEREINHET
FOTOZELLEN
BUNKLEUCHTE

BAUMAUFLAGE

B
C
D SCHLUSSELTASTER
E
3

TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN DES PRODUKTS

LIMIT 500 LIMIT 600
Motorspeisung 24 \==
Leistungsaufnahme 150 W max
Aufnahme 6,5A
Drehmoment 300Nm 300Nm
Einschaltdauer Intensivo (15" ON - 45" OFF)
Schutzgrad IP24D
Isolationsklasse @)
Betriebstemperatur von -20 bis 50°C
Gewicht 65Kg 65Kg

4 INSTALLATION

4.1 VORBEREITENDE UBERPRUFUNGEN
FUr einen korrekten Betrieb des Antriebssystems folgendes priffen:

Alle Zubehdre mUssen in geeigneter Weise bemessen und ordnungsgemal
gewartet sein.

Alle Gebrauchseinschrénkungen des Produkis mUssen eingehalten werden
kénnen.

Ale Mindest- und Hoéchstabstande gemaB Abbildungen 1A, 1B mussen
eingehalten sein.

Das gesamte zu verwendende Material muss insgesamt einen ausgezeichneten
Zustand aufweisen und fUr den bestimmungsgeméien Gebrauch geeignet sein.
Der gewéhlte Installationsbereich muss fUr den Gesamtumfang des Produkies
geeignet sein.

Entlang der Bewegungsbahn des Schrankenbaumes diirfen sich keine Hindemisse
befinden, die das Offnungs- und SchlieBmantver behindem kdnnen.

Die Standflache des Schrankenhelbers muss eine stabile Befestigung garantieren.
Das Umfeld des Schrankenhebers darf eine leichte und sichere AusfUhrung der
manuellen Man®ver nicht behindert.

Sicherstellen, dass sich jede zu instalierende Vorrichtung an einer geschitzten und
vor unerwdinschten StéBen sicheren Posttion befindet.

Notfalls einen  FuBgéangerdurchgang auBerhalb  des Mandverbereichs  des
Schrankenbaumes einplanen.

4.2 EINSATZGRENZEN

\or der Installation des Getriebemotors prifen, dass seine Daten innerhalo der
Grenzwerte laut Kapitel , Technische Eigenschaften des Produkts” liegen.”

Bel Baumlangen Uber 3 mist eine Baumauflage zu verwenden.

Zwischen UMIT und Hangegitter oder zwischen den Hangegittem einen Abstand
von mindestens 50 cm lassen. Der Gesamtraumbedarf des Hangegitters darf
jedem Fall nicht gréBer sein als 5 Meter.

4.3 VORBEREITUNGEN VOR DER INSTALLATION

Die Gegenplatte mit den Ankerbolzen zusammenbauen und diese ca. 30 cm
vorstehen lassen (Abb. 2A/ Abb. 2B).

Die Gegenplatte mit den Ankerbolzen in den Zement einbetten (Abb. 3A).

Fals bereits Zement vorhanden ist, mit Hife der entsprechenden Schablone

bohren und dann die Dibel einsetzen (Abb. 3B).

4.4 INSTALLATION DES SCHRANKENHEBERS LIMIT

4.4.1

INSTALLATION:

Den vorderen Geh&usedeckel mit dem beigesteliten Schitissel abnehmen (Abb.
4).

Den Schrankenheber auflegen, die Speise- und Zubehérkabel durch die mittlere
Bohrung flhren und den Schrankenheber mit den beigestelten Muttem und
Unterlegscheioen befestigen (Abb. 5A / 5B).

Zusammenbau des Schrankenbaumes:

Wenn vorgesehen, den LED-Klebestreifen im entsprechenden Kanal entlang der
Gesamtlange des Baumes anboringen (Abb. 6).

Falls der Schrankenbaum ohne Prallschutzeisten installiert werden soll, ist direkt der
Verschlussdeckel am Baumende zu befestigen (Abb. 7).

Falls der Schrankenbaum mit Prallschutzieisten installiert werden soll, sind
die Endverschlisse der Prallschutzleiste in einem Abstand von 220 mm vom
Baumende anzusetzen, danach bohren (Abb. 8A).

Die Endverschlisse der Prallschutzleiste mit den Schraulben an beiden Seiten des
Schrankenbaums befestigen (Abb. 8B).

Die Prallschutzieisten in die Flhrungen einsetzen, bis zur Berlhrung der
Endverschlilisse der Prallschutzleiste (Abb. 8C).

Installation des Schrankenbaumes:

Den Motor wie im Abs. 4.4.3 beschrieben entriegeln.

Den hinteren Tell der Baumauflage an dem vom Rahmen austretenden Bolzen
befestigen und sicherstellen, dass die Position dem "horizontalen Schrankenbaum'”
entspricht (Abb. 9A) und dass sich der inteme Mechanismus in der gezeigten
Position befindet, s. Abb. 9B.

Den Schrankenbaum zusammen mit dem Kabel des LED-Streffens (fals
vorhanden) in die Auflage einflhren. Das Kabel aus der Rickseite der Auflage
herausnehmen und in die Bohrung unter dem Zapfen stecken, danach den Deckel
mit den entsprechenden Schrauben schiieBen (Abb. 9C).

Wenn die Prallschutzieisten um 100 mm vorstehen, sind sle bis zum
SchrankebaummaR zu schieben und dann der Endverschluss am Baumende zu
befestigen, gemaB Abb. 10.

Montage der Feder:

Je nach den dazugehérigen Zubehdren und der Schrankbaumiange kann die Feder
in die Bohrung 1 oder 2 bzw. in die Bohrung 2 oder 3 des Federspannames montiert
werden; siehe dazu die folgende Tabelle:

FEDERSPANNARM LIMIT 500 NUTZLANGE (M)
2m 3m 4m 5m

SCHRANKENBAUM 1 1/2 1/2/3 23
SCHRANKENBAUM MIT PRALLSCHUTZLEISTEN UND LED 1 1/2 2/3 3
SCHRANKENBAUM MIT PRALLSCHUTZLEISTEN, LED UND MIT 1 1”2 3 3
BEWEGLICHER AUFLAGE
SCHRANKENBAUM MIT EINZELNER PRALLSCHUTZLEISTEN, LED, ) 5 3
HANGEGITTER
SCHRANKENBAUM MIT EINZELNER PRALLSCHUTZLEISTEN, LED, ) 3 3
HANGEGITTER UND BEWEGHLICHER AUFLAGE

FEDERSPANNARM LIMIT 600 NUTZLANGE (M)

2m 3m 4m 5m 6m

O
~

~
D

o0 0 C
(AR Q

v

1.2 3 123
SCHRANKENBAUM 12 123 3 3 3
SCHRANKENBAUM MIT PRALLSCHUTZLEISTEN UND LED 12 3 3 3 3
SCHRANKENBAUM MIT PRALLSCHUTZLEISTEN, LED UND MIT 2 | 3 3 3 3
BEWEGLICHER AUFLAGE
SCHRANKENBAUM MIT EINZELNER PRALLSCHUTZLEISTEN, LED, 3 3 3
HANGEGITTER
SCHRANKENBAUM MIT EINZELNER PRALLSCHUTZLEISTEN, LED, 3 3 3

HANGEGITTER UND BEWEGHLICHER AUFLAGE

Mit entsperrtem Motor (Abs. 4.4.3) den Schrankenbaum vertikal stellen, s. Abb.
1A
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® Die Feder zwischen Rahmen und Federspannam befestigen (Abb. 11B) und so
die Konfiguration gemaR Abb. 12A gestalten.

o Falis der Schrankenbaum an der entgegengesetzten Seite installiert werden sol, ist
dagegen die Konfiguration gemal Abb. 12B zu gestalten.

e Nach erfolgter Installation sicherstellen, dass der Schrankenbaum von der Feder
ausgeglichen ist, wie in der Abb. 13A gezeigt, andemfalls die Spannkraft der
Fedem regeln.

Einstellung der Zugkraft der Feder:

o Mt entsperrtem Motor (Abs. 4.4.3) den Schrankenbaum manuel etwa zur Halfte
seines Laufweges (45°) bringen und stehen lassen (Abb. 13A).

e Falis der Schrankenbaum dazu neigt, sich nach unten zu bewegen, ist er vertikal zu
positionieren und die Feder einzustellen, indem sie im Uhrzeigersinn zu drehen ist;
wenn er dagegen dazu neigt, sich nach oben zu bewegen, ist die Feder ebenfalls
mit vertikal posttioniertem Baum im Gegenuhizeigersinn zu drehen (Abb. 13B).

e Nachdem fUr den Schrankenbaum der korrekte Ausgleich gefunden wurde, ist das
System mit der Gegenmultter des Federmechanismus zu blockieren (Abb. 13B).

442 EINSTELLUNG DES ENDSCHALTERS

Um die Horizontal- und Vertikalstellung des Schrankenbaums einzustellen, ist die

folgende Regelung vorzunehmen::

e Fdls der Schrankenbaum im geschlossenen Zustand nicht pardlel zum
Boden ist, ist die Mutterschraube des Federspannamms so zu regeln, dass der
Endanschlagfinger in der Horizontalstellung des Schrankenbaums ausgelést wird
(Abb. 14A).

o Falis der Schrankenbaum im géffneten Zustand nicht vertikal zum Boden ist, ist die
Mutterschraube des Federspannams so zu regeln, dass der Endanschlagfinger in
der Vertikalstellung des Schrankenbaums ausgeldst wird (Abb. 14B).

e Nachdem die Position des Schrankenbaums berichtigt wurde, kénnen die
Mutterschrauben mit den Gegenmuttem blockiert werden.

443 MANUELLES ENTREGELN

Um den Motor zu entsperen und eine manuelle Bewegung der Schranke zu
emaglichen, ist die vordere Klappe mit dem mitgelieferten Schiissel zu 6ffnen (Abb.
15).

4.4.4 INSTALLATION DER MOBILEN AUFLAGE (ABB. 16)

e Den Verschlussdeckel, wenn bereits montiert, vom Schrankenbaum entfemen.

¢ Die untere Prallschutzleiste aus ihrer FUhrung herausziehen und in die fUr die
Installation der mobien Auflage notwendigen Lange schneiden (Abb. 17).

e Die Prallschutzleiste und den Endverschluss komplett einsetzen, ohne den
Endverschluss festzuschrauben.

¢ Die mobile Auflage positionieren, um leicht ankdmen zu kénnen (Abb. 18A), dann
ohne die mobie Auflage bohren (Abb. 18B).

e Die mobie Auflage mit den entsprechenden Schrauben an der Lochplatte
befestigen, nachdem diese in den unteren Schiiz des Schrankenbaums
eingefuhrt wurde (Abb. 19).

o Den Verschlussdeckel wieder am Ende des Schrankenbaums anbringen.

445 INSTALLATION DES HANGEGITTERS (ABB. 20)

e Den Verschlussdeckel vom Schrankenbaum nehmen und die untere
Prallschutzleiste entfemen, wenn diese bereits montiert sind.

e Die Lochstange zum Ankémen in den unteren Schiiz des Baums einftihren,
dann ohne Stange bohren (Abb. 21).

e Das Hangegitter mit den entsprechenden Schrauben an der Lochstange
befestigen, nachdem diese in den unteren Schiz des Schrankenbaums
eingesetzt wurde (Abb. 22).

o Den Verschlussdeckel wieder am Ende des Schrankenbaums anbringen.

5 TABLET ABSCHRAUBEN

¢ Die 4 Befestigungsschrauben mit den jeweiligen Unterlegscheiben entfernen
(ABB. 23A).

e Den 5 mm Inbusschltssel in das entsprechende Loch hineinstecken (Abb.
23B).

® Die Schraube 6sen, um die Basis des TABLETS zu entfernen (Abb. 23C).

¢ Die Schraube auf die Motorwelle wiederschrauben (Abb. 23D).

6 VORBEREITUNG AUF DIE ELEKTRISCHEN
ANSCHLUSSE

®  Den vorderen Gehdusedeckel mit dem beigesteliten Schitissel abnehmen (ADD. 4).

e Die 2 Schrauben losschrauben und den Lampenblock vom oberen Teil des
Schrankenhebers loshaken (Abb. 24A).

e Den Lampendecke! durch Losen der 4 Schrauben demontieren (Abb. 24B).

o Die auf der Lampenbasis vorhandenen LED-KLAMMERN einsetzen und dazu die
Kabel durch die zur Platine fihrenden Bohrungen stecken (Abb. 25A - 25B).
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® Die Anschlusskabel und die Kabel der Zubehtre an der Rlckenwand entlang
durchftihren und bis zur Platine bringen, die sich im oberen Bereich des
Schrankenhebers befindet (Abb. 26).

® Die Kabel an der Platine CU-24V-LT anschlieBen, gemal Schaltplan in Abb. 27.

e \Wenn verfligbar, die Zubehtre TRAFFIC LIGHT ADAPTER fUr das Lichtsignal (Abb.
28) und TRAFHC LIGHT ADAPTER fUr den LED-Streffen an der Platine anschlieBen
(Abb. 29).

¢ Im Falle eines synchronisierten 2-Schranken-Betriebs ist die als MASTER dienende
Steuereinheit mit der als SLAVE dienenden Steuereinhett zu verbinden (Abb. 31).

7 ELEKTRONIKKARTE

7.1 HINWEISE

e Bei der Installation ausschlieBlich doppelt isolierte
Kabel (mit Schutzmantel) verwenden, sowohl Ur die
Anschltisse mit Netzspannung (230V) als auch 1Ur die
in SELV-Schutzkleinspannung (Blinker, Fotozellen).

¢ Diedoppette Isclierung der Kabelist bis zur unmittelbaren
Nahe der Klemmen aufrecht zu erhalten; nur unmittelbar
an der Klemmenleiste dirfen die Kabel bloBgelegt
werden und auBerdem sind sie mit Kabelbindem
festzuhatten.

¢ Bei der Installation ausschliefllich Kabelschienen aus
Kunststoff verwenden.

e [Ur die Verkabelungen in Niederspannung (230V) und
die der Schutzkeinspannung (SELV) sind getrennte
Kabelschienen zu verwenden.

e De Leter der Schuzkeinspannung mussen
materiell von den Netzspannungsleitem  getrennt
sein (um mindestens 4 mm in der Luft), oder sie sind
angemessen mit einer zusétzlichen, mindestens 1 mm
dicken Isolierung zu isolieren.

e Als Speisekabel nur Kabel vom Typ FG16 2x1,5
mm?oder einer hdheren Kategorie verwenden.

¢ Am Eingang zum Versorgungsnetz der Automatisierung
eine \Vorchtung einplanen, die gema3 den
Installationsregeln eine komplette allpolige Abschaltung
vom Netz gewdhrleistet (mit Uberspannungskategorie
Il und einem Offnungsabstand der Kontakte eines
jeden Pals von mindestens 3 mm) und direkt an den
Versorgungsklemmen angeschlossen ist.

7.2 TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN

e Fingang - Not-Akku: 24 \===T7A/n max.

e Ausgang Blinkleuchte: 24 \===25'W max.

e Ausgang Motor 1: Motor 24V== 50 W max.
e Ausgang LED: LED-Streffen 24V===50 W max.
e Ausgang Elektroschioss: 24V===15W max.

e Stromversorgung Fotozellen: 24V==3 W max.

e Ausgang Kontrollampe: 12 V==4 W max.

e Betriebstemperatur: -20°C +50°C

e Funkempféanger: 433 MHz

e Sender: 18 Bit oder Roling Code
e Max. gespeicherte TX Codes: 120 Funksteuerungen

e Abmessungen der Elekironikplatte: 160x105 mm

7.3 ELEKTRISCHE ANSCHLUSSE:

CNf1:

BATT+24v: Eingang + Not-Akku

AKKU-24v: Eingang - Not-Akku

LAMP+24V: Ausgang + Blinkleuchte 25W

BLUINKL.-24V:  Ausgang - Blinkleuchte 25W

MOT1+:Ausgang + Motor 1.

MOT1-: Ausgang —Motor 1.

LED+24V: Ausgang + LED-Streifen 50W max.

LED-24V: Ausgang + LED-Streifen 50W max.

CN2:

SYNC: Ausgang Synchronismus Master/Slave (Free Contact)
SYNC: Ausgang Synchronismus Master/Slave (Free Contact)



FOTO+: Kontrolle und Speisung der Fotozellen (24V~ 5W).
FOTO-: Eingang GND common

DS2: Eingang Sicherheitsvorrichtung 2 (NC).

GND: Eingang GND common

DS1: Eingang Sicherheitsvorrichtung 1 (NC).

STOP 8K2: Eingang Sperre (NC).

GND: Eingang GND common.

EFUSSG.: Eingang FUSSG. nur Auf-Betatigung (NO).

PP: Eingang Taster Auf/Zu-Betatigung oder SchiieBen (NO).

ELS+: Ausgang Elektroschloss/Hlekirosperre 24 V== 10 W (+24V).
ELS-: Ausgang Elektroschloss/Hektrosperre 24 V=== 10 W (GND).
24V 5. Service-Ausgang ( 24V~ W)

GND: Eingang GND common.

+24VLED: Ausgang Kontrolllampe (+24 V=4 W ).

ANT-: Eingang Schutzleiter Antenne.

ANT+: Eingang HeiBer Pol Antenne.

CN3:

ENCT +: Eingang Encoder-Speisung Motor 1

ENCT E: Eingang Encoder-Signal Motor 1

ENC1 GND: Eingang GND common

MOT1 FCA: Eingang Offnungsendschalter Motor 1 (NC-Kontaki).
MOT1 FCC: Fingang SchiieBendschalter Motor 1 (NC-Kontaks).
SYNC D Eingang Synchronismus Master/Slave (Datum)
SYNC GND: Eingang Synchronismus Master/Slave (GND)

CN8:

L Eingang AuBenleiter 230 V~ (Phase).

N: Eingang AuBenleiter 230 V~ (Neutralletter).

Anschluss der Speisekabel vom Typ Y.

7.4 BETRIEBSEIGENSCHAFTEN BETRIEB:

Wenn sowohl die Funksteuerung wie auch die Niederspannungs-Druckknopftafel zur
Bedienung der Schranke verwendet werden, erfolgt der Betrieb in folgender Weise:
Der erste Impus steuert das Offnen bis zum Ablauf der Motorzeit bzw. zum Erreichen
des Offnungs-Endschalters, der zweite Impuls steuert das SchiieBen der Schranke.
Wenn wahrend der Offnungsphase ein Impuls gesendet wird, ignoriert die Steuerung
die Bedienung; wenn wahrend der SchlieBphase ein Impuls gesendet wird, steuert die
Steuerung die Umkehr der Bewegung.

SCHLIESSAUTOMATIK:

Die Steuerung ermdglicht das automatische SchiieBen der Schranke, ohne zusétziiche
SchlieBoefehle.

Die Wah! dieser Betriebsmethode ist im Abschnitt der Programmierung der Pausezeit
beschrieben.

EINGANG SPERRE:

Die Steuerung erlaubt den Anschluss eines Sperr-Tasters (NC). Das Ansprechen in egal
welcher Betriebsphase der Steuerung flihrt zum sofortigen Stoppen der Bewegung.
Es kann eine weitere Bewegung gesteuert werden, sofem der Sperreingang deaktiviert
wurde und in jedem Fall leistet die Steuerung die Offnungsphase des Antriebs mit einem
5 Sekunden langen Vorblinken.

Wichtig: Wenn bel Master/Slave-Anwendungen die Schranken dleichzeltig speren
sollen, sind die Sperr-Eingénge der Master- und Slave-Steuerungen untereinander zu
verbinden.

FOTOZELLEN:
Die Steuerung erlaubt die Speisung und den Anschluss von Fotozellen nach der
Richtlinie EN 12453,
e FEingang DS1 (NC)
Das Ansprechen der Fotozellen wird in der Offnungsphase nicht berticksichtigt, in
der SchlieBphase bewirkt es die Umkehr der Bewegung.
e Eingang DS2 (NC)
Das Ansprechen in der Offnungsphase bewirkt das voribergehende Anhalten der
Schranke; nach der Freisetzung nimmt die Steuerung die Offinungsphase wieder auf.
Das Ansprechen in der SchlieBphase bewirkt die Umkehr der Bewegung.
WICHTIG: Bei Master/Slave-Anwendungen erzeugt das Ansprechen des Einganges
DS2 nur die Umkehr der Bewegung in der SchlieBphase.

ENDSCHALTER OFFNUNG UND SCHLIESSUNG:

Die Steuerung ertaubt den Anschluss von Endschaltem fir die Offnung und SchiieBung
(NC). Wenn diese in den jeweligen Betriebsphasen ansprechen, wird ein sofortiges
Stoppen der Bewegung erzeugt.

EINSTELLUNG DER MOTORGESCHWINDIGKEIT BEIM ,,NORMALZYKLUS*:
Die elektronische Steuerung ist mit einem Trimmer ,SPEED" fUr die Einstellung der
Motorkraft beim Nomalzyklus ausgestattet.

EINSTELLUNG DER MOTORGESCHWINDIGKEIT BEIM ,VERLANGSAMTEN
ZYKLUS":

Die elektronische Steuerung ist mit einem Trimmer ,SLOWING" fUr die Einstellung der
Motorkraft beim verlangsamten Zyklus ausgestattet.

HINDERNISERKENNUNG:

Die elekironische Steuerung ist mit einem Timmer ,SENS" fir die Einstellung der
zur Hindemiserkennung notwendigen Gegenkraft ausgestattet, die ganz vom
Mikroprozessor gesteuert wird, Die Einstelung der maximalen Empfindiichkeit im
Uhrzeigersinn kann mit einer Ansprechzetit zwischen mindestens 0,1 Sek. und maximal
7 Sek. erfolgen. Die Hindemiserkennung wird optisch durch ein schnelles Blinken aller
LEDs des HauptmenUs signdlisiert.

ACHTUNG: Die Hindemiserkennung bei der SchlieBung bewirkt die Bewegungsumkehr,
bei der Offnung dagegen die Stoppung.

MOTOR-ENCODER:

An der Steuerung st per Default ein Encoder angeschlossen. Die Verwendung des
Encoders unterstltzt die Steuerung bei der Hindemiserkennung und garantiert eine
hdhere Genauigkeit bei der Ausflihrung der Mandver.,

BLINKLEUCHTE:

Die Steuerung besitzt einen Ausgang fUr die Bedienung einer Blinkleuchte mit 24 V
== 25W max. Ihr Betrieb ist von der Bewegung des Motors abhéngig und von der
automatischen SchlieBung, die im aktivierten Zustand die Blinkleuchte auch wahrend
der Pausezeit beféhigt.

KONTROLLLAMPE / LICHTSIGNALLAME:

Die Steuerung eraubt den Anschluss einer Kontrollampe 24V== fur die
Zustandsanzeige des Antriebs.

Lampe ausgeschaltet: Schranke in Bewegung / geschlossen
eingeschaltet: Schranke gedfinet

Mit dem spezifischen Zubehér TRAFFIC LIGHT ADAPTER kann der Lichtsignalausgang
zur Steuerung der Einschaltung einer Zugangsanzeige (Lichtsignal) verwendet werden,
wie z.B. ein Rot/Griin-Lichtsignal.

Kontrollampe

BETRIEB MIT TIMER:

Die Steuerung ertaubt den Anschiuss eines Timers anstelle des Auf-Zu-Tasters.
Beispiel: 8.00 Uhr: Der Timer schiiefit den Kontakt und die Steuerung steuert
die Offnung; 18.00 Unr: Der Timer offnet den Kontakt und die Steuerung steuert
die SchlieBung. Wahrend des Intervalls von 08.00 bis 18.00 Unr am Ende der
Offnungsphase schaltet die Steuerung die Blinkleuchte, die SchlieBautomatik und die
Funksteuerungen aus.

PUFFERAKKU:

In der Steuerung ist ein Ladegerét mit 27,4 V=== eingebaut, das den Ladezustand
von 2 seriengeschalteten 12V-Akkus aufrechterhélt. Die Akkus erauben im
Notbetriebsmodus die Durchftihrung einiger kompletter Mandver. Die Blinkleuchte
und der Ausgang fUr den LED-Streffen funktionieren bei fehlender Netzspannung nur
wahrend der ersten 4 Sekunden des Mandvers.

KONTROLLE DER LAUFRICHTUNG DES MOTORS

Wichtige Anmerkung: Achtung! Den Dip-Switch SW1 bei ausgeschalteter Steuerung
verschieben und dann die Programmierung der Steuerung wiederholen.

Die elektronische Steuereinhett ist mit einem Switch SW1 ausgestattet, der mit dem
DIP 1 das Wechseln der Laufrichtung des angeschlossenen Motors erméglicht, ohne
materielle Eingriffe an den elektrischen Anschitissen vomehmen zu mussen.

Swi1
ON
H
|| = (7]
1 2

MASTER INV SLAVE
ON

swi1
ON
wb | ==
1 2

INV
OFF

WAHL MASTER/SLAVE:

Wichtige Anmerkung: Achtung! Den Dip-Switch SW1 bei ausgeschalteter Steuerung
verschieben und dann die Programmierung der Steuerung wiederholen.

Im Falle eines synchronisierten 2-Schranken-Betriebs ist die elektronische Steuereinhett
mit einem Switch SW1 ausgestattet, mit dessen DIP 2 gewahit werden kann, welche
Steuereinheit als Master und welche als Slave dient (Abb. 30).

sw1 swi1
ON ON
I
1 2 1 2
NV |MASTER NV | SLAVE
OFF ON

COMUNELLO ®Copyright 2017 - All rights reserved 39

HOS1N3d




[ COMUNELLO

Bei  Master/Slave-Anwendungen  besteht die Moglichkett, eine  synchronisierte
Schrankendéffnung Uber den PUL-Eingang zu steuem, oder nur die der Master
Schranke Uber den PED-Eingang.

Alle Bedienungs- und Sicherheitseingénge werden von der als Master konfigurerten
Steuereinheit verwaltet, demzufolge werden diese Eingénge mit Ausnahme des Spenr-
Eingangs automatisch an der als Slave konfigurierten Steuereinheit entféhigt.

7.5 PROGRAMMIERUNG:

Taster SEL: Wahit die Art der zu speichemden Funktion; die Wah! wird vom Blinken
der Led angezeigt. Durch mehmaliges Drlicken des Tasters stelt man auf die
gewUnschte Funktion. Die Wahl bleiot 10 Sekunden lang akiiv, wird von der blinkenden
Led angezeigt und nach Ablauf schaltet die Steuerung wieder auf den urspringlichen
Zustand.

Taster SET: Dient zur Programmierung der Information je nach der mit dem Taster SEL
gewahiten Funkiion.

WICHTIG: Die Funktion des Tasters SET kann auch von der Funksteuerung ersetzt
werden, sofem sie vorher programmiert wurde (Led CODE eingeschaltet).

HAUPTMENU
Der Hersteller liefert die Steuerung mit der méglichen Wah! einiger wichtiger Funktionen.
1) CODE: (Code der Funksteuerung)

LED AUSGESCHALTET LED EINGESCHALTET
L1 | CODETX KEIN CODE CODE EINGEGEBEN
2 MOTORTIME WERKSEITIG PROGR. ZEIT PROGRAMMIERTE ZEIT

L3 | PAUSETIME OHNE AUTOM. SCHLIESSUNG | MIT AUTOM. SCHLIESSUNG

L4 FORCE OPEN MAX MITTL. — MIND. EINST. SPEED

L5 | FORCECLOSE MAX MITTL. — MIND. EINST. SPEED

L6 | SLOWING OPEN MAX. MITTL. — MIND, ENST.
SLOWING

L7 | SLOWING CLOSE MAX. MITTL. — MIND. EINST.
SLOWING

LEV | MENU ON

1. CODE: (Code der Funksteuerung)

Mit der Steuerung kodnnen bis zu 120 Funksteuerungen mit untereinander
unterschiedlichen Codes (Festcode oder Rolling Code) gespeichert werden.
Programmierung.

Zur Programmierung des Ubertragungscodes: Mit dem Taster SEL auf das
Blinken der LED NR1 stellen, den gewéhiten Code innerhalb von 10 Sekunden
mit der gewUnschten Funksteuerung senden, die LED NR1 bleibt permanent
eingeschaltet, um darauf hinzuweisen, dass die Programmierung komplettiert
wird.

Falls alle 120 Codes gespeichert wurden und der Programmierungsvorgang
wiederholt wird, beginnen alle Programmier-Leds zu blinken, um darauf
hinzuweisen, dass keine weiteren Speicherungen maglich sind.

Reset der Funksteuerungen.

Zur Loschung aller zuvor im Empfanger gespeicherten Funksteuerungen, mit SEL
auf die LED L1 stellen, auf SET drticken und > 5 s gedrtickt halten. AbschlieBend
schaltet die LED L2 Sek. aus und die Prozedur ist komplettiert.

Regel der erstgespeicherten Funksteuerung:

Bei der Programmierung der Funksteuerungen gilt folgende Regel: Falls die
erstgespeicherte Funksteuerung eine Rolling Code Funksteuerung ist, nimmt der
Empfanger dann nur Rolling Code Funksteuerungen entgegen, um einen hdheren
Intrusionsschutz zu gewahrleisten; ist die erstgespeicherte Funksteuerung
dagegen eine mit Festcode, nimmt der Empfénger danach sowohl Festcode wie
auch Rolling Code Funksteuerungen entgegen.

ACHTUNG: Bei jedem Reset der Funksteuerungen im Empfanger werden
alle gespeicherten Funksteuerungen geldéscht und auch die Regel der
erstgespeicherten Funksteuerung wird geldscht.

Nach jeder korrekt gespeicherten Funksteuerung wartet die Steuerung max.
10" auf die Sendung eines weiteren Funkcodes. Auf SEL drlicken, wenn die
Prozedur beendet werden soll, ohne die 10" abzuwarten.

2. MOT.ZEIT (Programm. Arbeitszeit der Schranke):

Der Hersteller liefert die Steuerung mit einem Standard-Arbeitsprofil fr eine 5 m
lange Schranke.

Falls die Motorbetriebszeit und Dauer der Verlangsamungsphasen geéndert
werden mussen, ist die Programmierung bei geschlossener Schranke wie
folgt durchzufihren: Mit dem Taster SEL auf das Blinken der LED NR2 stellen
und einen Augenblick auf den Taster SET drlicken und der Motor beginnt den
Offnungszyklus; an der gewtinschten Anfangsstelle der Verlangsamung emeut
auf den Taster SET drlicken: Die LED NR2 beginnt langsamer zu blinken und
der Motor erzeugt die Verlangsamung; bel Erreichen der gewlnschten Position
durch Drticken den Taster SET den Offnungszyklus beenden. Nach Abschluss
der Programmierung der Zykluszeit der Offnung beginnt der Motor sofort wieder
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die SchlieBung: Die obigen Arbeitsschritte flr die SchlieBphase wiederholen.
ACHTUNG: Wenn die Arbeitszeit nicht programmiert ist, fihrt die Steuereinheit
keine Steuerung aus (kurzes Blinken aller LEDs des MenUs der Steuereinheit).
3. PAUSEZEIT: (Programmierung der autom. SchlieBzeit von max. 4 Min.)
Der Hersteller liefert die Steuerung ohne SchlieBautomatik. Zur Freigabe der
SchlieBautomatik: Mit dem Taster SEL auf das Blinken der LED NR3 stellen und
einen Augenblick auf den Taster SET drlicken und dann eine der gewlnschten
Pausezeit gleichlange Zeit warten; emeut einen Augenblick auf SET drlicken und
gleichzeitig erfolgt die Speicherung der automatischen SchlieBzeit und die LED
NR3 schaltet mit Festlicht ein. Um den Ausgangszustand wieder herzustellen
(ohne SchlieBautomatik), auf das Blinken der LED NR3 stellen und in einer Zeit
von 2 Sekunden zweimal hintereinander auf den Taster SET drticken. Die Led
schaltet aus und der Vorgang wird beendet.
4. FORCE OPEN (Wahl des Geschwindigkeit-Profils beim Normalen
Offnungszyklus):
Die Steuerung erlaubt die Bestimmung verschiedener Motorkraft-Profile beim
Normalbetriebszyklus der Offnungsphase. Bei der vom Hersteller gelieferten
Konfiguration ist die Motorkraft in der Offnungsphase auf den Hechstwert
JMAX" festgelegt (d.h. Einstellung wie die mit dem Trimmer SPEED, LED NR4
ausgeschaltet); zur Anderung des Profils auf einen mittleren Wert ,MED": Mit
dem Taster SEL auf das Blinken der LED NR4 stellen, dann auf den Taster SET
drlicken und im gleichen Moment schaltet die LED NR4 permanent ein und die
Programmierung wird abgeschlossen. Falls das Profil auf einen Mindestwert ,MIN*
geéndert werden soll, den oben beschriebenen Vorgang durch zweimaliges
anstatt einmaliges Drlicken des Tasters SEL wiederholen (danach wird die LED
NR4 schnell blinken). Zur Rickstellung auf die urspriingliche Konfiguration den
Vorgang wiederholen.
5. FORCE CLOSE (Wahl des Geschwindigkeit-Profils beim Normalen
SchlieBzyklus):
Die Steuerung erlaubt die Bestimmung verschiedener Motorkraft-Profile beim
Normalbetriebszyklus der SchlieBphase. Bei der vom Hersteller gelieferten
Konfiguration ist die Motorkraft in der SchlieBphase auf den H&chstwert
JMAX" festgelegt (d.h. Einstellung wie die mit dem Trimmer SPEED, LED NR5
ausgeschaltet); zur Anderung des Profils auf einen mittleren Wert ,MED": Mit
dem Taster SEL auf das Blinken der LED NR5 stellen, dann auf den Taster SET
drticken und im gleichen Moment schaltet die LED NR5 permanent ein und die
Programmierung wird abgeschlossen. Falls das Profil auf einen Mindestwert ,MIN*
geéndert werden soll, den oben beschriebenen Vorgang durch zweimaliges
anstatt einmaliges Driicken des Tasters SEL wiederholen (danach wird die LED
NR5 schnell blinken). Zur Rickstellung auf die urspringliche Konfiguration den
Vorgang wiederholen.
6. SLOWING OPEN (Wahl des Geschwindigkeit-Profils):
Die Steuerung erlaubt die Bestimmung verschiedener Motorkraft-Profile beim
Verlangsamten Betriebszyklus der Offnungsphase. Bei der vom Hersteller
gelieferten Konfiguration ist die Motorkraft in der Verlangsamten Offnungsphase
auf den Hochstwert ,MAX" festgelegt (d.h. Einstellung wie die mit dem Trimmer
SLOWING, LED NR6 ausgeschaltet): zur Anderung des Profils auf einen mittleren
Wert ,MED": Mit dem Taster SEL auf das Blinken der LED NRG6 stellen, dann
auf den Taster SET driicken und im gleichen Moment schaltet die LED NR6
permanent ein und die Programmierung wird abgeschlossen. Falls das Profil
auf einen Mindestwert ,MIN“ geéndert werden soll, den oben beschriebenen
Vorgang durch zweimaliges anstatt einmaliges Drlcken des Tasters SEL
wiederholen (danach wird die LED NR6 schnell blinken). Zur Ruckstellung auf die
ursprungliche Konfiguration den Vorgang wiederholen.
7. SLOWING CLOSE (Wahl des Geschwindigkeit-Profils
Verlangsamten SchlieBzyklus):
Die Steuerung erlaubt die Bestmmung verschiedener Motorkraft-Profile
beim Verlangsamten Betriebszyklus der SchlieBphase. Bei der vom Hersteller
gelieferten Konfiguration ist die Motorkraft in der Verlangsamten SchlieBphase
auf den Hochstwert ,MAX" festgelegt (d.h. Einstellung wie die mit dem Trimmer
SLOWING, LED NR7 ausgeschaltet); zur Anderung des Profils auf einen mittleren
Wert ,MED": Mit dem Taster SEL auf das Blinken der LED NR7 stellen, dann
auf den Taster SET driicken und im gleichen Moment schaltet die LED NR7
permanent ein und die Programmierung wird abgeschlossen. Falls das Profil
auf einen Mindestwert ,MIN“ geéndert werden soll, den oben beschriebenen
Vorgang durch zweimaliges anstatt einmaliges Drlicken des Tasters SEL
wiederholen (danach wird die LED NR7 schnell blinken). Zur Ruckstellung auf die
urspriingliche Konfiguration den Vorgang wiederholen.

beim

ERWEITERTES MENU 1

Der Hersteller liefert die Steuerung mit der ausschlieBlichen Moglichkeit, nur die
Funktionen aus dem Hauptmenu direkt zu wahlen.

Zur Freigabe der im Erweiterten MenU 1 beschriebenen Funktionen: Auf das
Blinken der LED LEV stellen und 1 Mal auf SET drlicken. Die Led beginnt
abwechselnd zu blinken 1 0 1 0 1 0. Nun stehen 30 Sekunden zur Verfligung,



um mit dem Taster SEL und SET die Funktionen des Erweiterten MenUs 1 zu
wahlen, nach weiteren 30 Sekunden stellt die Steuerung auf das Hauptment
zurlick.

LED AUSGESCHALTET LED EINGESCHALTET
L1 | FERNPROGRAMM. OFF ON
L2 | TASTERPUL PUL=AUF/ZU PUL=U
L3 | AUTOM. PROGRAMMIERUNG ZHT ZHT

NICHT PROGRAMMIERT PROGRAMMIERT
L4 | FOTOTEST OFF ON
L5 | NICHT VERWENDEN NICHT VERWENDEN NICHT VERWENDEN
L6 | NICHT VERWENDEN NICHT VERWENDEN NICHT VERWENDEN
L7 | NCWIE8K2 OFF ON
LEV | MENU 1 BLINKEN

1. PROGRAMMIERUNG DER FERNFUNKSTEUERUNG:

Die Steuerung erlaubt die Programmierung des Ubertragungscodes ohne direkte
Betatigung des Tasters SEL auf der Steuerung, sondern durch Fembetéatigung.
Zur Programmierung der Funkfernsteuerung: Den Code einer zuvor gespeicherten
Funksteuerung Uber eine langere Zeit als 10 Sekunden kontinuierlich senden;
im selben Moment schaltet die Steuerung auf die oben beschriebene
Programmierungsfunktion fur den LED NR1 im HauptmenU. Zur Aktivierung
der Fernprogrammierungsfunktion: Sicherstellen, dass das Erweiterte Menu 1
freigegeben wurde (abwechselndes Blinken 1 0 1 0 1 O der Stufe Nr. 8), mit
dem Taster SEL auf das Blinken der LED NR 1 stellen und dann auf den Taster
SET drticken: Die LED NR1 schaltet permanent ein und die Programmierung
wird beendet. Zur Ruckstellung auf die urspringliche Konfiguration den Vorgang
wiederholen.

2. WAHL TASTER PUL = AUF/ZU ODER ZU:

Die Steuerung ermoglicht den Anschluss eines NO-Tasters (PUL Eingang Nr.
11 von CN2) fur die Betatigung im Auf/Zu-Modus. Dieser Eingang kann jedoch
auch fur den Anschluss eines NO-Tasters verwendet werden, der in anderer
Weise funktioniert. Zur Freigabe der Funktion ,nur SchlieBen:Sicherstellen, dass
das Frweiterte Menu 1 freigegeben wurde (abwechselndes Blinken 1 01 0 1
0 der Stufe Nr. 8), mit dem Taster SEL auf das Blinken der LED NR 2 stellen
und dann auf den Taster SET dricken: Die LED NR 2 schaltet permanent ein
und die Programmierung wird beendet. Zur Rickstellung auf die urspriingliche
Konfiguration den Vorgang wiederholen.

ANMERKUNG: Wenn bei Master/Slave-Anwendungen der Taster PUL ,nur
SchlieBen” gewahlt wird, ist der Taster PED (FuBgénger) fur beide Schranken
anstatt nur fur die Master-Schranke aktiv.

3. AUTOMATISCHE PROGRAMMIERUNG:

Die Steuerung ermoglicht die folgende Automatische  Programmierung
(VEREINFACHT): Sicherstellen, dass sich die Barriere in der 45°-Offnungsposition
befindet und dass das Erweiterte Men( 1 aktiviert wurde (wird vom Blinken 1 0 1
0 1 der Led Nr. 8 angezeigt) und dann mit der Taste SEL auf das Blinken der LED
Nr. 3 stellen; in kontinuierlicher Weise auf die Taste SET drlicken, die Steuerung
komplettiert die Selostprogrammierungsphase und fuhrt ein  komplettes
Offnungs- und SchlieBmandéver aus (die Taste SET immer gedriickt halten, bis
die Selbstprogrammierung endet). Bei der Programmierung wird automatisch der
Verlangsamungszyklus auf ca. 156% des Komplettzyklus eingestellt.

Wahrend der Automatischen Programmierung kann anstelle der auf der
Steuerung vorhandenen Taste SET die Taste der Funksteuerung verwendet
werden, sofern sie vorher gespeichert wurde.

4. FOTOTEST (Fotozellentest):

Der Hersteller ligfert die Steuerung mit ausgeschaltetem Fotozellentest. Zur
Freigabe des Fotozelentests: Sicherstellen, dass das Erweiterte MenU 1
freigegeben wurde (wird durch das Blinken 1 0 1 0 1 der LED LEV angezeig),
mit dem Taster SEL auf das Blinken der LED L4 stellen und auf den Taster
SET drticken; die LED L4 schaltet permanent ein und die Programmierung
wird beendet. Zur Ruckstellung auf die vorherige Konfiguration den Vorgang
wiederholen.

5. NICHT VERWENDET:

6. NICHT VERWENDET:

7. Sperre = 8k2:

Die Steuerung erlaubt den Anschluss eines Sperrtasters NC (Eingang Nr.
8 von CN2). Es ist jedoch méglich, diesen Eingang in einen 8,2k Ohm
Widerstandseingang umzuschalten: Sicherstellen, dass das Erweiterte MenU 1
freigegeben ist (abwechselndes Blinken 1 0 1 0 1 0 der Stufe Nr. 8), mit dem
Taster SEL auf das Blinken der LED Nr.7 stellen und auf den Taster SET dricken:
Die LED NR 7 schaltet permanent ein und die Programmierung wird beendet. Eine
Veranderung des erfassten Eingangswertes erzeugt das Sperren der Schranke in
der Offnungsphase und die Reversierung der Bewegung in der SchlieBphase. Ein
emeutes Steuern einer Bewegung ist méglich, sofern der korrekte Eingangswert
wieder hergestellt wurde; in jedem Fall leistet die Steuerung die Offnungsphase
des Antriebs. Zur Ruckstellung auf die urspriingliche Konfiguration den Vorgang

wiederholen.

ERWEITERTES MENU 2

Der Hersteller liefert die Steuerung mit der ausschlieBlichen Mdglichkeit, nur
die Funktionen aus dem HauptmenU direkt zu wahlen. Zur Freigabe der im
Erweiterten MenU 2 beschriebenen Funktionen: Auf das Blinken der LED LEV
stellen und 2 Mal auf SET drlicken. Die Led beginnt abwechselnd zu blinken
1101 10. Nun stehen 30 Sekunden zur Verfigung, um mit den Tastern SEL
und SET die Funktionen des Erweiterten Menus 2 zu wahlen, nach weiteren 30
Sekunden stellt die Steuerung auf das HauptmenU zurtick.

LED AUSGESCHALTET LED EINGESCHALTET
L1 | EL.SCHLOSS/SPERRE ELEKTROSCHLOSS ELEKTROSPERRE
L2 | KONTRAUSGBLINKL. BLINKLEUCHTE FESTLICHT
L3 | IMMER SCHLEESSEN OFF ON
L4 | FOLLOWME OFF ON
L5 | VORBLINKEN OFF ON
L6 | KONTRAUSGLED 1 AKTIV>BEWEG ON IMMER AKTIV
L7 | KONTRAUSGLED 1 BLINKLEUCHTE FESTLICHT
LBV | MENU 2 BLINKEN

1. WAHL ELEKTROSCHLOSS/ELEKTROSPERRE:

Der Hersteller liefert die Steuerung mit eingeschalteter Elektroschloss-
Funktion. Zur Freigabe der Funktion Elektrosperre: Sicherstellen, dass man
sich im Erweiterten MenU 2 befindet (abwechselndes Blinken 1 1 0 1 1

0 1 1 0 der Stufe Nr. 8), mit dem Taster SEL auf das Blinken der LED L1

stellen und auf den Taster SET drlicken: Die LED L1 schaltet permanent ein
und die Programmierung wird beendet. Zur Rlckstellung auf die vorherige
Konfiguration den Vorgang wiederholen.

Betrieb Elektroschloss 24V-—= 10W: Die Schaltung wird bei jeder
Anfangsbewegung der Offnung 2 Sek. lang aktiviert.

Betrieb Elektrosperre 24V-=— 10W: Die Schaltung wird aktiviert und bleibt
bis zur Vervollstéandigung des Mandvers mit Ruckkehr in die Ausgangsposition
aktiv.

2. KONTROLLE AUSGANG BLINKLEUCHTE 24V 25W MAX:

Die Steuerung wird vom Hersteller mit intermittierendem Ausgang fUr den
Anschluss einer Blinkleuchte 24V (0,5 Sek. ON - 0,5 Sek. OFF) geliefert. Zur
Freigabe des Betriebs mit Festlicht: Sicherstellen, dass das Erweiterte MenU
2 freigegeben wurde (am Blinken 1101 1 0 1 O der LED LEV erkennbar),
mit dem Taster SEL auf das Blinken der LED L2 stellen und auf den Taster
SET drlicken: Die LED L2 schaltet permanent ein und die Programmierung
wird beendet. Zur Ruckstellung auf die vorherige Konfiguration den Vorgang
wiederholen.

3. IMMER SCHLIESSEN:

Die Steuerung erlaubt die Betriebseinstellung ,Immer SchlieBen”. Diese
Funktion ist nur programmierbar, wenn bereits eine Pausezeit programmiert
wurde und wird nach einem Versorgungsmangel aktiviert; wenn erfasst wird,
dass die Schranke geoffnet ist, beginnt automatisch ein SchlieBmanéver
mit einem vorherigen 5 Sek. langen Vorblinken. Falls diese Betriebsweise
gewlnscht ist: Sicherstellen, dass das Erweiterte Ment 2 freigegelben wurde
(durch das Blinken 1 1 O 1 1 O der LED LEV angezeigt), mit dem Taster
SEL auf das Blinken der LED Nr. 3 stellen und auf den Taster SET drlicken:
Die LED Nr. 3 schaltet permanent ein und der Vorgang wird beendet. Zur
Ruckstellung auf die vorherige Konfiguration den Vorgang wiederholen.

4. FOLLOW ME:

Die Steuerung erlaubt die Betriebseinstellung ,Follow me“. Diese Funktion ist
nur programmierbar, wenn bereits eine Pausezeit programmiert wurde; nach
Freisetzung der Fotozelle DS1 kirzt sie die Pausezeit auf 5 Sek., d.h. die
Schranke schlieBt 5 Sek. nach dem Transit des Benutzers wieder.

Zur Aktivierung dieser Funktion: Sicherstellen, dass das Erweiterte MenU 2
freigegeben wurde (durch das Blinken 11 0 1 1 0 der LED LEV angezeigt),
mit dem Taster SEL auf das Blinken der LED Nr. 4 stellen und auf den Taster
SET drticken: Die LED NR 4 schaltet permanent ein und die Programmierung
wird beendet. Zur Ruckstellung auf die vorherige Konfiguration den Vorgang
wiederholen.

5. VORBLINKEN:

Der Hersteller liefert die Steuerung mit ausgeschalteter Vorblinken-Funktion.
Zur Beféhigung der Vorblinkfunktion: Sicherstellen, dass das Erweiterte Menu
2 befahigt wurde (wird vom Blinken 710 1 1 0 1 0 der LED LEV angezeigt),
mit der Taste SEL auf das Blinken der LED L5 stellen und auf die Taste
SET drlicken: Die LED L5 schaltet permanent ein und die Programmierung
wird abgeschlossen; dadurch wird der Ausgang der Blinkleuchte immer 3
Sekunden aktiviert, bevor der Antrieb die SchlieBbewegung beginnt. Zur
Ruckstellung auf die urspriingliche Konfiguration den Vorgang wiederholen.

6. Kontrolle 1 Led-Ausgang 24V===50 W max.:

Die Steuerung erméglicht die Wahl der Betriebslogik des Ausganges fur den
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Anschluss des LED-Streifens auf der Schranke.

In der werkseitigen Konfiguration ist der LED-Ausgang immer auf Festlicht
eingestellt (Vorbereitung fUr Lichtsignalanlage).

Zur Ausschaltung des immer aktiven Ausganges: Sicherstellen, dass das
Erweiterte Menu 2 freigegeben wurde (wird vom Blinken 1 10 1 1 0 der LED
LEV angezeigt), mit der Taste SEL auf das Blinken der LED L6 stellen und auf
die Taste SET drticken: Die LED L6 schaltet permanent aus und der Vorgang
wird beendet.

7. Kontrolle 2 Led-Ausgang 24V== 50 W max.:

Die Steuerung ermdglicht die Wah! der Betriebslogik des Ausganges fur den
Anschluss des LED-Streifens auf der Schranke.

In der werkseitigen Konfiguration ist der LED-Ausgang als Festlicht-Ausgang
eingestellt. Zur Freigabe des LED-Ausgangs als Blinklicht: Sicherstellen, dass
das Erweiterte Menu 2 freigegeben wurde (wird vom Blinken 110 1 1 O der
LED LEV angezeigt), mit der Taste SEL auf das Blinken der LED L7 stellen
und auf die Taste SET drlicken: Die LED L7 schaltet permanent aus und der
Vorgang wird beendet. Zur Rickstellung auf die urspringliche Konfiguration
den Vorgang wiederholen.

8 RESET

Falls eine Ruckstellung der Steuerung auf die werkseitige Konfiguration
ratsam ist, gleichzeitig auf die Taster SEL und SET drlicken: Alle ROTEN
Signal-Leds schalten gleichzeitig ein und sofort wieder aus.

ACHTUNG: Wenn die Steuereinheit mit Strom versorgt wird (Reset Power
On), erscheint die Anzeige der Version FW mit kurzer Einschaltung einer fixen
LED-Zahlim Hauptment (z.B.: erste 4 LEDs 0,5 sec fest eingeschaltet = FW
Rev.04). Diese Information kann fUr den technischen Kundendienst nltzlich
sein.

9 DIAGNOSTIK

Fotozellentest:

Die Steuerungist fir den Anschluss von Sicherheitsvorrichtungen geman Punkt
5.1.1.6 der Richtlinie EN 12453 vorbereitet. Bei jedem Bewegungszyklus
wird die angeschlossene Fotozelle auf inre Funktionsfahigkeit getestet. Bei
fehlendem Anschluss und/oder Betriebsunféhigkeit erlaubt die Steuerung
keine Schrankenbewegung und zeigt durch das gleichzeitige Blinken aller
Signal-Leds an, dass der Test gescheitert ist. Nach Ruckstellung des
korrekten Fotozellenbetriebs ist die Steuerung fUr eine normale Verwendung
einsatzbereit. Dies garantiert eine DefektUberwachung geméB Kategorie 2
der Richtlinie EN 954-1.

Meldung Encoder nicht angeschlossen:

Zur Meldung eines Encoder-Fehlers l&sst die Steuereinheit alle LEDs des
Hauptments etwa alle 10 Sekunden blinken. Dies bedeutet, dass der
Encoder nicht vorhanden, nicht angeschlossen oder defekt ist (und dass die
Schranke nur mit zeitlicher Kontrolle programmiert wurde).

10 PRUFUNG

Bei der Prifung von LIMIT sind die folgenden Arbeitsschritte erforderdich:

e Prifen, dass dle in diesem Handbuch und besonders im Kapitel ,1 Hinweise"
enthaltenen Vorgaben strikt eingehalten wurden.

e Unter Verwendung der Bedienungs- oder Ausschaltvorrichtungen (Schitisseftaster,
Bedienungstaster oder Funksender), AUF-STOP-ZU Versuche mit der Schranke
durchftihren und das vorschriftsméaBige Veerhalten priifen.

e Ale Sicherheitsvorichtungen der Anlage  (Fotozellen,  Sicherheitsleisten,
Notabschalter, usw.) einzeln nach inrer komekten Betriebsfahigkett Uberprifen.

11 INSTANDHALTUNG DES PRODUKTS

Quelifiziertes Personal muss regelméBig die Instandnaitung nach den geftenden Gesetzen
und Nomvorschriften durchftinren. LIMIT verlangt eine programmierte Instandhaltung nach
meximal 6 Monaten oder 100.000 Mandvem ab der letzten Wartung.

o Alle Vlersorgungsguellen vom Motor abtrennen

o Alle Bewegungselemente Uberpriifen und abgenutzte Telle auswechseln

o Alle Bestandtele des Antriebssystems auf ihren Abnutzungszustand Uberprifen
Wartungsbediirftige Teile:

Schmierung der Fedem, Lager und der anderen Bewegungselemente;

Kontrolle der Schraubenspannung;

Kontrolle des Schrankenbaumausgleichs und der Spannung der Feder;

Kontrolle der elekirischen Einstellungen.

12 ERSATZTEILE
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Es besteht die Moglichkelt, Ersatztele zu erwerben; notfals ist hierzu mit dem
technischen Kundendienst Kontakt aufzunehmen.

13 ENTSORGUNG

Nach Lebensende des Antriebssystems sicherstellen, dass die Abrlstung von
qualifiziertem Personal durchgefUihrt wird und die Materidlien nach értlich geltenden
Vorschriften recycelt oder entsorgt werden.

14GARANTIE

a) Diese Garantie beschrankt sich im Rahmen der Geschaftsbeziehungen oder
im Falle des Verkaufs von Gutern fUr den professionellen Gebrauch auf die
Reparatur oder Auswechslung des von der Firma FRATELLI COMUNELLO SPA
als fehlerhaft anerkannten Produktbestandteiles durch gleichwertige regenerierte
Produkte (im Folgenden ,Konventionalgarantie); nicht in der Garantie enthalten
sind die anfallenden Kosten fur die Reparatur- und Auswechslungsarbeiten des
Materials (beispielsweise Lohnkosten, Materialmietkosten, usw.).

b) Die Anwendung der Regelung laut Artikel 1490-1495 des ital. Zivilgesetzbuches
wird ausgeschlossen.

¢) FRATELLI COMUNELLO SPA garantiert die Funktionsfahigkeit der Produkte
im Rahmen der im oberen Punkt 1 angegebenen Grenzen. Sofem nicht
anders vereinbart, betragt die Glltigkeitsdauer der Konventionalgarantie
24 (vierundzwanzig) Monate ab dem auf den Produkten stehenden
Produktionsdatum. Die Garantie ist fir COMUNELLO nur dann wirksam und
bindend, wenn das Produkt korrekt montiert und gewartet wird, in Entsprechung
der Installations- und Sicherheitsregeln, die in der von COMUNELLO gelieferten
Dokumentation aufgefUhrt bzw. auf der Website http://www.comunello.com/
corporate/general_conditions_sales/ zu finden sind.

d) Von der Garantie ausgeschlossen sind: Stérungen oder Schaden, die vom
Transport verursacht werden; Stérungen oder Schéden, die von Mangeln an
der elektrischen Anlage beim Kaufer des Produktes verursacht werden und/oder
durch Verwahrlosung, Nachldssigkeit, Unangemessenheit, anomalem Gebrauch
dieser Anlage; Stérungen oder Sché&den durch Verstellungen, die von unbefugtem
Personal ausgeflihrt werden oder die sich aus einer unkorrekten Benutzung/
Installation ergeben (diesbezlglich wird mindestens alle sechs Monate eine
Systemwartung empfohlen), oder durch den Einsatz nicht originaler Ersatzteile;
Fenler, die von chemischen Mitteln und/oder Witterungserscheinungen
verursacht werden.

Die Garantie umfasst keine Kosten flr Verbrauchsmaterialien und der Firma
COMUNELLO st in jedem Fall die Bezahlung fir den Eingriff beim Kunden
zu leisten, wenn sich dieser wegen nicht rechtsgultiger Garantie als zwecklos
erweist, oder wenn der Kunde das COMUNELLO-Produkt in nachléssiger,
unvorsichtiger oder ungeschickter Weise verwendet hat, d.h. wenn eine korrekte
Benutzung des Produktes die Installation hatte vermeiden kénnen.

e) AusfUhrungsbedingungen: Sofemn nicht anders vereinbart, ist zur Erhebung
des Anspruchs auf die Konventionalgarantie eine Kopie des Kaufdokuments
(Steuerrechnung) bei COMUNELLO vorzulegen. Der Kunde muss der Firma
COMUNELLO den Fehler innerhalb einer Frist von 30 (dreiBig) Tagen nach seiner
Feststellung melden. Der Garantieanspruch ist innerhalb der Verjéhrungstrist von
6 (sechs) Monaten ab seiner Feststellung zu erheben. Die Produktbestandteile,
fUr die eine Aktivierung der Konventionalgarantie gefordert wird, sind vom Kunden
an folgende Adresse zu senden: FRATELLI COMUNELLO SPA, Via Cassola 64,
36027 Rosa (Vicenza) Italien.

1) Der Kunde hat keinen Anspruch auf Entschéadigung fur indirekte Schaden,
GewinneinbuBen, sowie Produktionsverluste und kann in jedem Fall als
Entschadigung keine hdheren Betrdge verlangen als den Wert der gelieferten
Komponenten oder Produkte. Der Kunde Ubernimmt, auch bei Deckung durch
die Konventionalgarantie, alle Kosten fur den Transport der zu reparierenden oder
reparierten Produkte.

g) Kein vom technischen Personal der Firma COMUNELLO betriebsextern
ausgefuhrte Eingriff wird von der Konventionalgarantie gedeckt.

h) Anderungen an den hier beschriebenen spezifischen Bedingungen der
Konventionalgarantie kdnnen von den Vertragspartnem in inren Handelsvertrégen
definiert werden.

i) Im Falle von Rechtsstreiten irgendwelcher Art ist das italienische Recht
anzuwenden und der Gerichtsstand ist Vicenza.



INSTRUCIONS D’UTILISATION ET D’INSTALLATION
LIMIT 500/ 600

DECLARATION DE CONFORMITE CE

Le soussigné, M. COMUNELLO LUCA, représentant le suivant constructeur

F.lli COMUNELLO spa
Via Cassola 64, 36027 Rosa (VI) ltalie

Déclare que l'appareil décrit ci-dessous:
Description Automatisme électromécanique pour barriére
Modeéle LIMIT 500 - LIMIT 600

Est conforme aux dispositiones légales transposant les directives suivantes:

2014/30/EU (Richtlinie EMCD) 2011/65/EU (Richtlinie RoHS)
2006/42/CE (Richtlinie MD)

2014/53/EU (Richtlinie RED)

Et amendements ultérieurs

Et qui ont été soumis toutes les norms et /ou spécifications techniques ci-apres indiquées:

EN61000-6-2:2005 + EN61000-6-3:2007
ENB61000-4-3:2006 + A1:2008 + 1S1:2009 + A2:2010
EN62233:2008

ETSI EN 301 489-1 V.2.2.0

ETSIEN 301 489-3 V.2.1.1

ENB0335-2-103 :2015 + EN60335-1 :2012

Et amendements ultérieurs

SIVONVYHS

Rosa (V) — Italie
16-11-2017

Nous déclarons en outre que la machine ne pourra pas étre mise en service avant identification et déclaration de conformité aux
conditions de la Directive 2006/42 CE et a la législation nationale la transposant de la machine a laquelle elle sera intégrée ou dont elle
deviendra partie intégrante.

Luca Comunello
Représentant légal de la société Fratelli\Comunello

V g .
: Fratelli Comunello S.p.A.
@ Enterprise avec Systéeme de Management de la Qualité certifié
UNI EN ISO 9001:2015

1S0 9001
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1 AVERTISSEMENTS GENERAUX

1.1 AVERTISSEMENTS CONCERNANT LA
SECURITE

Ce manuel d'installation s'adresse exclusivement a un
personnel compétent. |l est indispensable d'avoir Iu
touteslesinstructions avantde procéderal’installation.
Toutes les opérations non expressement prévues
dans ces instructions sont interdites; toute utilisation
non prévue peut entrainer des dommages matériels
et des risques de blessures. Le constructeur décline
toute responsabilité en cas de non-observation des
regles de bonne technique dans la construction
des barrieres ou en cas de déformations survenant
durant ['utilisation. Conserver ce manuel pour toute
future consultation. La conception et la fabrication
des dispositifs composant LIMIT et ce manuel sont
rigoureusement conformes aux NOrmMes en vigueur.
Etant donné les situations de risques pouvant se
présenter durant l'installation et I'utilisation de LIMIT,
linstallation doit nécessairement étre  effectuée
en stricte conformité avec les lois, normes et
réglementations; en particulier:

1.2  AVERTISSEMENTS

LINSTALLATION

e Avant de procéder a linstallation, vérifier la
necessite  éventuelle  d'autres  dispositifs et
matériels permettant de compléter 'automatisme
de LIMIT en fonction de I'utilisation prévue.

¢ Ne pas utiliser 'automatisme avant d'avoir place le
portail en conditions de sécurité

e Eliminer le matériel d’emballage conformément
aux normes locales.

WNNN =
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1.3  AVERTISSEMENTS

L'UTILISATION

e N'effectuer aucune modification sur quelque
composant que ce soit, sauf prévue dans ce
manuel. Ce type d'intervention est uniguement
susceptible d'entrainer des dysfonctionnements.
Le constructeur décline toute responsabilité en
cas de dommages entrainés par une modification
du produit.

e bviter toute immersion de composants de
lautomatisme dans l'eau ou dans dautres
liquides. Durant l'installation, éviter également toute
pénétration de liquides ou de corps étrangers
a lintérieur du coffret de commande et d'autres
dispositifs ouverts.

e En cas de pénétration d'un liquide a lintérieur
des dispositifs de lautomatisme, sectionner
immediatement  l'alimentation  électrique et
s'adresser au service d'assistance; toute utilisation
de LIMIT dans une telle situation comporte des
risques.

¢ Ne pas laisser les composants de LIMIT a proximité
de sources de chaleur et ne pas les exposer a
des flammes sous peine d'endommagement et
de dysfonctionnement, incendie ou situation de
danger.

e En cas dinutilisation prolongée, en vue d'éviter
tout risque de pertes de substances nocives de
la batterie en option, il est conseillé de retirer cette
demiére et de la conserver dans un endroit sec.

e Raccorder uniguement la logique a une ligne
d'alimentation équipée d'une mise a la terre de
sécurité.

¢ Toutes les opérations exigeant I'ouverture du carter
de LIMIT doivent étre effectuées avec la logigue
de commande débranchée de Ialimentation
électrique; si le dispositif de déconnexion en
est dépourvu, prévoir un panneau. «ATTENTION
ENTRETIEN EN COURS».

e £n cas d'intervention d'interrupteurs automatiques
ou de fusibles, identifier et éliminer le probleme
avant de les réarmer.

e En cas de panne ne pouvant étre résolue au
moyen des informations fournies dans ce manuel,
contacter le service d'assistance.

e e dispositif peut étre utilisé par des enfants d'un
age supérieur a 8 ans et par des personnes avec
des capacités physigues, sensorielles et mentales
limitées ou sans la connaissance et l'expérience
necessaires, a condition qu'ils soient sous
surveillance ou seulement apres gu'ils ont recu
des instructions sOr I'utilisation sGre de l'appareil
et sUr les risques associés. Les enfants ne doivent
pas jouer avec le dispositif. Le nettoyage et
I'entretien qui devraient étre faits par I'utilisateur, ne
doivent pas étre accomplis par des enfants sans
surveillance.

e Conserver les radiocommandes a la portée des
enfant et ne pas laisser les enfants jouer avec
eux. Examiner périodiquement l'installation pour
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détecter la presence de dégats éventuels aux
cables, ressorts et parties mecaniques. Ne pas
utilizer l'automatisme lorseque on necesite une
reparation.

2 MODELES ET DESCRIPTION PRODUIT

2.1 DESCRIPTION

Robuste et d'installation aisée, la barrigre levante électromécanique LIMIT
est adaptée a une utilisation privée, publique ou industrielle. Sa logique de
commande électronique a bord de l'unité permet de programmer toutes les
fonctions d'une barriere levante.

2.2 INSTALLATION TYPE

LEGENDE
A BARRERE LEVANTE AVEC LOGIQUE DE COMMANDE INTERNE

B PHOTOCELLULES
C C/UGNOTANT\ )
D SELECTEURACLE
E  SUPPORT LISSE
3 CARACTERISTIQUES TECHNIQUES
LIMIT 500 LIMIT 600
Alimentation moteur 24\==
Puissance absorbée 150 W max
Absorption 6,6A
Couple 300 Nm 300 Nm
Fonctionnement intermittent Intensif (15" ON - 45" OFF)
Indice de protection P24D
Classe d'isolation 1)
Temp. de fonctionnement de-20a+50°C
Poids 65Kg 65Kg

4 INSTALLATION

4.1 CONTROLES PRELIMINAIRES

En vue d'un fonctionnement correct de l'automatisme, vérifier les points

suivants:

e Tous les accessoires sont correctement dimensionnés et ont subi un
entretien en bonne et due forme.

o \krifier les limites d'application du produit

e |es espaces minimum et maximum indiqués sur les FIG.TA - 1B ont été
respectés.

e Tout le matériel a utiliser est en parfait état et adapté a I'utilisation prévue.

e |‘environnement choisi pour I'installation est compatible avec les dimensions
hors-tout du produit.

e Aucun obstacle ne risque de limiter les manceuvres d'ouverture et de
fermeture sur la trajectoire de déplacement de la lisse.

e | asurface d'appui de la barriere levante garantit une fixation stable.

e |‘espace entourant la barriere levante permet une exécution facile et sCre
des manceuvres manuelles.

e Tous les dispositifs a installer se trouvent en position protégée, a l'abri des
chocs accidentels.

e Si nécessaire, prévoir un acces piétonnier a l'extérieur de la zone de
manceuvre de la lisse

4.2 LIMITES D’APPLICATION

Avant d'installer 'opérateur, vérifier que ses caractéristiques sont comprises

dans les limites d'utilisation prévues au chapitre « Caractéristiques techniques

du produit ».

e Au-dela de 3 m de longueur, installer le support lisse.

e [aisser une distance minimum de 50 cm entre LIMIT et la herse ou entre
deux herses. Les dimensions hors-tout de la herse ne doivent en aucun cas
dépasser bm.

4.3 TRAVAUX PREALABLES A L'INSTALLATION

e Monter la contre-plague avec les tire-fond en les laissant dépasser d'environ
30 mm (FIG. 2A/ FIG. 2B).

* Immerger la contreplaque et les tiges d’ancrage dans le ciment (FIG. 3A).

e £n cas de ciment existant, percer au moyen du gabarit prévu puis introduire
les chevilles (FIG. 3B).

4.4 INSTALLATION DE LA BARRIERE LEVANTE LIMIT

4.4.1 INSTALLATION:

o Retirer le couvercle frontal au moyen de la clé founie (FIG. 4).

e Poser |'automatisme pour barriere levante en faisant passer les cables
d'alimentation et des accessoires a travers le trou central et fixer au moyen
des écrous et rondelles fournis (FIG. 5A / 5B).

Assemblage lisse:

e Siprévuy, ajouter la bande adnésive LED sur toute la longueur de la rainure
prévue sur la barre (FIG. 6).

e Pour installer la lisse sans la gaine de protection, fixer directement le
bouchon a son extrémite (FIG. 7).

e Pourinstaller la lisse avec sa gaine de protection, poser les extrémités de la
gaine a une distance de 220 mm du fond puis percer (FIG. 8A).

o Fixer les extrémités de la gaine avec les vis sur les deux cotés de la lisse
(FIG. 8B).

® Introduire les gaines de protection dans leur rail jusqu'a ce qu'elles entrent
en contact avec les extrémités de gaine (FIG. 8C).

Installation lisse:

e Débrayer le moteur, voir par. 4.4.3.

e Fixer l'arrére du support de la lisse au goujon dépassant du cadre en
vérifiant qu'il est en position de « lisse horizontale » (FIG. 9A) et que le
mécanisme interne est dans la position représentée a la FIG. 9B.

e |ntroduire la lisse dans le support avec le cable de la bande de LED (si
prévu). Faire sortir le cable a l'arriere du support et l'introduire dans le trou
sous le goujon avant de refermer le couvercle au moyen des vis prévues
(FIG. 9C).

e Quand les gaines dépassent de 100 mm, les enfoncer jusgu'a hauteur de
la lisse et fixer le bouchon d'extrémité (FIG. 10).

Assemblage des ressorts:

En fonction des accessoires foumis et de la longueur de la lisse, le ressort peut

étre monté dans le trou 1 ou 3 du bras tendeur de ressort en se reportant au

tableau suivant :

BRAS TENDEUR DE RESSORT LIMIT 500

LONGUEUR UTILE (M)

2m 3m 4m 5m

LISSE 1 1/2 1/2/3 2/3
LISSE AVEC GAINES ET LED 1 1/2 2/3 3
LISSE AVEC GAINES, LED ET SUPPORT MOBILE 1 172 3 3
LISSE A UNE SEULE GAINE, LED ET HERSE - 2 3 -
LISSE A UNE SEULE GAINE, LED, HERSE ET SUPPORT MOBILE - 3 3 -
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BRAS TENDEUR DE RESSORT LIMIT 600 LONGUEUR UTILE (M)

2m 3m 4m 5m 6m

o a
Y /\‘\

15 3 1, 3
LISSE 1-2 123 3 3 3
LISSE AVEC GAINES ET LED 1-2 3 3 3 3
LISSE AVEC GAINES, LED ET SUPPORT MOBILE 1-2 3 3 3 3
LISSE A UNE SEULE GAINE, LED ET HERSE - 3 3 3
LISSE A UNE SEULE GAINE, LED, HERSE ET SUPPORT MOBILE 3 3 3

e Avec le moteur débrayé (par. 4.4.3), placer la lisse en position verticale, voir

FIG. 11A.

Fixer le ressort entre le cadre et le bras tendeur de ressort (FIG. 11B) pour
reprendre la configuration de la FIG. 12A.

Pour installer la lisse a I'opposé, la configuration sera en revanche celle de
la FIG. 12B.

Une fois l'installation terminée, vérifier que la lisse est équilibrée par le ressort
comme représenté ala FIG. 13A, dans le cas contraire régler la tension des
ressorts.

Réglage de la tension du ressort:

Avec le moteur débrayé (par. 4.4.3), placer manuellement la lisse a mi-
course (45°) et la laisser immobile (FIG. 13A).

Sila lisse a tendance a descendre, la placer a la verticale et régler le ressort
en tournant dans le sens des aiguilles d'une montre ; si, au contraire, la lisse
a tendance a remonter, tourner le ressort dans le sens inverse des aiguilles
d'une montre, toujours avec la lisse a la verticale, (voir FIG. 13B).

Une fois la lisse équilibrée, bloguer le systeme avec le contre-écrou du
mécanisme du ressort (Fig. 13B).

4.4.2 REGLAGE FIN DE COURSE
Pour régler la position horizontale et verticale de la lisse, procéder comme suit:

Si la lisse n'est pas paraliéle au sol quand elle est fermée, régler le boulon
du bras tendeur de ressort de fagon a déclencher le levier de fin de course
en position de lisse horizontale (FIG. 14A).

Si la lisse n'est pas verticale au sol quand elle est ouverte, régler le boulon
du bras tendeur de ressort de fagon a déclencher le levier de fin de course
en position de lisse verticale (FIG. 14B).

Apres avoir corrigé la position de la lisse, bloguer les boulons avec les
contre-écrous.

4.4.3 DEBRAYAGE MANUEL
Pour débrayer le moteur et actionner manuellement la barriere, ouvrir le panneau
avant avec la clé prévue (FIG. 15).

4.4.4 INSTALLATION DU SUPPORT MOBILE (FIG. 16)

Retirer le bouchon de la lisse si ce dernier est monté.

Retirer la gaine de protection inférieure de son rail en la raccourcissant de la
longueur nécessaire a l'installation du support mobile (FIG. 17).

Introduire entierement la gaine de protection et le bouchon sans le visser.
Poser le support mobile pour faciliter I'introduction des boulons (FIG. 18A)
et percer sans ce demier (FIG. 18B).

Au moyen des vis prévues, fixer le support mobile a la plague perforée
apres l'avoir introduite dans la fente inférieure de la lisse (FIG. 19).
Remonter le bouchon a l'extremité de la lisse.

4.4.5 INSTALLATION DE LA HERSE (FIG. 20)

Retirer le bouchon de la lisse et la gaine de protection inférieure si ces
demniers sont montés.

Introduire la barre perforée dans la fente inférieure de la lisse pour la
boulonner et percer sans la barre (FIG. 21).

Au movyen des Vis prévues, fixer la herse a la barre perforée apres I'avoir
introduite dans la fente inférieure de la lisse (FIG. 22).

Remonter le bouchon a l'extremité de la lisse.

5 RETRAIT DU SUPPORT DE BARRE

Retirez les 4 vis de fixation avec leurs respectives rondelles élastiques (FIG.
23A).

Insérez la clé Allen de 5 mm dans le trou approprié (FIG. 23B).

Dévisser la vis pour faciliter le retrait de la base du support de la barre (FIG.
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23C).
e Serrez la vis sur I'arbre du moteur (FIG. 23D).

6 PREDISPOSITION AUX BRANCHEMENTS
ELECTRIQUES

e Retirer le couvercle frontal au moyen de la clé fournie (FIG. 4).

e Desserrer les 2 vis et débrayer la fixation lampe sur le haut de 'automatisme
pour barriere levante (FIG. 24A).

e Démonter le couvercle de la lampe au moyen des 4 vis (FIG. 24B).

e |ntroduire les attaches LED foumies sur la base de la lampe en faisant
passer les cables a travers les trous menant a la carte (FIG. 25A - 25B).

e Acheminer les cébles d'alimentation et des accessoires vers la carte
électronique placée sur le haut de I'automatisme pour barriere levante en la
faisant passer le long de la paroi arriere (FIG. 26).

e Raccorder les cables a la carte CU-24V-LT selon le schéma €électrique de
la FIG. 27.

e Sidisponibles, connecter & la carte électronique les accessoires TRAFFIC
LIGHT ADAPTER (adaptateur feu de signalisation) pour le feu de signalisation
(FIG. 28) et TRAFFIC LIGHT ADAPTER pour la bande de LED (FIG. 29).

e En cas de fonctionnement synchronisé de deux barrieres, connecter la
logigue de commande MASTER avec la logique SLAVE (FIG. 31).

7 CARTE ELECTRONIQUE

7.1 AVERTISSEMENTS

e Pendant installation utiliser exclusivement cables
avec double isolation (cables sous gaine) soit pour
les connexiones a tension (230V~) soit pour les
connexiones e tres basse tension de sécurité
SELV (feu clignotant, photocellule).

¢ | a double isolation des cables doit étre maintenue
jusgu'a l'extréme proximité des bornes, et dégainer
exclusivement en proximité des bomes et il doivent
lies avec des manchons.

e Pendant lnstallation  utiliser — exclusivement
supports de cables en plastique.

e Utiliser supports différents pour les cablages en
basse tension (230V) et pour les cablages en tres
basse tension de seguridad (SELV).

e ‘les conducteurs en tres basse tension de
seguridad, doivent étre physiguement séparés
(au moins 4 mm en air) de les conducteur avec
tension de ligne, ou bien doivent étre diment
isolées avec isolation supplémentaire d'au moins
1 milimetre d’épaisseur.

e Utiliser cables FG16 2X1,5 mm? comme cables
d'alimentation ou d'un categorie superieure.

e Prévoir en amont sur le réseau d'alimentation de la
automation un dispositive qui permette de garnatir
la déconnexion complete onnipolaire du réseau
(avec categorie Il de surtensions et avec une
distance de ouverture des contacts de chaque
pole au moins de 3 mm) conformément aux regles
d'installation et directement connecté aux bormes
de alimentation.

7.2 CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

e Entrée batterie de secours: 24 === 7TA/h max.

e Sortie clignotant: 24 \V===25 W max.

e Sortie moteur 1: moteur 24 V=== 50 W max.
e Sortie LED: bande LED 24 V=== 50 W max.
e Sortie électroserrure: 24 V==15 W max.

e Alimentation photocellules: 24 \/==3 W max.

e Sortie voyant: 12 V==4 W max.

e Température de service: -20°C +50°C

o Récepteur radio: 433 MHz

e Emetteurs op.: 18 bits ou code variable

e Codes TX max. en mémoire: 120 radiocommandes

e Dimensions carte: 160x105 mm



7.3 BRANCHEMENTS ELECTRIQUES

CN1:

BATT+24 v: Entrée + batterie de secours

BATT-24 v: Entrée - batterie de secours.

LAMP+24 V. Sortie + Clignotant 25 W

LAMP-24 V. Sortie - Clignotant 26 W

MOT1+: Sortie + Moteur 1.

MOT1-:Sortie - Moteur 1.

LED+24V. Sortie + Bande LED 50 W max.

LED-24V: Sortie + Bande LED 50 W max.

CN2:

SYNC: Sortie synchronisme Malitre/Esclave (contact sec)
SYNC: Sortie synchronisme Maitre/Esclave (contact sec)
FOTO+: Controle et alimentation photocellules (24 V~ 5 W).
PHOTO-: Entrée GND commune

DS2: Entrée dispositif sécurité 2 (NF).

GND: Entrée GND commune

DS1: Entrée dispositif sécurité 1 (NF).

STOP 8K2:  Entrée bloc (NF)

GND: Entrée GND commune.

P PED: Entrée PED Commande Ouverture seule (NO).

PP: Entrée bouton commande ouverture/fermeture ou fermeture
(NO).

ELS+: Sortie électroserrure/électroverrouillage 24 V=== (+24 V).
ELS: Sortie électroserrure/électroverrouillage 24 V=== (GND).
24V 5W:  Sortie auxiliaires (24 V~ &5 W)

GND: Entrée GND commune.

+24 V LED: - Sortie voyant (+24 V=4 W).

ANT-: Entrée masse antenne.

ANT+: Entrée pdle chaud antenne

CN3:

ENC1+: Entrée alimentation codeur moteur 1

ENCT E: Entrée signal codeur moteur 1

ENC1 GND: Entrée GND commune
MOT1 FCA: Entrée fin de course ouverture moteur 1 (NF).
MOT1 FCC: Entrée fin de course fermeture moteur 1 (NF).

SYNCD:  Entrée synchronisme Maitre/Esclave (données)
SYNC GND: Entrée synchronisme Maitre/Esclave (GND)
CNS8:

L Entrée ligne 230 V~ (phase).

N: Entrée ligne 230 V~ (neutre).

Connexion du cable de alimentacion type Y.

7.4 CARACTERISTIQUES FONCTIONNELLES FONCTIONNEMENT:
Avec I'utilisation de la radiocommande ou du panneau de commande basse
tension pour 'actionnement de la barriere, le fonctionnement est le suivant:

la premigre impulsion commande 'ouverture jusqu'a la fin du temps moteur
ou a l'atteinte du fin de course d'ouverture, la seconde impulsion commande
la fermeture de la barriére; en cas d'envoi d'une impulsion durant la phase
d'ouverture, la logique ignore la commande et, en cas d'envoi d'une impulsion
durant la phase de fermeture, la logique inverse le mouvement.

FERMETURE AUTOMATIQUE:

La logique de commande permet de refermer la barriere en mode automatique
sans devoir envoyer une nouvelle commande.

La sélection de ce fonctionnement est décrite dans le mode de programmation
du temps de pause.

ENTREE BLOCAGE:

La logique de commande permet la connexion du bouton de blocage (NF).
Lintervention provoque l'arrét immédiat du mouvement, quelle que soit la phase
de fonctionnement de la logique. Une nouvelle commande de mouvement
sera valide a condition que l'entrée de blocage ait été désactivée, la logique
effectuant toutefois la phase d'ouverture de 'automatisme avec un clignotement
préalable de 5 secondes.

Important; pour blogquer simultanément les barrieres avec les applications
Maitre/Esclave, connecter les entrées de blocage des logiques Maitre/Esclave.

PHOTOCELLULES:

La logique permet I'alimentation et la connexion de photocellules conformément
a la directive EN 12453,

e Entrée DS1 (NF)

Lintervention des photocellules durant la phase d'ouverture n'est pas prise
en compte, tandis qu'elle provoque l'inversion du mouvement en phase de
fermeture.

e Entrée DS2 (NF)

Lintervention des photocellules durant la phase d'ouverture provoque l'arrét
momentané de la barriere, la logique reprenant la phase d'ouverture une fois le
faisceau dégage. Lintervention des photocellules durant la phase de fermeture
inverse le mouvement.

IMPORTANT: dans les applications Maitre/Esclave, lintervention de l'entrée
DS2 entraine uniguement 'inversion du mouvement en phase de fermeture.

FINS DE COURSE OUVERTURE ET FERMETURE:

La logique permet la connexion de deux fins de course ouverture et fermeture
(NF). Lintervention des phases de fonctionnement respectives provoque l'arrét
immeédiat du mouvement.

REGLAGE DE LA VITESSE DU MOTEUR EN CYCLE « NORMAL » :
La logique €lectronique est équipée d'un trimmer SPEED pour régler la vitesse
du moteur.

REGLAGE DE LA VITESSE DU MOTEUR EN CYCLE « RALENTI » :
La logique électronique est équipée d'un timmer SLOWING pour régler la
vitesse du moteur durant le cycle de ralentissement.

DETECTION DES OBSTACLES:

La logique électronique est équipée d'un trimmer SENS enticrement géré par
microprocesseur et permettant de réguler la force contraire nécessaire a la
détection de I'obstacle. La régulation maximum de la sensibilité dans le sens
des aiguilles d'une montre peut étre effectuée selon un délai d'intervention
compris entre 0,1 seconde min. et 7 secondes maximum.

La détection des obstacles est signalée visuellement via clignotement rapide de
toutes les LED du menu principal.

ATTENTION: La détection des obstacles entraine I'inversion du mouvement en
fermeture et I'arrét en ouverture.

CODEUR MOTEUR

La logique de commande de série est équipée d'un onduleur.. [utilisation du
codeur renforce la fonction de détection des obstacles de la logique et garantit
une précision majeure durant les manceuvres.

CLIGNOTANT:

La centrale est équipée d'une sortie de gestion d'un clignotant 24 V=== 25 W
max . Son fonctionnement est conditionné par le mouvement du moteur et
la fermeture automatique qui active le clignotant durant le temps de pause
également.

VOYANT / FEU DE SIGNALISATION :

La logigue de commande permet la connexion d'un voyant 24 V== pour
affichage de I'état de l'automatisme.

Voyant éteint : lisse en mouvement / fermée

Voyant allumé : lisse ouverte

L'accessoire prévu TRAFFIC LIGHT ADAPTER permet d'utiliser la sortie du feu
de signalisation pour activer un dispositif de signalisation (feu) d'accés comme
par exemple un feu rouge/vert.

FONCTIONNEMENT AVEC TIMER:

La logigue de commande permet de connecter un timer au lieu du bouton de
commande ouverture - fermeture.

Ex.: 8 h, le timer ferme le contact et la logique commande I'ouverture, 18 h, le
timer ouvre le contact et la logique commande la fermeture. Durant l'intervalle 8
h-18h, alafin de la phase d'ouverture, la logique désactive le clignotant, la
fermeture automatique et les radiocommandes.

BATTERIE TAMPON:

La logique est équipée d'un chargeur de batterie incorporé a 27,4 V=== pour le
maintien de la charge de 2 batteries de 12 V reliées. Les batteries permettent
d'effectuer plusieurs manceuvres complétes en mode urgence. Le clignotant et
la sortie bande LED fonctionneront seulement durant les 4 premieres secondes
de la manceuvre en I'absence de tension.

CONTROLE SENS DE LA MARCHE MOTEUR

Remarque importante: Attention, déplacer le dip-switch SW1 avec la
logique de commande éteinte, puis répéter la programmation de cette
derniere.

La logique électronique est équipée d'un Switch SW1 permettant, au moyen du
DIP 1, de modifier le sens de la marche du moteur relié sans devoir intervenir sur
les branchements électriques.
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SELECTION MASTER/SLAVE

Remarque importante: Attention, déplacer le dip-switch SW1 avec la
logique de commande éteinte, puis répéter la programmation de cette
derniére.

En cas de fonctionnement synchronisé de deux barrigres, la logique de
commande électronique est équipée d'un Switch SW1 permettant, au moyen
du DIP 2, de sélectionner la logique Master et la logique Slave (FIG. 31).

swi1 swi1
ON ON
I
1 2 1 2
INV_[MASTER INV_ | SLAVE
OFF ON

Les applications Maitre/Esclave offrent la possibiité d'une commande
d'ouverture barriere synchronisée via entrée PUL ou de la seule barrigre Maitre
via entrée PED.

Toutes les entrées de commande et de sécurité sont gérées par la logique
configurée comme Master et ces entrées, a I'exception de celle de Blocage,
sont donc automatiquement désactivées dans la logique configurée comme
Slave.

7.5 PROGRAMMATION

Touche SELECT: sélectionne le type de fonction a mémoriser, la sélection est
indiquée par le clignotement de la LED.

Appuyer sur la touche a plusieurs reprises pour se positionner sur la fonction
désirée. La sélection reste active durant 10 secondes et est signalée par la LED
clignotante, la logique retoume a son état initial apres ce délai.

Touche SET: effectue la programmation de linformation selon le type de
fonction sélectionnée avec la touche SEL.

IMPORTANT: La fonction de la touche SET peut également étre remplacée
par la radiocommande si cette demiere a été programmée au préalable (LED
CODE allumée).

MENU PRINCIPAL
La logique de commande est configurée en usine avec la possibilité de
sélectionner plusieurs fonctions importantes.

LED ETEINTE LED ALLUMEE
LT CODETX Aucun code Code inséré
L2 | MOTORTIME TProg. dusine Temps programmé

L3 | PAUSETIME Sans ferm. automatique Avec ferm. automatique

L4 FORCE OPEN Rég. maximum Interm — min de speed
L5 FORCE CLOSE Rég. maximum Interm — min de speed
L6 SLOWING OPEN Reég. maximum Interm — min de speed
L7 SLOWING CLOSE Reég. maximum Interm — min de speed
LBV MENU ON

1. CODE: (Code de la radiocommande):

La logigue pemet de mémoriser un max. de 120 radiocommandes comportant
des codes différents de type fixe ou variable.

Programmation

La programmation du code de transmission s'effectue comme suit: au moyen de
la touche SEL, se posttionner sur le clignotement de la LED L1, envoyer le code
sélectionné avec la radiocommande requise dans un délai de 10 secondes, la LED
L1 reste allumée fixe et indique que la programmation est terminée.

En cas de mémorisation des 120 codes, la répétiion de lopération de
programmation entraine le clignotement de tous les LED de programmation pour
indiquer qu'aucune nouvelle mémorisation n'est possible.

Réinitialisation des radiocommandes

Pour effacer toutes les radiocommandes précédemment mémorisées dans le
récepteur, se positionner au moyen de la touche SEL sur la LED L1 et maintenir
SET enfoncé durant un temps > 5 s. La LED s'éteint ensuite durant 2 sec. et la
procédure est terminée.

Reégle de la premiére radiocommande mémorisée:

La programmation des radiocommandes suit la regle suivante: si la premiere
radiocommande mémorisée est a code variable (roling code), le récepteur
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acceptera ensuite uniquement des radiocommandes de ce type, garantissant ainsi
une sécurité anti-intrusion majeure; si la premiere radiocommande mémorisée est
en revanche a code fixe, le récepteur acceptera ensuite tant des radiocommandes
de type code variable que fixe.
ATTENTION: A chaque réinitialisation des radiocommandes, toutes les
radiocommandes mémorisées sont effacées dans le récepteur, ainsi que la régle
de la premiere radiocommande.
Apres chague radiocommande correctement mémorisée, lalogique de commande
attend durant 10" max. I'envoi d'un nouveau code radio. Appuyer sur SEL pour
terminer la procédure avant I'échéance des 10",
2. MOTOR TIME: (Program. temps de fonctionnement de la barriere.):
La logique est livrée avec profil de fonctionnement standard pour une barriere d'une
longueur de 5 m.
Pour modifier le temps de fonctionnement du moteur et la durée de la phase de
ralentissement, la reprogrammation doit s'effectuer avec le portail fermé et de la
fagon suivante: avec latouche SEL, se positionner sur le clignotement de la LED L2
puis appuyer rapidement sur la touche SET, le moteur démarre le cycle d'ouverture;
a hauteur du point de ralentissement initial requis, appuyer a nouveau sur la touche
SET: la LED L2 clignote plus lentement et le moteur procede au ralentissement;
une fois la position atteinte, appuyer sur la touche SET pour terminer le cycle
d'ouverture. Une fois la programmation du temps de cycle d'ouverture terminée, le
moteur redémarre immédiatement en fermeture: répéter les opérations ci-dessus
pour la phase de fermeture du moteur.
ATTENTION: Si le temps de fonctionnement n'est pas programmé, la logique
n'effectue aucune commande (clignotement rapide de tous les LED du menu de
la logique).
3. PAUSE TIME: (Programmation temps de fermeture auto. 4 min. max.)
La logique est configurée en usine sans fermeture automatique. Pour activer la
fermeture automatique, procéder comme suit: au moyen de la touche SEL, se
positionner sur le clignotement de la LED L3 et appuyer rapidement sur la touche
SET, patienter ensuite durant le temps requis; appuyer a nouveau rapidement sur
la touche SET, la mémorisation du temps de fermeture automatique est effectuée
et la LED L3 reste allumée fixe. Pour rétablir la condition initiale (sans fermeture
automatique), se posttionner sur le clignotement de la LED L3 puis appuyer deux
fols de suite sur la touche SET durant 2 secondes. La LED s'éteint et I'opération
est terminée.
4. FORCE OPEN (Sélection du profil de vitesse en cycle normal d'ouverture):
La logique permet de définir différents profils de puissance moteur durant le cycle
de fonctionnement normal en phase d'ouverture. Dans la configuration fournie par
le, la puissance moteur en phase d'ouverture est configurée au maximum «MAX»
(identique au réglage défini avec le timmer SPEED, LED L4 éteinte); pour configurer
une valeur intermédiaire «MED», procéder comme suit: au moyen de la touche
SEL, se positionner sur le clignotement de la LED L4 puis appuyer sur la touche
SET: la LED L4 s'allume fixe et la programmation est terminée. Pour configurer la
valeur minimum « MIN », répéter 'opération décrite plus haut en appuyant deux fois
sur la touche SEL (la LED L4 clignote rapidement) au lieu d'une seule fois. Répéter
l'opération pour rétablir la configuration initiale.
5. FORCE CLOSE (Sélection du profil de vitesse en cycle normal de
fermeture):
La logique permet de définir différents profils de puissance moteur durant le cycle
de fonctionnement normal en phase de fermeture. Dans la configuration foumie
par le fabricant, la puissance moteur en phase de fermeture est configurée au
maximum « MAX » (identique au réglage défini avec le trimmer SPEED, LED L5
éteinte); pour configurer une valeur intermédiaire « MED », procéder comme suit:
au moyen de la touche SEL, se positionner sur le clignotement de la LED L5
puis appuyer sur la touche SET: la LED L5 s'allume fixe et la programmation est
terminée. Pour configurer la valeur minimum « MIN », répéter 'opération décrite plus
haut en appuyant deux fois sur la touche SEL (la LED L5 clignote rapidement) au
lieu d'une seule fois. Répéter 'opération pour rétablir la configuration initiale.
6. SLOWING OPEN (Sélection du profil de vitesse):
La logique pemmet de définir différents profils de puissance moteur durant le
cycle de fonctionnement Ouverture au ralenti. Dans la configuration foumie par
le fabricant, la puissance moteur en phase d'ouverture au ralenti est configurée
au maximum «MAX» (identique au réglage défini avec le trimmer SLOWING, LED
L6 éteinte); pour configurer une valeur intermédiaire «MED», procéder comme
suit; au moyen de la touche SEL, se positionner sur le clignotement de la LED L6
puis appuyer sur la touche SET: la LED L6 s'allume fixe et la programmation est
terminée. Pour configurer la valeur minimum « MIN », répéter I'opération décrite plus
haut en appuyant deux fois sur la touche SEL (la LED L6 clignote rapidement) au
lieu d'une seule fois. Répéter 'opération pour rétablir la configuration initiale.
7. SLOWING CLOSE (Sélection du profil de vitesse en cycle de fermeture
ralenti):
La logique permet de définir différents profils de puissance moteur durant le
cycle de fonctionnement Fermeture au ralenti. Dans la configuration foumie par
le fabricant, la puissance moteur en phase de fermeture au ralenti est configurée
au maximum «MAX» (identique au réglage défini avec le trimmer SLOWING, LED
L7 éteinte); pour configurer une valeur intermédiaire «MED», procéder comme
suit; au moyen de la touche SEL, se positionner sur le clignotement de la LED L7
puis appuyer sur la touche SET: la LED L7 s'allume fixe et la programmation est



terminée. Pour configurer la valeur minimum « MIN », répéter 'opération décrite plus
haut en appuyant deux fois sur la touche SEL (la LED L7 clignote rapidement) au
lieu d'une seule fois. Répéter 'opération pour rétablir la configuration initiale.

MENU COMPLET 1

La logique est configurée en usine avec la possibiité de sélectionner directement
les fonctions du menu principal.

Pour activer les fonctions décrites dans le menu complet 1, procéder comme suit:
se positionner sur le clignotement de la LED LEV et appuyer 1 fois sur SET. La
LED commence a clignoter en mode altematif 1 0 1 0 1 0. On dispose dlors de
30 secondes pour sélectionner les fonctions du menu complet 1 au moyen des
touches SEL et SET; apres un nouveau délai de 30 secondes, la logique retoume
au menu principal.

LED ETEINTE LED ALLUMEE
L1 | PROG A DISTANCE OFF ON
L2 BOUTONSPUL PUL=0UV/FER PUL=FER
L3 PROG AUTOMATIQUE TEMPE PAS PROGRAMME | TEMPE PROGRAMME

L4 | ESSAIPHOTO OFF ON

L5 NEPASUTILISER NE PAS UTILISER NE PAS UTILISER
L6 NEPASUTILISER NE PAS UTILISER NE PAS UTILISER
L7 | NFCOMME 8K2 OFF ON

LBV | MENU 1 CLIGNOTEMENT

1. PROGRAMMATION RADIOCOMMANDE A DISTANCE:
La logigue de commande permet de programmer le code de transmission a
distance sans utiliser la touche SEL.
La programmation de la radiocommande a distance s'effectue en envoyant
le code d'une radiocommande précédemment mémorisée en continu et
durant plus de 10 sec., la logique entrant ainsi en mode programmation
comme décrit pour la LED L1 du menu principal. Pour activer la fonction
de programmation a distance, procéder comme suit: vérifier que le menu
complet 1 est activé (clignotement alternatif 1 O 1 O 1 O du niveau 8), au
moyen de la touche SEL, se positionner sur le clignotement de la LED L1 puis
appuyer sur la touche SET: la LED L1 s'allume fixe et la programmation est
terminée. Répéter I'opération pour rétablir la configuration initiale.
2. SELECTION BOUTON PUL = OUVERTURE/FERMETURE OU
FERMETURE:
La logigue de commande permet la connexion d'un bouton NO (PUL entrée
n°11 de CN2) pour l'actionnement en mode Quverture/Fermeture. Il est
toutefois possible d'utiliser cette entrée pour la connexion d'un bouton NO
fonctionnant différemment. Pour activer la fonction « Fermeture uniquement »,
procéder comme suit: vérifier que le menu complet 1 est activé (clignotement
alternatif 10 1 0 1 0 du niveau 8), au moyen de la touche SEL, se positionner
sur le clignotement de la LED L2 puis appuyer sur la touche SET: la LED
.2 s'allume fixe et la programmation est terminée. Répéter I'opération pour
rétablir la configuration initiale.
Remarque: dans les applications Maitre/Esclave, la sélection du bouton
PUL « Fermeture seule » entraine I'activation du bouton PED pour les deux
barrieres, et non plus pour la seule barriere Maitre.
3. PROGRAMMATION AUTOMATIQUE
La centale électronique permette d'effectuer une Programmation Automatique
(FACILITEE) de la fagon suivante: s'assurer de placer la barriére ouverte a 45°
et d'avoir habilité le Menu Etendu 1 (signalé par le clignement 1010 1 du
led n.°8), se positionner avec la touche SEL sur le clignement du led n.°3;
presser de maniére continue la touche SET , et en cette maniére la central va
completer le cours de ouverture et de fermeture complete (presser de maniere
continue la touche SET jusqu’au final de I'Auto Programmation). Pendant la
programmation il est automatiquement fixé le cycle de ralentissement autour
du 15% du cycle complet. Pendant la Programmation Automatique il est
possible utiliser, au lieu de la touche SET de la centrale, la touche du
radiocommande seulement si précédentement enregistre.
4. PHOTOTEST (Test photocellules):
La logique est configurée en usine avec le test photocellules désactivé. Pour
activer le test, procéder comme suit: vérifier que le menu complet 1 est activé
(clignotement alternatif 1 0 1 0 1 de la LED LEV), au moyen de la touche
SEL, se positionner sur le clignotement de la LED L4 puis appuyer sur la
touche SET: la LED L4 s'allume fixe et la programmation est terminée. Répéter
I'opération pour rétablir la configuration précédente.
5. NON UTILISE:
6. NON UTILISE:
7. Blocage = 8k2:
La logique de commande permet la connexion d'un bouton de blocage NF
(entrée n°8 de CN2). Cette entrée peut toutefois étre commutée en entrée
résistive 8,2 kOhms: vérifier que le menu complet 1 est activé (clignotement
alternatif 10 1 0 1 O du niveau 8), au moyen de la touche SEL, se positionner

sur le clignotement de la LED L7 puis appuyer sur la touche SET: la LED L7
S'allume fixe et la programmation est terminée. Toute variation de la valeur
lue en entrée entrdine le blocage de la barriere en phase d'ouverture et
Iinversion du mouvement en phase de fermeture. Une nouvelle commande
de mouvement sera valide a condition que la valeur correcte en entrée ait été
rétablie, la logique de commande effectuant toutefois la phase d'ouverture de
I'automatisme. Répéter I'opération pour rétablir la configuration initiale.

MENU COMPLET 2

La logique est fournie par le fabricant avec possibilité de sélection directe
sur le menu principal uniquement. Pour activer les fonctions décrites dans le
menu complet 2, procéder comme suit: se positionner sur le clignotement de
la LED LEV et appuyer 2 fois sur SET. La LED commence a clignoter en mode
alternatif 11 0 1 1 0. On dispose alors de 30 secondes pour sélectionner les
fonctions du menu complet 2 au moyen des touches SEL et SET; aprés un
nouveau délai de 30 secondes, la logique retourne au menu principal.

LED ETEINTE LED ALLUMEE
L1  EL SERRNERR ELECTROSERRURE VERROU ELECTRIQUE
L2 CONTR. SORTIE VOYANT CLIGNOTANT FIXE
L3 FERMETURE OFF ON
SYSTEMATIQUE
L4 FOLLOW ME OFF ON
L6 CLIGNOTEMENT OFF ON
PREALABLE
L6 | CONTROLE SORTIELED 1 = ACTVEE>MOUVEMENT ON NON ACTIVEE EN
PERMANENCE
L7 CONTROLE SORTIE LED 2 CLIGNOTANT FIXE
LBV | MENU 2 CLIGNOTEMENTS

1. SELECTION ELECTROSERRURE / VERROUILLAGE ELECTRIQUE:
La logique est configurée en usine avec la fonction électroserrure activée.
Pour activer la fonction Verrouillage électrique, procéder comme suit:
vérifier que le menu complet 2 est activé (clignotement alternatif 1 1 0 1
1701 10 duniveau 8), au moyen de la touche SEL, se positionner sur
le clignotement de la LED L1 puis appuyer sur la touche SET: la LED L1
S'allume fixe et la programmation est terminée. Répéter I'opération pour
rétablir la configuration précédente.

Fonctionnement électroserrure 24 V=== 10 W: la commande est activée a
chague mouvement initial d'ouverture durant 2 sec.

Fonctionnement verrouillage électrique 24 V=== 10 W: la commande est
activée et le reste jusqu'a la fin de la manceuvre et le retour a la position
initiale.

2. CONTROLE SORTIE CLIGNOTANT 24 V 25 W MAX.:

La logique est fournie par le fabricant avec sortie pour la connexion d'un
voyant 24V de type intermittent (0,5 sec ON - 0,5 sec OFF). Pour activer
le fonctionnement fixe, procéder comme suit: veérifier que le menu complet
2 est activé (clignotement alternatif 11 0 110 1 0 de la LED LEV), au
moyen de la touche SEL, se positionner sur le clignotement de la LED 1.2
puis appuyer sur la touche SET: la LED L2 s'allume fixe et la programmation
est effectuée. Répéter I'opération pour rétablir la configuration précédente.
3. FERMETURE SYSTEMATIQUE:

La logigue permet de configurer le fonctionnement Fermeture systématique:
cette fonction, uniguement programmable si un temps de pause a été
prévu, intervient apres une panne d'alimentation; si le systeme détecte que
le portail est ouvert, la fermeture est automatiquement déclenchée apres 5
sec. de clignotement préalable. Pour activer ce mode de fonctionnement,
procéder comme suit: vérifier gue le menu complet 2 est activé (clignotement
1710110delalLED LEV), au moyen de la touche SEL, se positionner
sur le clignotement de la LED L3 puis appuyer sur la touche SET: la LED
L3 s'allume fixe et la programmation est terminée. Répéter I'opération pour
rétablir la configuration précédente.

4. FOLLOW ME:

La logique de commande permet de configurer le fonctionnement Follow
me: cette fonction, uniquement programmable si un temps de pause a été
prévu, réduit ce derier a 5 sec. apres la mise au repos de la photocellule
DS1, et le portail se referme donc 5 sec. apres le passage de I'utilisateur.
Pour activer cette fonction, procéder comme suit: vérifier que le menu
complet 2 est activé (clignotement alternatif 11 0 1 1 0 de la LED LEV), au
moyen de la touche SEL, se positionner sur le clignotement de la LED L4
puis appuyer sur la touche SET: la LED L4 s'allume fixe et la programmation
est effectuée. Répéter I'opération pour rétablir la configuration précédente.
5. CLIGNOTEMENT PREALABLE:

La logique de commande est livrée par le fabricant avec sa fonction de
pré-clignotement désactivée. Pour activer la fonction de pré-clignotement,
procéder comme suit : vérifier que le Menu étendu 2 est activé (clignotement
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alternatif 1101101 0delalLED LEV) et, avec la touche SEL, se positionner
sur le clignotement de la LED L5 puis appuyer sur SET, la LED L5 s'allume
fixe et la programmation est terminée. La sortie clignotant s'activera ainsi 3
secondes avant que l'automatisme ne lance le mouvement de fermeture.
Répéter I'opération pour rétablir la configuration initiale.

6. CONTROLE 1 SORTIE LED 24 V== 50 W MAX.:

La logiqgue de commande permet de sélectionner la logique de
fonctionnement de la sortie pour la connexion de la bande LED sur la
barriere.

Dans sa configuration en usine, la sortie LED est toujours activée avec
voyant fixe (prédisposition pour signalisation feu de signalisation).

Pour désactiver la sortie toujours activée, procéder de la fagon suivante :
vérifier que le Menu étendu 2 est activé (indiqué

par le clignotement 1 1 0 1 1 0 de la LED LEV), se positionner avec la
touche SEL sur le clignotement de la LED L6 et appuyer sur la touche SET:
la LED L6 s'éteint définitivement et 'opération est terminée.

7. CONTROLE 2 SORTIE LED 24 V== 50 W MAX.:

La logiqgue de commande permet de sélectionner la logique de
fonctionnement de la sortie pour la connexion de la bande LED sur la
barriere.

La sortie LED est configurée en usine comme allumée fixe. Pour activer la
sortie LED clignotante, procéder de la fagon suivante: vérifier que le Menu
étendu 2 est activé (indiqué par le clignotement 11 0 1 1 0 de la LED
LEV), se positionner avec la touche SEL sur le clignotement de la LED L7
et appuyer sur la touche SET: la LED L7 s'éteint définitivement et I'opération
est terminée. Répéter I'opération pour rétablir la configuration initiale.

8 REINITIALISATION

S'll est nécessaire de rétablir la configuration d'usine de la logique de
commande, appuyer simultanément sur les touches SEL et SET, toutes
les LED ROUGES de signalisation s'allument et s'éteignent immeédiatement.

ATTENTION: Si la logique est alimentée (reset power on), la version FW est
affichée via allumage rapide d'un nombre fixe de LED sur le menu principal
(ex. 4 premieres LED allumées fixes durant 0,5 sec = FW rév.04). Cette
information peut étre utile au service d'assistance technique.

9 DIAGNOSTIC

TEST Photocellules:

La logique de commande est prévue pour la connexion de dispositifs de
sécurité conformes au point 5.1.1.6 de la norme EN 12453. Chaque cycle
de manceuvre s'accompagne du test de fonctionnement de la photocellule
connectée. En cas d'absence de fonctionnement et/ou de connexion, la
logique de commande n'active pas le mouvement du portail et indique
I'échec du test via clignotement simultané de toutes les LED de signalisation.
Une fois le fonctionnement correct de la photocellule rétabli, la logique de
commande est préte a I'utilisation. Cette précaution permet une prévention
des pannes conforme a la catégorie 2 de I'EN 954-1.

Signalisation encodeur déconnecté :

La logique signale une erreur de l'encodeur en faisant clignoter toutes
les LED du menu principal toutes les 10 secondes environ. Indique que
I'encodeur n'est pas présent, est déconnecté ou endommageé (et que la
barriere a été programmée uniquement avec controle temporise).

10ESSAI

Pour I'essai de LIMIT, effectuer la séquence d'opérations suivante:

e \frifier que toutes les indications de ce manuel sont rigoureusement
respectées, en particulier celles du chapitre 1 « Avertissements ».

e [En utiisant les dispositifs de commande ou darrét prévus (sélecteur
a clé, boutons de commande ou émetteurs radio), effectuer des essais
d'ouverture, de fermeture et d'arrét de la barriere et vérifier que son
comportement est conforme aux prévisions.

e \rifier le fonctionnement de tous les dispositifs de sécurité de l'installation
(ohotocellules, bords sensibles, arrét d'urgence, etc.).

11 ENTRETIEN

Lentretien doit étre effectué régulierement par un personnel qualifié et
conformément aux lois et normes en vigueur. LIMIT exige un entretien
programmé tous les six mois ou toutes les 100.000 manceuvres.

e Débrancher toutes les sources d'alimentation du moteur

o \krifier et remplacer tous les composants d'actionnements usés

o \fgrifler I'état d'usure de tous les composants de 'automatisme
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Composants sujets a entretien:

graissage des ressorts, des paliers et des autres organes mobiles;
contrble du serrage des vis;

controle de I'équilibrage de la barre et de la tension du ressort;
contrble des réglages électriques.

12PIECES DETACHEES
Pour 'achat de pieces détachées, contacter I'assistance technique.

13ELIMINATION

A la fin de la vie de I'automatisme, vérifier que le démantélement est effectué
par un personnel qualifié et que les matériaux sont recyclés ou éliminés
conformément aux normes locales en vigueur.

14GARANTIE

a) Dans le cadre des rapports commerciaux, ou en cas de vente de biens a usage
professionnel, la présente garantie se limitera a la réparation ou au remplacement
du composant du Produit jugé défectueux par FRATELLI COMUNELLO SPA par
des Produits régénérés équivalents (ci-apres «Garantie conventionnelle»), et ne
couvrira pas les frais de réparation et de remplacement du matériel (comme, a
fitre indicatif uniquement, frais de main-d'ceuvre, location matériel, etc).

b) L'application des dispositions des art. 1490-1495 du Code Civil est exclue.

c) FRATELLI COMUNELLO SPA garantit le fonctionnement des Produits
dans les limites indiquées au point sub 1. Sauf accord contraire, la Garantie
conventionnelle est valable durant 24 (vingt-quatre) mois a compter de la date
de production indiquée sur les Produits. La Garantie sera uniquement efficace
et contraignante pour COMUNELLO si le produit a été correctement monté et
soumis a un entretien conforme aux regles d'installation et de sécurité indiquées
dans le document remis par COMUNELLO et pouvant étre consulté sur le site
http://www.comunello.com/corporate/general_conditions_sales/

d) La garantie ne comprend pas: des pannes ou des dommages causes
par le transport; des pannes ou des dommages causés par des défauts de
linstallation électrique chez I'acheteur et/ou par des omissions, des négligences,
des inadéquations, l'utiisation inappropriée de cette installation; des pannes
ou des dommages dus a des effractions de la part de personnel non autorisé
ou causées par 'utiisation/installation incorrectes (& ce propos, on suggere un
entretien su system tous les six mois au moins) ou a 'emploi de pieces rechange
non originales; des défauts causes par des agents chimiques ou par des
phénomenes atmosphériques.

La garantie ne couvre pas le colt des consommables et, en tout état de cause,
COMUNELLO facturera les interventions effectuées aupres du client si ces
demieres ont été inutiles du fait d'une non-applicabilité de la garantie ou si le client
a utllisé le produit COMUNELLO en faisant preuve de négligence, d'imprudence
ou d'incompétence et qu'une utilisation correcte du produit aurait pu éviter ladite
intervention.

e) Conditions d'application: sauf accord contraire, le droit a la Garantie
conventionnelle sera exercé sur présentation d'une copie de la preuve d'achat
(facture) a COMUNELLO. Le Client devra signaler le défaut a COMUNELLO dans
un délai de 30 (trente) jours a compter de sa découverte.

L'intervention devra étre exercée dans un délai de 6 (six) mois & compter de la
découverture dudit défaut. Les composants des Produits pour lesquels il est
demandé de faire jouer la Garantie conventionnelle devront étre expédiés par
le Client a FRATELLI COMUNELLO SPA, Via Cassola 64, 36027 Rosa (V) ltalie.

) Le Client ne pourra demander aucun dédommagement pour dommages
indirects, mangue a gagner ou perte de production, et ne pourra, en tout état
de cause, demander un dédommagement d'un montant supérieur a la valeur
des composants ou des Produits fournis. Tous les frais d'expédition des Produits
devant étre ou ayant été réparés, y compris si la réparation a été effectuée au titre
de la Garantie conventionnelle, seront a la charge du Client.

g) Aucune intervention exteme effectuée par le personnel technique de
COMUNELLO ne sera couverte par la Garantie conventionnelle.

h) Les parties peuvent modifier les conditions de la Garantie conventionnelle
décrites dans leurs propres contrats commerciaux.

i) En cas de litige, de quelque type que ce soft, la législation italienne sera
appliquée et le Tribunal de Vicence sera compétent en la matiere.



INSTRUCCIONES DE USO Y DE INSTALACION
LIMIT 500/ 600

DECLARACION DE CONFORMIDAD CE
El abajo firmante, Sefi. COMUNELLO LUCA, representante el siguiente fabbricante

F.Ili COMUNELLO spa
Via Cassola 64, 36027 Rosa (V) Italia

Declara que el automatismo en lo sucesivo descrito:
Descripcion Automatismo electromecanico para barrera
Modelo LIMIT 500 - LIMIT 600

Es conforme a las disposiciones legales que transponen las seguientes directivas:

2014/30/EU (Directiva EMCD) 2011/65/EU (Directiva RoHS)
2006/42/CE (Directiva MD)

2014/53/EU (Directiva RED)

y enmiendas posteriores

Y que han sido aplicadas todas las normas y /o especificaciones técnicas en o sucesivo indicadas

EN61000-6-2:2005 + EN61000-6-3:2007
EN61000-4-3:2006 + A1:2008 + 1S1:2009 + A2:2010
EN62233:2008

ETSIEN 301 489-1 V.2.2.0

ETSIEN 301 489-3V.2.1.1

EN60335-2-103 :2015 + ENB0335-1 :2012

y enmiendas posteriores

Rosa (V) — Italia
16-11-2017

Asimismo declara que no esta permitido poner en servicio la maquinaria hasta que la maguina donde esté incorporada o de la que
forme parte haya sido identificada y declarada de conformidad a las disposiciones de la Directiva 2006/42 CE vy a la legislacion nacional
que la transpone.

Luca Comunello
Representante Legal de Fratelli
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@ Empresa con sistema de Gestion de Calidad certificado
UNI EN ISO 9001:2015
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1 ADVERTENCIAS GENERALES

1.1 ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD

El presente manual de instalacion esta dirigido
exclusivamente a personal  profesionalmente
capacitado. Es necesario leer detenidamente
todas las instrucciones antes de proceder con la
instalacion. Todo lo que no esté especificado en
estas instrucciones no esta permitido; los usos
no previstos podrian ser una fuente de dano para
el producto y ser peligrosos para las personas y
bienes. El fabricante declina toda responsabilidad
por la falta de aplicacion de una buena técnica en
la construccion de las barreras y de deformaciones
que pudieran producirse durante su uso.

Conserve este manual para consultarlo en el futuro.
El diseno, la fabricacion de los dispositivos que
componen LIMIT v el presente manual respetan por
completo la normativa vigente. Teniendo en cuenta
las situaciones de riesgo que pueden producirse
durante la instalacion y el uso de LIMIT, es necesario
gue también lainstalacion se lleve a cabo respetando
las leyes, normas y reglamentos, a saber:

1.2 ADVERTENCIAS DE INSTALACION

e Antes de iniciar la instalacion, compruebe  si
son necesarios otros dispositivos 'y materiales
adicionales que pudieran ser necesarios para
completar la automatizacion con LIMIT de acuerdo
con la situacion especifica de uso.

e £ automatismo no debe utilizarse hasta que la
zona de transito sea segura.

e £ material de embalae debe eliminarse
respetando la normativa local vigente.
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3 ADVERTENCIAS DE USO

No realice modificaciones en ninguna pieza
Si no estuviera previsto en este manual. Las
operaciones de este tipo pueden provocar
fallos de funcionamiento. El fabricante declina
toda responsabilidad por danos causados por
productos modificados.

Evite que las piezas del automatismo puedan
quedar sumergidas en agua o en otros liquidos.
Evite que los liquidos o particulas sdlidas puedan
penetrar en el interior del cuadro de control vy
de otros digpositivos abiertos incluso durante la
instalacion.
Sipenetraranliquidosenelinteriordelosdispositivos
del automatismo, desconecte inmediatamente
la alimentacion eléctrica y pongase en contacto
con el servicio de asistencia; el uso de LIMIT en
tales situaciones puede provocar situaciones
peligrosas.

No conserve ningun componente de LIMIT
cerca de fuentes de calor ni los exponga a las
lamas, porgue se podran dafar vy provocar
fallos de funcionamiento, incendio © situaciones
peligrosas.

En el caso de periodos prolongados de
inactividad, para evitar el riesgo de fugas de
sustancias nocivas de la baterla opcional, es
preferible desinstalarla y guardarla en un lugar
SECO.

Conecte el cuadro de control Unicamente a una
linea de alimentacion eléctrica con puesta a tierra
de seguridad.

Todas las operaciones que requieren la apertura
de las cubiertas de LIMIT deben hacerse
con el cuadro de control desconectado de
la alimentacion eléctrica; si el dispositivo de
desconexion no estuviera a la vista, aplique
el siguiente cartel: "CUDADO REALIZANDO
TAREAS DE MANTENIMIENTO?”,

Si los interruptores automaticos o los fusibles
se desconectaran, antes de restablecerlos es
necesario identificar y solucionar el fallo.

Si no fuera posible solucionar el fallo utilizando
las informaciones indicadas en este manual,
pongase en contacto con el servicio de sistencia.
Eldispositivo puede ser utilizado por nifios mayores
de 8 anos, por persona con discapacidades
psicofisicas y sensoriales, sin experiencia © con
falta de conocimiento, siempre bajo vigilancia o
bien después gue los mismos hayan recebido
instrucciones de la utiizacion en seguridad
y que hayan bien comprendidos los riesgos
relacionados al mal empleo. No permita que los
niNos jueguen con el dispositivo. La limpieza y el
mantenimiento destinadas a ser efectuadas por el
usuario no debe ser efectuadas por menores sin
vijlancia.

No permita que los ninos jueguen con los
controles  del automatismo. Mantenga  1os
radiomandos fuera del alcance de los ninos.
Examinar periddicamente la instalaccion para



verificar la presencia de eventuales averias a los
cables, muelles y partes mecanicas. No se utilize
la autormacion cuando se necesite una reparacion
de la misma.

2 MODELOS Y DESCRIPCION DEL PRODUCTO
2.1 DESCRIPCION

El accionador de barreras electromecénico LIMIT es robusto y fécil de instalar
y adapto para uso privado, publico e industrial. Gracias a cuadro de control
electrénico incomporado es posible programar cualquier funcion Util para un
accionador de barreras.

2.2 INSTALACION TiPICA

LEYENDA

A ACCIONADOR DE BARRERA CON CUADRO DE CONTROL INTERNO
B FOTOCELULAS

C LUZ INTERMITENTE

D SELECTOR DE LLAVE

E APOYO PARAMASTIL

3 CARACTERISTICAS TECNICAS

LIMIT 500 LIMIT 600
Alimentacion motor 24\
Potencia absorbida 150 W max
Absorcion 6,5A
Par 300Nm 300Nm
Intermitencia de funcionamiento Intensivo (15" ON - 45" OFF)
Grado de proteccion P24D
Clase de aislamiento I12)
Temp. de funcionamiento da-20°Ca+50°C
Peso 65Kg 65Kg

4 INSTALACION

4.1 CONTROLES PRELIMINARES

Para un funcionamiento correcto del automatismo, compruebe:

e Que todos los accesorios tengan las dimensiones adecuadas y sean
sometidos a un mantenimiento adecuado;

e que sea posible respetar todos los limites de uso del producto;

® Que se hayan respetado los espacios minimos y méaximos indicados en las
FIG. 1A FIG. 1B;

® (Que todo el material que se utiice esté en perfectas condiciones y sea
adecuado para el uso previsto;

® Que el entomo escogido para la instalacion sea compatible con la dimension
exterior total del producto;

® Que en la trayectoria del movimiento del méstil no haya obstaculos que
puedan impedir las maniobras de apertura y cierre;

® Que la superficie de apoyo del accionador de barrera garantice una filacion
estable;

e que el espacio arededor del accionador de barrera no impida una ejecucion
facily segura de las maniobras manuales;

® Que cada disposttivo que se instale esté colocado en una posicion protegida
contra los golpes accidentales.

e £n caso de necesidad, planifique un acceso de peatones fuera de la zona
de maniobra del mastil.

4.2 LIMITES DE UTILIZACION

Antes de instalar el motorreductor, compruebe que los datos estén dentro de
los limites de utilizacion indicados en el capitulo “Caracteristicas técnicas del
producto
Por encima de los 3 metros de largo utilice el apoyo para el mastil.
e Deje una distancia minima de 50 centimetros entre el LIMIT y el faldon o entre
cada falddn. De todas maneras, el espacio ocupado por el faldon no debe
superar 5 metros.

4 3 TRABAJOS PREPARATIVOS PARA LA INSTALACION
Ensamble la contraplaca con los trafondos dejandolos sobresalir unos 30
mm (FIG. 2A/ FIG. 28B).

e Sumerja la contraplaca con los tirafondos en el cemento (FIG. 3A).

e [n el caso de cemento ya existente, taladre ayudandose con la plantila y
luego introduzca los tacos (FIG. 3B).

4.4 INSTALACION DEL ACCIONADOR DE BARRERA LIMIT

4.4.1 INSTALACION

e Quite la cubierta frontal utlizando la lave entregada (FIG. 4).

e Apoye el accionador de barrera haciendo pasar los cables de alimentacion
y de los accesorios por el agujero central v fijelo con las tuercas y arandelas
suministradas (FIG. 5A/ 5B).

Ensamblaje del mastil:

e Siestuviera previsto, pegue la tira adhesiva de LED en la ranura a lo largo del
méstil (FIG. 6).

e Si se desea instdar el mastl sin el recubrimiento parachoques, fiie
directamente el tapdn en su extremo (FIG. 7).

e Sise desea instalar el méastil con los recubrimientos parachogues, apoye los
terminales del recubrimiento a una distancia de 220 milimetros del fondo vy
luego taladre (FIG. 8A).

e Fe los terminales del recubrimiento con los tomillos en ambos lados del
mésti (FIG. 8B).

® |ntroduzca los recubrimientos parachogues en sus guias, haciendo tope con
los terminales del recubrimiento (FIG. 8C).

Instalacion del mastil:

e Desbloguee el motor tal como se lustra en el apartado 4.4.3.

e Fe la parte trasera del soporte del mastil al pemo que sale del bastidor,
asegurandose de que esté en posicion de "mastil horizontal" (HG. 94) y que
el mecanismo interior esté en la posicion ilustrada en la FIG. 9B.

e |ntroduzca el méasti dentro del soporte junto con el cable de la tira de LED
(en su caso). Haga salir el cable por detras del soporte e introdlzcalo en
el agujero situado debajo del pemo, posteriomente cierre la tapa con los
tomillos correspondientes (FIG. 9C).

e Cuando los recubrimientos sobresalgan méas de 100 milimetros, emplijelos
hasta el nivel con el méstil y fije el tapdn en el extremo (FIG. 10).

Ensamblaje de los muelles:

De acuerdo con los accesorios suministrados y la longitud del masti, el muelle

se puede montar en el agujero 1, en el agujero 2 o en el agujero 3 del brazo

tensor de muelle, consultando la siguiente tabla:

BRAZ0 TENSOR DE MUELLE LIMIT 500

LONGITUD UTIL (M)

2m 3m 4m 5m

MASTIL 1 12 1/2/3 2/3
MASTIL CON RECUBRIMIENTO Y LED 1 1/2 2/3 3
MASTIL CON RECUBRIMIENTO Y LED y CON APOYO MOVIL 1 12 3 3
MASTIL CON RECUBRIMIENTO SIMPLE , LED , FALDON - 2 3 -

MASTIL CON RECUBRIMIENTO SIMPLE , LED , FALDON Y APOYO
MOVIL
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BRAZ0 TENSOR DE MUELLE LIMIT 600

LONGITUD UTIL (M)

2m 3m 4m 5m 6m

o e
5o \/\‘k

15 3 123
MASTIL 12 1-2-3 3
MASTIL CON RECUBRIMIENTO Y LED 1-2 3
MASTIL CON RECUBRIMIENTO Y LED y CON APOYO MOVIL 1-2

MASTIL CON RECUBRIMIENTO SIMPLE , LED , FALDON
MéSTIL CON RECUBRIMIENTO SIMPLE , LED , FALDON Y APOYO
MOVIL

wwwwh:a

w W W W w

w W W W w
w

e Con el motor desbloqueado (apartado 4.4.3), cologue el masti en posicion
vertical como en la FIG. 11A.

e Fje el muelle entre el bastidor vy €l brazo tensor de muelle (FIG. 11B) en el
agujero que corresponda a la configuracion de la FIG. 12A.

* Sise desea instalar el méastil en la parte opuesta, la configuracion debera ser
lade laFIG. 12B.

e Al concluir la instalacion, asegurese de que el masti esté compensado por el
muelle, como se muestra en la figura FIG. 13A, en caso contrario, regule la
tension de los muelles.

Regulacién de la tension del muelle:

e Con el motor desblogqueado (apartado 4.4.3) coloque el méastil manuamente
en aproximadamente la mitad de su carrera (45°) y déjelo quieto (FIG. 13A).

e Si el masti tiende a bajar, coldquelo en posicion vertical v regule el muelle
girandolo en el sentido horario; por el contrario, si el masti tiende a subir, gire
el muelle en el sentido antihorario siempre con el méastil en posicion vertical
(FIG. 13B).

e Unavez que logre el equilibrio correcto del mastil, bloguee el sistema con la
contratuerca en el mecanismo del muelle (Fig. 13B).

442 REGULACION DE LOS FINALES DE CARRERA

Para poner a punto la horizontalidad v verticalidad del mastil, realice la siguiente

regulacion:

e Siel masti a estar cerado no estuviera paralelo al suelo, habra que regular
el pemo del brazo tensor de muelle de manera que enganche la palanca de
final de carrera en la posicion de mastil horizontal (FIG. 14A).

e Siel méstil al estar abierto no estuviera vertical al suelo, habra que regular el
pemo del brazo tensor de muelle de manera que enganche la palanca de
final de carrera en la posicion de méstil vertical (FIG. 14B).

e Tras comegir la posicion del mastil, bloguee los pemos con las contratuercas.

443 DESBLOQUEO MANUAL
Para desbloguear el motor y poder mover manualmente la barrera, abra la tapa
delantera con la lave suministrada (FIG. 15).

4.4.4 INSTALACION DEL APOYO MOVIL (FIG. 16)

e Quite el tapon del mastil si estuviera montado.

e Extraiga el recubrimiento parachoques inferior de su guia, cortandolo a
la longitud necesaria para instalar el apoyo movil (FIG. 17).

e |ntroduzca completamente el recubrimiento parachogues vy el tapén sin
enroscarlo.

e Coloque el apoyo movil para poder granetear facimente (FIG. 18A) y
luego taladre sin el apoyo movil (FIG. 18B).

e Fije el apoyo movil con los tomnillos correspondientes a la placa
perforada, después de haberla introducido en el interior de la ranura
inferior del mastil (FIG. 19).

e Reinstale el tapdn en el extremo del mastil.

4.45 INSTALACION DEL FALDON (FIG. 20)

e Quite el tapdn del mastil y el recubrimiento parachoques inferior si estan
montados.

* |ntroduzca la placa perforada dentro de la ranura inferior del mastil para
poder granetear y luego perfore sin el mastil (FIG. 21).

e Fije el faldon con los tomillos correspondientes a la barra perforada,
después de haberla introducido en el interior de la ranura inferior del
mastil (FIG. 22).

e Reinstale el tapdn en el extremo del mastil.

5 REMOCION DEL SUPORTE DE MASTIL

e Retire los 4 tornillos de fijacion con sus respectivas arandelas grower
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(FIG. 23A).
¢ Inserte la llave Allen de 5 mm en el orificio correspondiente (FIG. 23B).
e Desenrosgue el tornillo para ayudar a la extraccion de la base de
soporte del mastil (FIG. 23C).
e Apriete el tomillo al eje del motor (FIG. 23D).

6 PREPARATIVOS PARA LAS CONEXIONES
ELECTRICAS

e Quite la cubierta frontal utlizando la lave entregada (FIG. 4).

e Desenrosgue los 2 tomillos y desenganche el blogue de lémpara desde la
parte superior del accionador de barrera (FIG. 24A).

e Quite los 4 tomillos para desmontar la tapa de la lampara (FIG. 24B).

e Introduzca los CLIP LED a disposicion en la base de lalampara, pasando los
cables por los agujeros que conducen a la tarjeta (FIG. 25A - 256B).

* Lleve los cables de alimentacion y de los accesorios a la tarjeta electrénica
situada en la parte superior del accionador de barrera, pasandolos a lo largo
de la pared trasera (FIG. 26).

e Corecte los cables a la tarjeta CU-24V-LT de acuerdo con el diagrama
eléctrico de la FIG. 27.

e S estuvieran disponibles, conecte a la tajeta electrénica los accesorios
TRAFFIC LIGHT ADAPTER para el seméforo (FIG. 28) y TRAFFIC LIGHT
ADAPTER para la STRIP LED (FIG. 29).

e Fn el caso de funcionamiento sincronizado de dos barreras, conecte el
cuadro de control MAESTRO al cuadro de control ESCLAVO (FIG. 31).

7 TARJETA ELECTRONICA

7.1 ADVERTENCIAS

e En fase de instalacion utilizar exclusivamente
cables doblementes aislados (cables con cubierta)
sea por conexiones  a tension de red (230V) sea
por conexiones en muy baja tension de seguridad
SELV (luz intermitiente, fotocélulas).

e £ doble aislamiento de los cables debe ser
mantenido hasta la  proximidad inmediata de los
bomes, desenvainandolos tan solo cerca de 1os
terminales de conexion y deben ser vinculados por
precintos.

e En fase de instalacion exclusivamente corondel en
plastico.

e Utlizar corondeles distintas por cablaje en baja
tension (230V) y por cablaje en tension de seguridad
muy baja (SELV).

¢ “Los conductors en tension de seguridad muy baja,
deben estar fisicamente separados (por 1o menos
4 mm en aire) de los conductors a tension de red,
0 bien deben estar adecuadamente aislados con
aislamiento adicional con grosor minimo de 1 mm.

e Utiizar cables FG16 2X1,5 mm? como cable de
alimentacion o de categoria superior.

® Preverse en la fuente de la red de alimentacion
de la automacion un dispositivo que asegure la
desconexion completa onnipolarde la red (con
categoria Il de sobretension y con una distancia
de apertura de los contactos en cada polo por lo
menos de 3 mm), conformemente a las reglas de
insalaccion y directamente  colegado a los bomes
de alimentacion.

e Conecte el hilo amarillo/verde (puesta tierra) al
terminal de ojal como se muestra en la figura 18 A
para LIMIT 500/600; mientras que para LIMIT 800
hay que conectar la puesta a tierra a la tarjeta como
explicado en el parrafo 10.1

7.2 CARACTERISTICAS TECNICAS

e FEntrada Baterfa de emergencia: 24 V=7 A/h max.

e  Salida Luz intermitente: 24 === 25 W max.

e Salida motor 1; motor 24V===50 W méx.



e SalidaLED: tira de LED 24V===50 W méx.
e Salida electroceradura: 24 V=15 W méx.

e Alimentacion fotocélulas: 24 V=== 3 W max.

e Salidaluz testigo: 24 V=== 4 W max.

e Temperatura de senvicio: -20°C + 65°C

e Receptor: 433 MHz

e Transmisores: 18 Bit o Rolling Code

e (Codigos TX max. en lamemoria: 120 Radiomandos

e Dimensiones de la tarjeta: 160x105 mm

7.3 CONEXIONES ELECTRICAS:

CN1:

BAT+24v : Entrada + Bateria de emergencia

BAT-24v Entrada - Bateria de emergencia

LAMP+24V. Salida + Luz intermitente 25W

LAMP-24v: Salida - Luz intermitente 25W

MOT1+ Salida + Motor 1.

MOT1-:Salida - Motor 1.

LED+24V: Salida + tira LED 50W méx.

LED-24V: Salida - tra LED 50W méx.

CN2:

SYNC: Salida Sincronismo Maestro/Esclavo (Contacto sin tension)
SYNC: Salida Sincronismo Maestro/Esclavo (Contacto sin tension)
FOTO+: Controly Aimentacion Fotocélulas (24 V~ 3 W).
FOTO-: Entrada GND comin

DS2: Entrada Dispositivo de Seguridad 2 (NC).

GND: Entrada GND comin

DS1: Entrada Dispositivo de Seguridad 1 (NC).

STOP 8K2: Entrada Blogueo (NC).

GND: Entrada GND comun.

P PED: Entrada PED mando solo Abrir (NA).

PP: Entrada Pulsador mando Abrir-Cerrar o Cerrar (NA).
ELS+: Salida Electroceradura/Electroboqueo 24 V=== (+24V).
ELS- Salida Electroceradura/Electrobogqueo 24 V=== (GND).
24V 5W: Salida servicios (24 V~ 5W)

GND: Entrada GND comun.

+24VLED: Sdlida Luz testigo (+24 V== 4 W).

ANT-: Entrada Masa Antena.

ANT+: Entrada Polo central Antena.

CN83:

ENCT +: Entrada Alimentacion Encoder Motor 1

ENC1 E: Entrada Sefial Encoder Motor 1

ENC1 GND: Entrada GND comin

MOT1 FCA: Entrada Final de carrera Apertura Motor 1 (NC).

MOT1 FCC: Entrada Final de carrera Cierre Motor 1 (NC).

SYNC D: Entrada Sincronismo Maestro/Esclavo (Fecha)

SYNC GND:  Entrada Sincronismo Magestro/Esclavo (GND)

CNB8:

L Entrada linea 230 V~ (Fase).

N: Entrada linea 230 VV~ (Neutro).

Conexion del cable de alimentacion de tipo V.

7.4 CARACTERISTICAS FUNCIONALES

FUNCIONAMIENTO:

Utlizando tanto el radiomando como la botonera de baja tension para el
accionamiento de la barrera, se obtendréa el siguiente funcionamiento:

El primer impulso acciona la apertura hasta que concluye el tiempo motor o se
alcance el final de carrera de apertura, el segundo impulso acciona el cierre de
la barrera; si se envia un impulso durante la fase di Apertura, la central Ignora
el mando, se si envia un impulso durante la fase de Cierre la central realiza la
inversion del movimiento.

CIERRE AUTOMATICO

El cuadro de control permite cerrar nuevamente la barrera de manera automatica
Sin enviar otros mandos.

La seleccion de este funcionamiento se describe en el modo de programacion
del Tiempo de pausa.

ENTRADA BLOQUEO:

Bl cuadro de control pemite la conexion del pulsador de bloqueo (NC). La
activacion en cualquier fase de funcionamiento del cuadro provoca la parada
inmediata del movimiento. Otro mando de movimiento sera valido siempre que
se haya desactivado la entrada de blogqueo y cada vez que el cuadro efectle la
fase de apertura del automatismo con destello previo de 5 segundos.
Importante: en las aplicaciones Maestro/Esclavo si se quieren bloguear las
Barreras simulténeamente es necesario conectar las entradas de Enclavamiento
de las centrales Magestro y Esclavo entre si.

FOTOCELULAS:
El cuadro de control pemmite la alimentacion y la conexion de Fotocélulas de
conformidad con la Norma EN 12453,
e FEntrada DS1 (NC)
La activacion de las fotocélulas durante el movimiento de apertura no se tiene
en cuenta; durante el cierre provoca la inversion del movimiento.
e Fntrada DS2 (NC)
La activacion durante la apertura provoca la parada momentanea de la
pbarrera, cuando queda libre, el cuadro de control reanuda el movimiento de
apertura. La activacion durante el cierre provoca la inversion del movimiento.
IMPORTANTE: en las aplicaciones Maestro/Esclavo la intervencion de la
entrada DS2 provoca solamente la inversion del movimiento durante el cierre.

FINAL DE CARRERA APERTURA Y CIERRE:

El cuadro de control permite conectar dos Finales de Carrera de Apertura y
Cierre (NC). La activacion en las respectivas fases de funcionamiento provoca la
parada inmediata del movimiento.

REGULACION DE LA VELOCIDAD DEL MOTOR DURANTE EL CICLO
“NORMAL":

El cuadro electrénico incorpora un timmer “SPEED” para la regulacion de la
Fuerza del Motor durante el ciclo normal.

REGULACION DE LA VELOCIDAD DEL MOTOR DURANTE EL CICLO
“RALENTIZADO™:

El cuadro electronico incorpora un timmer “SLOWING” para la regulacion de la
Fuerza del Motor durante €l ciclo Ralentizado.

DETECCION OBSTACULO

Bl cuadro de contral electronico incorpora un trimmer “SENS” para regular
la Fuerza de contraste necesaria para detectar el obstaculo, controlada
completamente por el microprocesador.

La regulacion de méxima sensibilidad en el sentido horario se puede realizar con
un tiempo de activacion que varia desde un minimo de 0,71 segundos hasta un
méaximo de 7 segundos.. La deteccion de obstaculos es sefialada visuaimente
con el destello rapido de todos los LED del mend principal.

ATENCION: ILa deteccién de un obstaculo durante el cierre provoca la inversion
del movimiento, mientras que durante la apertura provoca la parada.

ENCODER MOTOR:

El cuadro tiene de serie un encoder conectado. El uso del Encoder ayuda al
cuadro de control en la funcion de Deteccion Obstaculo y garantiza una mayor
precision durante la ejecucion de los movimientos.

LUZ INTERMITENTE:

El cuadro de control incorpora una salida para la gestion de una luz intermitente
24 V=== 25W max. . Su funcionamiento esta condicionado por el movimiento
del motor y por el ciere automético que, en caso de activacion, habllita la Iuz
intermitente también durante el tiempo de pausa.

LUZ TESTIGO / SEMAFORO:

El cuadro de control permite la conexion de una lampara de 24 V== para la
visualizacion del estado del automatismo.

Luz apagada: barrera moviéndose / cerrada

Luz encendida: barrera abierta

A través del accesorio especifico TRAFFIC LIGHT ADAPTER, la salida del
semaforo puede ser Utiizada para controlar el encendido de un indicador
(seméforo) de acceso, como por elemplo un semaforo Rojo/\Verde.

FUNCIONAMIENTO CON TEMPORIZADOR

Fl cuadro de contral pemnite conectar un temporizador en lugar del pulsador de
mando abrir — cerrar.

Elemplo: a las 08:00 horas €l temporizador cierra el contacto y el cuadro de
control acciona la apertura, a las 18:00 horas el temporizador abre el contacto y
el cuadro de control acciona el clerre. Durante el intervalo 08:00 — 18:00 al final
de la fase de apertura, el cuadro de control inhabilita la luz intermitente, el cierre
automatico v los radiomandos.

BATERIA COMPENSADORA

El cuadro de control incorpora un cargador de baterfas de 27,4 V=== para
mantener la carga de 2 x baterdas 12V conectadas en serie. Las baterias
pemitiran redlizar en modo de emergencia algunas maniobras completas. La
Luz Intermitente v la salida de la tira de LED, sifalla la tension de red, funcionara
Unicamente durante los primeros 4 segundos del movimiento.

CONTROL DEL SENTIDO DE MARCHA DEL MOTOR

Nota importante: Atencion, desplace el Dip Switch SW1 con el cuadro de
control apagado y, posteriormente, repita la programacion del cuadro.
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El cuadro de contral electronico incorpora un Switch SW1 que, mediante el DIP
1, permite cambiar el sentido de marcha del motor conectado, sin intervenir
fisicamente en las conexiones eléctricas.

SwWi1
ON
wlb | ==
1 2

INV
OFF

Swi1
ON
m
= )
1 2

SLAVE

MASTER INV
ON

SELECCION MAESTRO/ESCLAVO

Nota importante: Atencion, desplace el Dip Switch SW1 con el cuadro de
control apagado y, posteriormente, repita la programacion del cuadro.

Fn el caso de funcionamiento sincronizado de dos barreras, el cuadro de control
electrénico incorpora un Switch SW1 que, mediante el DIP 2, pemnite seleccionar
el cuadro de control Maestro y el cuadro de control Esclavo (FIG. 31).

swi sSwi
ON ON
s ilm
1 2 1 2

INV  |MASTER INV
OFF ON

SLAVE

En las aplicaciones Maestro/Esclavo es posible accionar la apertura barrera
sincronizada por medio de la entrada PUL o solamente de la barrera maestro por
medio de la entrada PED.

Todas las entradas de mando y de seguridad son controladas por el cuadro
de control configurado como Maestro; por consiguiente, dichas entradas, salvo
aquella de Blogueo, son inhablitadas automéaticamente en el cuadro de control
configurado como Esclavo.

7.5 PROGRAMACION:

Pulsador SEL: selecciona el tipo de funcién que se debe memorizar, la
seleccion es indicada por el destello del LED.

Presionando varias veces el pulsador es posible colocarse sobre la funcion
deseada. La seleccion se mantiene activa durante 10 segundos, indicada por el
LED intermitente, posteriormente el cuadro de control vuelve al estado original.
Pulsador SET: sirve para programar la informacion segin el tipo de funcion
seleccionada con el pulsador SEL.

IMPORTANTE: la funcion del pulsador SET también puede sustituirse por el
radiomando si hubiera sido programado anteriormente (LED CODE encendido).

MENU PRINCIPAL
El cuadro de control se suministra de fabrica con la posibilidad de seleccionar
algunas funciones importantes.

LED APAGADO LED ENCENDIDO
LT CODETX NingUn cadigo Cddigo introducido
2 MOTORTIVE TProg. de fabrica Tiempo programado

L3 | PAUSETIME Sin cierre automatico Con clerre automéatico

L4 FORCE OPEN Méxima Med — Min Reg. Desde Speed
L5 | FORCE CLOSE Méxima Med — Min Reg. Desde Speed
L6 SLOWING OPEN Méaxima Med — Min Reg. Desde Slowing
L7 SLOWING CLOSE Méaxima Med - Min Reg. Desde Slowing
LBV MENU ON

1. CODE: (Cédigo del radiomando)

El cuadro de control permite memorizar hasta 120 radiomandos con
codigos diferentes entre i, tipo fijo o roling code.

Programacion

El codigo de transmision se programa de la siguiente manera: colocarse con
el pulsador SEL sobre el LED L1 intermitente, enviar el cédigo predefinido
con el radiomando deseado antes de transcurridos 10 segundos, el
LED L1 guedara encendido con luz fija indicando que se completara la
programacion.

Si se han memorizado los 120 cdédigos, repitiendo la operacion de
programacion, todos los LED de programacion comenzaréan a destellar
sefialando que no es posible memorizar méas nada.

Reajuste de los Radiomandos.

Para borrar todos los radiomandos memorizados en precedencia en el
receptor, cologuese con SEL en el LED L1, pulse y mantenga apretado
SET durante un tiempo > 5 s. Al final el led se apagara durante 2 s vy el
procedimiento se completara.

Regla del primer Radiomando memorizado
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Para la programacion de los radiomandos es vélida la siguiente regla:
si el primer radiomando que se debe memorizar es un radiomando tipo
roling code, el receptor aceptara después solo radiomandos rolling
code, garantizando asf una mayor seguridad contra las intrusiones; por el
contrario, si el primer radiomando memorizado es uno con codigo fijo, el
receptor aceptara después radiomandos con codigo fijo y con rolling code.
ATENCION: Cada vez que se realiza un reajuste de los radiomandos, se
cancelaran en el receptor todos los Radiomandos memorizados y también
se cancelaré la regla del primer radiomando.
Después de memorizar correctamente cada mando a distancia, el cuadro
espera como maximo 10" el envio de otro cddigo radio. Pulse SEL para
terminar el procedimiento sin esperar los 10",
2. MOTOR TIME (Program. tiempo de trabajo de la barrera.)
El cuadro de control incorpora de fabrica un perfil de trabajo estandar
relativo a una barrera equivalente a 5 m de longitud.
Si hay que modificar el tiempo de trabajo del motor v la duracion de las
fases de ralentizacion, la reprogramacion debe hacerse con la barrera
cerrada de la siguiente manera: coldguese con el pulsador SEL sobre
el LED L2 intermitente y luego presione un instante el pulsador SET; el
Motor comenzara el ciclo de Apertura; presione de nuevo el pulsador SET
en coincidencia con el punto inicial de ralentizacion deseado; el LED L2
comenzara a destellar mas lentamente y el Motor realizara la ralentizacion;
al alcanzar la posicion deseada, presione el pulsador SET para concluir el
ciclo de Apertura. Al concluir la programacion del tiempo ciclo de Apertura,
el Motor arranca de inmediato en Cierre: repita las operaciones antedichas
para la fase de Cierre.
ATENCION: si el tiempo de funcionamiento no estuviera programado, el
cuadro de control no ejecutara ningdn mando (breve destello de todos los
LED del menu en el cuadro de control).
3. PAUSE TIME (Programacion del tiempo de cierre aut. 4 min. max.)
El cuadro de control se suministra de fabrica con el cierre automatico
inhabilitado. Si se deseara habilitar el cierre automatico, proceda de
la siguiente manera: coldquese con el pulsador SEL sobre el LED L3
intermitente vy presione durante un instante el pulsador SET, espere el
tiempo equivalente al deseado; presione de nuevo durante un instante
el pulsador SET;, en ese momento se memorizara el tiempo de cierre
automatico y el LED L3 quedara encendido con luz fija. Si se deseara
restablecer la condicion inicial (sin cierre automatico), coldquese sobre el
LED L3 intermitente y luego presione 2 veces consecutivas el pulsador SET
en un intervalo de 2 segundos. EI LED se apagara y la operacion terminara.
4. FORCE OPEN (Seleccion perfil de velocidad en el ciclo Normal de
Apertura):
El cuadro de control permite definir perfiles diferentes de Fuerza del motor
durante el ciclo de funcionamiento Normal en la fase de Apertura. En la
configuracion suministrada por el fabricante, la Fuerza del motor en la
fase de Apertura esté ajustada con el valor maximo “MAX” (es decir que
es igual a la regulacion configurada mediante el timmer SPEED, LED L4
apagado), si se quiere modificar el perfil con un valor Medio “MED” proceda
de la siguiente manera: coldquese con el pulsador SEL sobre el LED L4
intermitente y luego presione el pulsador SET; en ese instante el LED L4
se encendera con Iuz fija y se completara la programacion. Si se desea
modificar el perfil con un valor minimo “MIN” repita la operacién antedicha,
presionando dos veces el pulsador SEL (obteniendo el destello répido del
LED L4) en lugar de una vez. Repita la operacion si desea restablecer la
configuracion original.
5 FORCE CLOSE (Seleccion perfil de velocidad en el ciclo Normal
de Cierre):
El cuadro de control permite definir perfiles de Fuerza del motor durante el
ciclo de funcionamiento Normal en la fase de Cierre. En la configuracion
suministrada por el fabricante, Fuerza del motor en la fase de Cierre esta
ajustada con el valor maximo “MAX” (es decir que es igual a la regulacién
configurada mediante el trimmer SPEED, LED L5 apagado), si se quiere
modificar el perfl con un valor Medio “MED” proceda de la siguiente
manera: coloquese con el pulsador SEL sobre el LED L5 intermitente y
luego presione el pulsador SET; en ese instante el LED L5 se encendera
con luz fija y se completara la programacion. Si se desea modificar el perfil
con un valor minimo “MIN" repita la operacién antedicha, presionando
dos veces el pulsador SEL (obteniendo el destello rapido del LED L5) en
lugar de una vez. Repita la operacion si desea restablecer la configuracion
original.
6. SLOWING OPEN (Seleccion del perfil de velocidad):
El cuadro de control permite definir perfiles de Fuerza del motor durante
el ciclo de funcionamiento Ralentizado en la fase de Apertura. En la
configuracion suministrada por el fabricante, Fuerza del motor en la fase
Apertura Ralentizada esté ajustada con el valor méximo “MAX” (es decir
que es igual a la regulacion configurada mediante el trimmer SLOWING,
LED L6 apagado), si se quiere modificar el perfil con un valor Medio “MED”
proceda de la siguiente manera: coléquese con el pulsador SEL sobre
el LED L6 intermitente y luego presione el pulsador SET; en ese instante



el LED L6 se encendera con luz fija 'y se completara la programacion. Si
se desea modificar el perfil con un valor minimo “MIN” repita la operacién
antedicha, presionando dos veces el pulsador SEL (obteniendo el destello
rapido del LED L6) en lugar de una vez. Repita la operacion si desea
restablecer la configuracion original.

7. SLOWING CLOSE (Seleccion del perfil de velocidad en el ciclo
Ralentizado de Cierre):

El cuadro de control permite definir perfiles de Fuerza del motor durante
el ciclo de funcionamiento Ralentizado en la fase de Cierre. En la
configuracién suministrada por el fabricante, Fuerza del motor en la fase
Cierre Ralentizado esté ajustada con el valor méximo “MAX” (es decir que
es igual a la regulacion configurada mediante el timmer SLOWING, LED
NR7 apagado), si se quiere modificar el perfil con un valor Medio “MED”
proceda de la siguiente manera: coléquese con el pulsador SEL sobre
el LED L7 intermitente y luego presione el pulsador SET; en ese instante
el LED L7 se encendera con Iuz fija y se completara la programacion. Si
se desea modificar el perfil con un valor minimo “MIN” repita la operacién
antedicha, presionando dos veces el pulsador SEL (obteniendo el destello
rapido del LED L7) en lugar de una vez. Repita la operacion si desea
restablecer la configuracion original.

MENU AMPLIADO 1

El cuadro de control se suministra de féabrica con la posibilidad de
seleccionar directamente solo las funciones del menu principal.

Si se desearan habilitar las funciones descritas en el Mend Ampliado 1,
proceda de la siguiente manera: coléquese sobre el LED LEV intermitente y
presione 1 veces el pulsador SET. El LED comenzara a destellar de manera
altemada 1 0 1 0 1 0. De esta manera, usted tendra 30 segundos de
tiempo para seleccionar las funciones del Mend Ampliado 1 mediante el
uso de los pulsadores SEL y SET; transcurridos otros 30 segundos, el
cuadro de control volvera al menu principal.

LED APAGADO LED ENCENDIDO
L1 | PROG.A DISTANCIA OFF ON
L2 | PULSADORES PUL PUL=AP/C PUL=C
L3 | PROG AUTOMATICA TIEMPO NO PROGRAMADO | TIEMPO PROGRAMADO
L4 FOTOTEST OFF ON
L5 | NOUTILIZAR NO UTILIZAR NO UTILIZAR
L6 NOUTILIZAR NO UTILIZAR NO UTILIZAR
L7 NCCOMO 8K2 OFF ON
LEV | MENU 1 LAMPEGGIO

1. PROGRAMACION RADIOMANDO A DISTANCIA:

El cuadro permite programar el codigo de transmision sin tener que utilizar
directamente el pulsador SEL del cuadro sino realizando la operacion a
distancia.

El Radiomando se programa a distancia de la siguiente manera: envie
de manera continua durante mas de 10 segundos el codigo de un
radiomando memorizado anteriormente, en ese instante el cuadro de
control entrara en modo programacion como antedicho para el LED L1 en
el menu principal. Para habilitar la funcion de programacion a distancia,
proceda de la siguiente manera: asegurese de haber habilitado el Menu
Ampliado 1 (destello alternado 1 0 1 0 1 O del nivel menu 8). Coloquese
con el pulsador SEL sobre el LED L1 intermitente y luego presione el
pulsador SET; el LED L1 se encendera con luz fija y se completara la
programacion. Repita la operacion si desea restablecer la configuracion
original.

2. SELECCION PULSADOR PUL = ABRIR/CERRAR O CERRAR:

El cuadro de control permite la conexion de un Pulsador NA (PUL
entrada n.° 11 de CN2) para el accionamiento en modo Apertura/Cierre.
Sin embargo, es posible utilizar dicha entrada para la conexion de un
pulsador NA gque funcione con un modo diferente. Si se desea habilitar
la funcion “solo Cierre”, proceda de la siguiente manera: asegurese
de haber habilitado el Mend Ampliado 1 (destello alternado 1 0 1 0 1
0 del nivel menu 8). Cologuese con el pulsador SEL sobre el LED L2
intermitente vy luego presione el pulsador SET; el LED L2 se encendera
con luz fija'y se completara la programacion. Repita la operacion si desea
restablecer la configuracion original.

NOTA: en las aplicaciones Maestro/Esclavo, si esta seleccionado el
pulsador PUL “solo Cierre" el funcionamiento del pulsador PED estara
activo para ambas barreras en lugar de solo Maestro.

3. PROGRAMACION AUTOMATICA

La central de mandos permite de efectuar una Programacion Automatica
(SEMPLIFICADA) de la manera siguiente: asegurarse de haber
posicionado la barrera abierta a 45° y de haber habilitado el Menu
Estenso 1 (sefializado por el destello 1 0 1 0 1 delled n.° 8); posicionarse
con el pulsador SEL en el

destello del led n.°3; mantener pulsado de manera continda el pulsador

SET, la unidad de mandos finaliza la fase de Auto programacion
efectuando una aperturay un cierre completo (mantener siempre pulsado
el pulsador SET hasta el finalizar de la Auto Programacion). Durante la
programacion automaticamente se impone un ciclo de reduccion de la
bvelocidad de alrededor del 15% del ciclo completo.

Durante la Programacion Automatica es posible utilizar en lugar del
pulsador SET, puesto en el cuadro de mandos, el pulsador del radio
mando sdlo si precedentemente memorizado.

4. FOTOTEST (Test Fotocélulas)

El cuadro de control se suministra de fabrica con el test de las fotocélulas
inhabilitado. Si se desea habilitar dicho test, proceda de la siguiente
manera: asegurese de haber habilitado el Menl Ampliado 1 (evidenciado
por el destello 1 0 1 0 1 del LED LEV), colodquese con el pulsador SEL
sobre el LED L4 intermitente) y luego presione el pulsador SET; el LED
L4 se encenderéa con luz fija y se completara la programacion. Repita la
operacion si desea restablecer la configuracion anterior.

5. NO UTILIZADO:

6. NO UTILIZADO:

7. Bloqueo = 8k2:

El cuadro de control permite la conexion de un Pulsador de Blogueo NC
(entrada n.® 8 de CN2). Sin embargo, es posible conmutar dicha entrada
en una entrada resistiva 8,2k ohm: asegurese de estar en el Menu
Ampliado 1 (destello alternado 1 O 1 0 1 O del nivel n.° 8). Coldquese
con el pulsador SEL sobre el LED L7 intermitente y luego presione el
pulsador SET; el LED L7 se encendera con luz fija y se completara la
programacion. Una modificacion del valor leido en entrada provoca el
blogueo de la barrera durante la apertura vy la inversion del movimiento
durante la fase de cierre. Otro mando de movimiento seréa valido siempre
y cuando se haya restablecido el valor correcto en la entrada, el cuadro de
control realizaré la fase de apertura del automatismo. Repita la operacion
si desea restablecer la configuracion original.

MENU AMPLIADO 2

El cuadro de control se suministra de fabrica con la posibilidad de
seleccionar directamente solo las funciones del menu principal.Si se
desearan habilitar las funciones descritas en el Menl Ampliado 2, proceda
de la siguiente manera: coldquese sobre el LED nro. 8 intermitente y
presione 2 veces el pulsador SET. El LED comenzara a destellar de
manera alternada 11 0 1 1 0. De esta manera, usted tendra 30 segundos
de tiempo para seleccionar las funciones del Menu Ampliado 2 mediante
el uso de los pulsadores SEL y SET; transcurridos otros 30 segundos, el
cuadro de control volvera al menu principal.

LED APAGADO LED ENCENDIDO
L1 | EL CERR/BLOQUEO ELECTROCERRADURA ELECTROBLOQUEO
L2 | CONTR.SALIDA INTER. LUZ INTERMITENTE FUA
L3 CERRAR SIEMPRE OFF ON
L4 | FOLLOWME OFF ON
L5 | DESTELLOPREVIO OFF ON
L6 | CONTROL SALIDALED 1 ACTIVO>MOVIMIENTO ON SIEMPRE ACTVO
L7 | CONTROL SALIDALED 2 LUZ INTERMITENTE FUA
LEV | MENU 2 DESTELLOS
1. SELECCION ELECTROCERRADURA /

ELECTROBLOQUEO:
El fabricante entrega el cuadro de control con la funcion de
Electrocerradura habilitada. Si desea habilitar la funcion de
Electrobloqueo, proceda de la siguiente manera: asegurese
de estar en el Menu Ampliado 2 (destello alternado 1 0O
17 0 1 O del nivel n.° 8). Coloquese con el pulsador SEL
sobre el LED L1 intermitente y luego presione el pulsador
SET: el LED L1 se encendera con luz fija y se completara la
programacion. Repita la operacion si desea restablecer la
configuracion anterior.
Funcionamiento Electrocerradura 24V=—=— 10W:
el mando se activa durante 2 segundos cada vez que inicia
un movimiento de apertura.
Funcionamiento Electrobloqueo 24V=—=— 10W:
el mando se activa y queda activo hasta que se completa la
maniobra con retorno en la posicion inicial.
2. CONTROL SALIDA LUZ INTERMITENTE 24V 25W MAX.:
El fabricante entrega el cuadro con una salida para la
conexion de una Luz Intermitente de 24V de tipo destello
(0,5 s ON - 0,5 s OFF). Si desea habilitar la funcion de tipo
fijo, proceda de la siguiente manera: asegurese de haber
habilitado el Menlu Ampliado 2 (destacado por el destello 1
17011010 del LED LEV), coloquese con el pulsador SEL
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sobre el LED L2 intermitente y luego presione el pulsador
SET: el LED L2 se encenderé con luz fija y se completara la
programacion. Repita la operacion si desea restablecer la
configuracion anterior.

3. CERRAR SIEMPRE

El cuadro de control permite configurar el funcionamiento
“Cerrar Siempre”: dicha funcion, que se puede programar
solo si se ha programado un Tiempo de Pausa, se activa
después de un fallo en la alimentacion; si se detectara
que la puerta esta abierta, se activara automaticamente un
movimiento de cierre antecedido por 5 segundos de destello
previo. Si desea dicho modo de funcionamiento, proceda
de la siguiente manera: asegurese de haber habilitado el
Menlu Ampliado 2 (destacado por el destello 11 01 1 0
del LED L8), coloquese con el pulsador SEL sobre el LED
L3 intermitente y luego presione el pulsador SET: el LED L3
se encendera con luz fija y se completara la programacion.
Repita la operacion si desea restablecer la configuracion
anterior.

4. FOLLOW ME

El cuadro de control permite configurar el funcionamiento
“Follow me”": esta funcion, que se puede programar solo si se
ha programado un Tiempo de Pausa, prevé reducir el tiempo
de Pausa en 5 segundos después de que la fotocélula DS1
queda libre, es decir que la barrera se cierra 5 segundos
después de que el usuario ha pasado.

Para activar dicha funcion, proceda de la siguiente manera:
asegurese de haber habilitado el Menu Ampliado 2 (destacado
por el destello 11 01 1 0 del LED LEV), coldéquese con el
pulsador SEL sobre el LED L4 intermitente y luego presione
el pulsador SET: el LED L4 se encendera con luz fija y se
completara la programacion. Repita la operacion si desea
restablecer la configuracion anterior.

5. DESTELLO PREVIO:

El cuadro de control se suministra de fabrica con la
funcion Destello previo inhabilitada. Si se quiere habilitar
la funcion Destello previo, proceda de la siguiente manera:
asegUrese de haber habilitado el MenU Ampliado 2 (que se
manifiesta con el destello 1 1 0 1 1 0 1 0 del LED LEV),
coloque el pulsador SEL sobre el LED L5 intermitente vy
luego pulse SET: el LED L5 se encendera de forma fija y la
programacion concluiré; de esta manera, se activara la salida
de la luz intermitente siempre 3 segundos antes de que la
automatizacion comience el movimiento de cierre. Repita la
operacion si desea restablecer la configuracion original.

6. CONTROL 1 SALIDA LED 24V= 50 W MAX.:

El cuadro de control permite seleccionar la logica de
funcionamiento de la salida para la conexion de la tira de
LED en la barrera.

En la configuracion de féabrica, la salida LED siempre esta
habilitada con luz fija (predisposicion para la sefializacion de
semaforo).

Si se desea inhabilitar la salida siempre activa, proceda de
la siguiente manera: asegurese de haber habilitado el Menu
Ampliado 2 (evidenciado por el destello 11 0 1 1 0O del
LED LEV), coléguese con el pulsador SEL sobre el LED L6
intermitente y luego presione el pulsador SET: el LED L6 se
apagara permanentemente y se completara la operacion.

7. CONTROL 2 SALIDA LED 24V== 50 W MAX.:

El cuadro de control permite seleccionar la logica de
funcionamiento de la salida para la conexion de la tira de
LED en la barrera.

En la configuracion de fabrica la salida LED esta definida
como tipo con luz fija. Si desea habilitar la salida LED tipo
intermitente, proceda de la siguiente manera: asegurese de
haber habilitado el Menlu Ampliado 2 (evidenciado por el
destello 11011 0 del LED LEV), cologuese con el pulsador
SEL en el LED L7 intermitente y luego presione el pulsador
SET: el LED L7 se apagara permanentemente y se completara
la operacion. Repita la operacion si desea restablecer la
configuracion original.

8 REAJUSTE
Si fuera necesario restablecer el cuadro de control con la

configuracion de fabrica, presione simultaneamente los
pulsadores SEL y SET; se encenderan todos juntos los LED
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ROJOS de senalizacion y se apagaran inmediatamente.

ATENCION: cuando se alimenta el cuadro de control (reiniciar
encendido), se visualiza la version FW con el encendido
breve de un numero fijo de LED en el menu principal (por ej.:
primero 4 LED encendidos con luz fija durante 0,5 s = FW
rev.04). Esta informacion puede ser Util para el servicio de
asistencia técnica.

9 DIAGNOSTICO

Test Fotocélula:

El cuadro de control esta preparado para la conexion de
dispositivos de seguridad que respetan el apartado 5.1.1.6
de la Norma EN 12453. En cada movimiento se realiza el test
de funcionamiento de la fotocélula conectada. Si no hubiera
conexion y/o no funcionara, el cuadro de control no habilita
el movimiento de la barrera y muestra visualmente el fallo del
test, haciendo que todos los LED de sefalizacion destellen
simultaneamente. Tras haber restablecido el funcionamiento
correcto de la fotocélula, el cuadro de control estara listo para
el uso normal, lo cual garantiza una monitorizacion contra los
fallos, de conformidad con la Categoria 2 de la Norma EN
954-1.

Notificacion Encoder desconectado:

El cuadro de control notifica un error encoder haciendo
destellar todos los LED del menu principal cada 10 segundos
aproximadamente. Esta indicacion significa que el encoder
no esta presente, esta desconectado o roto (y que la barrera
ha sido programada solo con control por tiempo).

10ENSAYO

Para el ensayo de LIMIT realice la siguiente secuencia de operaciones:

e Compruebe que se haya respetado estrictamente todo lo previsto en este
manual y, en particular, en el capitulo 1 "Advertencias”.

e Utlizando los dispositivos de mando o de parada previstos (selector de llave,
pulsadores de mando o transmisores), realice las pruebas de apertura, ciere
vy parada de la puerta'y compruebe que el comportamiento corresponda con
el previsto.

e Compruebe uno por uno el funcionamiento correcto de todos los dispositivos
de seguridad montados en el sistema (fotocélulas, bandas sensidles,
dispositivos de parada de emergencia, etc.).

11 MANTENIMIENTO DEL PRODUCTO

El mantenimiento debe ser redlizado regularmente por personal cualificado de
acuerdo con las leyes y nomiativas vigentes. Es necesario redlizar a LIMIT un
mantenimiento programado dentro de los 6 meses siguientes o después de
100 000 maniobras del mantenimiento anterior.

e Desconecte todas las fuentes de alimentacion del motor.

e Compruebe vy sustituya todas las piezas mévies desgastadas.

e Compruebe el desgaste de todas las piezas del automatismo.

Piezas sujetas a mantenimiento:

engrase, muelles, cojinetes y otros drganos en movimiento;

controle el apriete de los tomillos;

controle el equiliorio del méstil y la tension del muelle;

controle las regulaciones eléctricas.

12PIEZAS DE REPUESTO

Es posible comprar las piezas de repuesto poniéndose en contacto con el
senvicio de asistencia técnica.

13ELIMINACION

Al final de la vida Utl del automatismo, aseglrese de que el desguace sea
realizado por personal cudlficado y que los materiales sean reciclados o
eliminados segun las normas locales vigentes.

14GARANTIA

a) Esta garantia, en lo que se refiere a las relaciones
comerciales 0 en caso de venta de bienes para uso
profesional, se limita a la reparacion o sustitucion
de la pieza del Producto reconocida por FRATELLI
COMUNELLO SPA como defectuosa por Productos



regenerados equivalentes (en adelante, “Garantia
convencional”); la garantia no cubre los gastos de
reparacion y sustitucion del material (por ejemplo, los
gastos de mano de obra, alquiler de materiales, etc.).

b) Queda excluida la aplicacion de las disposiciones
establecidas en los articulos 1490-1495 del Codigo
Civil italiano.

c) FRATELLI  COMUNELLO SPA garantiza el
funcionamiento de los Productos dentro de los limites
indicados en el apartado 1 anterior. Salvo acuerdo
en contrario, la validez de la Garantia convencional
es de 24 (veinticuatro) meses a partir de la fecha de
fabricacion indicada en los Productos. La garantia
seré valida y vinculante para COMUNELLO solo si
el producto es montado correctamente y mantenido
de conformidad con las normas de instalacion
y de seguridad indicadas en la documentacion
suministrada por COMUNELLO o consultable en la
pagina internet http://www.comunello.com/corporate/
general_conditions_sales/

d) La garantia no incluye: averfas o dafios causados
por el transporte; averias o dafios causados por
defectos en la instalacion eléctrica del comprador
del producto y/o por descuido, negligencia, uso
inadecuado y anormal de dicha instalacion; averias
0 danos causados por manipulaciones realizadas por
personal no autorizado o como resultado de un uso o
instalacion incorrectos (a tal propdsito se recomienda
realizar un mantenimiento del sistema al menos cada
seis meses) o0 por el uso de piezas de repuesto no
originales; defectos provocados por agentes quimicos
y/0 fendmenos atmosféricos.

La garantia no incluye el precio de los consumibles;
de todas maneras, COMUNELLO tendra derecho
a cargar en cuenta los gastos por la intervencion
realizada en el domicilio del cliente, cuando esta
resulte inutil porque no es valida la garantia o porque
el cliente ha utilizado el producto COMUNELLO de
manera negligente, imprudente o inadecuada, siendo
que el uso correcto del producto hubiera evitado la
intervencion.

e) Condiciones de aplicacion: salvo acuerdo en
contrario, el derecho a la Garantia convencional se
ejerce presentando una copia del documento de
compra (factura) a COMUNELLO. EI Cliente debe
comunicar el defecto a COMUNELLO dentro del
plazo de 30 (treinta) dias a partir de la fecha del
descubrimiento.

La accion debe ejercerse dentro del limite de
prescripcion de 6 (seis) meses a partir de la fecha
del descubrimiento. lLas piezas de los Productos
para las que se requiere la activacion de la Garantia
convencional deben ser enviadas por el Cliente a
FRATELLI COMUNELLO SPA, Via Cassola 64, 36027
Rosa (VI) ltalia.

f) El cliente no podra solicitar ningun tipo de
indemnizacion por dafios indirectos, pérdida de
beneficios, pérdida de produccion ni tampoco

podra exigir en concepto de indemnizacion importes
superiores al valor de los componentes o de los
Productos suministrados. Todos los gastos de
transporte de los Productos a reparar o reparados,
aunqgue estén amparados por la Garantia convencional,
quedan a cargo del Cliente.

g) Ninguna intervencion externa realizada por el
personal técnico de COMUNELLO estéa cubierta por la
Garantia convencional.

h) Las modificaciones especificas de las condiciones
de la Garantia convencional aqui descritas pueden ser
definidas por las partes en los respectivos contratos
comerciales.

i) En caso de controversia legal de cualquier tipo,
sera aplicable solo la ley italiana y sera competente el
Tribunal de Vicenza.

COMUNELLO ®Copyright 2017 - All rights reserved 59

m
3
>
<
o
=




[ COMUNELLO

MHCTPYKLUUA MO MOHTAXKY
LIMIT 500/ 600

AEKNTAPALIA O COOTBETCTBUU CE

Hwkenoanucaswwnitca r. COMUNELLO LUCA, npeacTaBuTeb MPON3BOANTENSA

F.Ili COMUNELLO spa
Via Cassola 64, 36027 Rosa (V1) Italy

SAABJIAET, 4To onmncaHHoe 3ecb 060pyA0BaHME:
Onucanne OnekTpoMexaHUyecKasi aBToMaTu3auus wnarbayma
Mogenb LIMIT 500 - LIMIT 600

COOTBETCTBYET 3akKOHOAATENIbHbIM MONIOXEHNAM, NepeJatoLinM coep kxaHne cneyrownx AMpeKTUB:

2014/30/EU (OnpektmBa EMCD) 2011/65/EU (QnpekTnBa RoHS)
2006/42/CE (OupekTnea MD)
2014/53/EU (OnpekTmBa RED)
1 nocneaytoLLe AOMNOIHEHUSA

CKne Cl'leLl,Md)IAKaLI,I/IIA, nepevncneHHble fganee

ENB61000-6-2:2005 + EN61000-6-3:2007
ENB61000-4-3:2006 + A1:2008 + IS1:2009 + A2:2010
EN62233:2008

ETSIEN 301 489-1 V.2.2.0

ETSIEN 301 489-3V.2.1.1

ENB0335-2-103 :2015 + EN603356-1 :2012

1 nocneayoLme onoHEHNA

r. Rosa (Vicenza) — Utanus
13-06-2017

Takoke 3aABASET, YTO MyCK B 9KCMyaTaumto MalUMHHOrO O6OpYyAOBaHWSA He paspellaeTcd A0 Tex Mop, Noka MaluvHHoe
060pyA0BaHMe, B KOTOPOE OHO BCTPaMBAETCS WK YacTbO KOTOPOrO OHO IBNSETCS, He ByAeT MAEHTUMUUMPOBAHO UK He ByaeT
06BSBAEHO COOTBETCTBYOLMM NOAOXKEHNAM [AnpekTnebl 2006/42 CE 1 HaumMoHanbHOMY 3aKOHOAATENbCTBY CTPaHbI, MPUHABLLEN
OVPEKTUBY.

Joktop LUCA COMUNELLO
OduumanbHbIi npeacTasuTens dupmbl ARATELLI COMUNELLO s.p.a.

7 S Fratelli Comunello S.p.A.
%@ KomnaHus ¢ cepTudULMpOBaHHONM CUCTEMON MeHeA)XKMEHTA KayecTBa

UNI EN ISO 9001:2015

1S0 9001
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YKA3ATEJIb

OBLUME NPEAYNPEXXAEHUA

1 MpeaynpexzaeHus no 6e3onacHoOCTH

2 [MpenynpexaeHns No MoHTaxy

3 TpegynpexaeHus No akcnnyataumm
MOJENIN U ONMUCAHUE U3AENUA

1 Onucarve

2 TUNWYHBIZ MOHTaX

TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKU U3AENUA
MOHTAX

4.1 [MpenBapuTesibHble NPOBEPKU

4.2 [Mpefenbl npuMeHeHna

4.3 [ToarotoBka K MOHTaxy

4.4 MoHTax nogbeMHuka Lwnaréayma mog,. LIMIT
447 MoHTax

4.4.2 PerynupoBaHue KOHLIEBOTO BbIKKOHaTENS
4.4.3 PyyHas pa36nokmposka

4.4.4  MOHTaX NepeHOCHOM Onopbl

4.4.5 MOHTaX U3ropoau

5 CHATUE BA3bl MOALEPXKU PENKU

6 MOArOTOBKA 3JIEKTPUYECKUX COEAUHEHUIA
7 ESNEKTPOHHASA NJIATA

7.1 MpenynpexaeHua

7.2 TexHu4eckue xapakTepucTukum

7.3 3neKTpuyeckne coeamHeHns

7.4  OyHKUMOHaNbHbIE XapaKTePUCTUKM

7.5 [MporpamMmmupoBaHue

8 CbPOC

9 AWATHOCTUKA

10 UCMbITAHUA

11 TEXOBCJTY)>XUBAHUE U3AENUA

12 3ANACHbBIE YACTU

13 BbIBO3 B OTXO4bl

14 NPEAYNPEXAEHUA

1 OBLUME NPEAYMNPEXAEHUA
1.1 NMPEAYNPEXAEHUA MO

BE3OMNACHOCTU
HacTodAllee  pyKOBOACTBO MO MOHTaxy
npedHasHa4eHo UCKNHOUNTENTBHO Ang
npoMeccnoHanbHoro KOMMETEHTHOrO
nepcoHana.
[lepen TeMm, Kak npucTynaTb K MOHTaXxYy,

HeoobXoAMMO MpoYMTaTb BCE WHCTPYKLMM.
Bce HenpeOyCMOTPEHHOE B HACTOALIMX
NMHCTPYKLUNAX, He paspeLlaeTcs;
HenpeayCMOTPEHHOE MCMOSIb30BaHNE MOXET
CTaTb MPUYMHOW  MOBPEXAEHUA  U3AENUS
N WUCTOYHMKOM OMACHOCTM ANnsa rogen wu
npeaMeToB.

[pon3BoaMTENb CHUMAET C cebst KaKyro-Ibo
OTBETCTBEHHOCTb B Cllydae HecoontoaeHns
WHCTPYKLMIA NPY M3rOTOBJIEHMM LINAr6aymMoB, a
TakKe B cnyvae aedopmMalnii, KoTopble MOryT
BO3HUKHYTb BO BPEMSA WX WCMNOJSb30BaHMS.
XpaHuTe  HacTosllee  PYKOBOACTBO  ANIS
ByayLulero ncnob3oBaHns. MNMpoekTnpoBaHue,
M3rOTOBJIEHNE  YCTPOWCTB, COCTaBSOLIMX
LIMIT, n HacTosLllee pyKOBOACTBO MOMHOCTbHO
CO6M0Aat0T AENCTBYHOLLIME HOPMDbI.

C y4yeTOM oOnacHbIX CWUTyauun, KOTOpble
MOryT CO3[aBaTbCsi BO BpPeMs MOHTaxa
N ucnonbsoBaHma  LIMIT,  Heobxoammo,
YTOObl MOHTaX BbIMOMHANCA MNPU  NOHOM
COGOEHNN BCEX 3aKOHOB, HOPM U NPaBuUIT; B
YaCTHOCTH, CneayroLero:

1.2 NPEAYNPEXXAOEHUA MO MOHTAXKY

« [lepen TeM, Kak MPUCTYMUTb K MOHTaxy,
ybeamTtechb B HaIM4mm HY>XXHbIX
MHCTPYMEHTOB W MaTepunarnos, KOTOpble
MOTyT NoTpeboBaTbCs [ON15 3aBepLIeHUS
aBTOMaTM3aLMM C UCMOSIb30BAHNEM
LIMIT, B COOTBETCTBMM C KOHKPETHOM
CUTYyaUMen ang Ucnob3oBaHms.

+ ABTOMAaTU3M He [OSIKEeH WMCMONb30BaTbCH,
[0 Tex Mnop, NoKa 30Ha ABWMXEHUSA He byaeT
6e3onacHom

+ Matepuan yMaKoBKM JOJDKEH
BblOpacbIBaTbCS Mpu MOSHOM COBMIOAEHUM
MECTHOr0 3aKOHOAATENbCTBA.

1.3 NPEAYNPEXAOEHUA no
SKCIMNYATAL MU

* He BblnonHanTe moaudukaumm 4vacTen,
He  MPefyCMOTPEHHble B  HACTOSLEM

PYKOBOACTBE. OTU IENCTBUS MOTYT NPUBECTU
K BO3HWKHOBEHWHD HENCMPABHOCTEN.
MponsBoaMTENb CHUMAET C cebsa KaKyto-
MO0 OTBETCTBEHHOCTb, CBHA3AHHYIO C
N3MEHEHHbIMWN U3LENNAMMU.

* 3berante nNOrpy>eHus B BOAYy WK
Apyrne >KMAKOCTM YacTeil, OTBevatoLlmx
3a aBTOMatmMzaunto. Bo Bpemss MOHTaxa
cnepyet n3beratb MPOHUKHOBEHNSA
TBEPAbIX 4YacTuL WNW XUAKOCTEN BHYTPb
LEHTPa/IbHOrO 6/10Ka M APYrnx OTKPbITbIX
YCTPOWNCTB.

« Ecnm >KMAKOCTWM  MPOHWUKHYT  BHYTPb
aBTOMATUYECKUX YCTPOMUCTB, HeMeOSIeHHO
OTKJTHOUUTE SNEKTPONMTaHME 1 0bpaLLaiTeCh
B LleHTp Texcepauca Comunello; npymeHeHne
LIMIT B Takmx cuTyaLmnax MOXET co3[aBaTtb
onacHble CUTyauuu.

*+ He xpaHuTe kakme-nnbo Yactu LIMIT pagom ¢
MCTOYHMKAMW HarpeBa 1 PAAOM C MJIaMeHEM,;
9TV OENCTBUSA MOTYT MOBPeanTb U3Lenne U
CTaTb MPUYNHON HEWCNpaBHOCTEN, noxxapa
MM OMAacCHbIX CUTYaLNiA.

B chyvae ATUTENbHbIX neprvoaoBs
MPOCTOS, YTObblI M36exaTb puUCKa yTeuek
BPeAHbIX BELWeCTB W3  AOMOJHUTENBHOMO
aKKyMyfsTopa, PeKOMeHIYeTCH BbIHYTb €ro
M XpPaHUTb B CyXOM MecCTe.

+ CoeuHUTE LEHTpasbHbIA 670K TOMbKO C
NIMHNEN BNeKTPONUTaHUs, 060pYyaOBaHHOWM
6e30MacHON CMCTEMON 3a3eMNeHNS.

« Bce onepauny, Tpebytouime  OTKPbITUS
kopnyca LIMIT, BoNXHbI BbINOMHATLCS, KOraa
LieHTPpasIbHbI 6/10K YNpaBIeHUs 0TCOeMHEH
OT WCTOYHMKA  3NEeKTPOMUTaHUs;  ecru
YCTPOWCTBO pas3befVHEHNA pacrnosiaraeTcd
HE3aMEeTHO, HY)KHO TMOMECTUTb MJakar:
"BHUMAHWE, MOET TEXOBCITY>)XVIBAHWE".

« Ecnm npousonger cpabaTbliBaHMe
aBTOMaTUYECKMX BbIK/tOYaTENEN
nnu npefoxpaHuTesnen, nepen nX
BOCCTAHOB/IEHNMEM HEOOXOAMMO HaNTU U
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YCTPaHUTb HEMCMPABHOCTb.

+ B cnyyae HeycTpaHMMbIX HemcrnpaBHOCTEN,
NpUMeHss  MHbOPMALMKD,  YKa3aHHYH
B HacToALlEeM  PYKOBOACTBe,  cremyeT
06paTUTHCA B LEHTP  Texcepswuca
COMUNELLO.

2 MOZEJIN U ONMUCAHWE U3EJIUN

2.1 ONMUCAHUE

MpOYHbIV 1 IErKO yCTaHaBAMBAEMbI HA MECTO 3/1EKTPOMEXaHNYECKNIA
wnaréaym LIMIT nogxoaut ons NpUMEHEHWa B 4acTHOM CEKTOpe,
B OOLIECTBEHHbIX MeCcTax M B MPOMbIWIEHHbIX 30Hax. bnarogaps
BCTPOEHHOMY  3/IEKTPOHHOMY  LieHTpanbHOMY — 6710KY  MOXHO
3anporpaMmvpoBaTb  Wnaréaym  Aas BbINOSHEHUs  0ObIX
HEOBXOANMbIX DYHKLIWIA.

2.2 TUIMN4YHBIN MOHTAX

YYCJIOBHbIE O603HAYEHUA

LWTAFBAYM C BHYTPEHHM LIEHTPAJIbHBLIM BJTOKOM
®OTOS/IEMEHTHI

MUTAIOWAA TAMMA

KJTOY-CEJIEKTOP

CYNMOPT NEPEKNTAONHbI

mooOw>

3 TEXHWUYECKUE XAPAKTEPUCTUKU

LIMIT 500 LIMIT 600
MuTaHve aBuratens 24 B mocT. Toka
MoTpebnsiemasn 150 BT
MOLLHOCTb
MoTpebneHune 6,5 A Makc.
MomeHT 300 Hwm 300 Hwm
MpepbiBaHne VHTEHCVBHAS (15" ON - 45" OFF)
paboTbl
CteneHb 3aWuThbI P24 D
Knacc nsonauum @)
Pa6ouas ot -20 go 50°C
Temnepatypa
Bec 65 Kr 65 kr

4 MOHTAX

4.1 NPEABAPUTEJIbHbIE MPOBEPKU
[ns o6ecnedyeHnss MpaBWIbHOM pPabOoTbl aBTOMATM3ALMM  HYXKHO
y6eMTbCA, YTO:

Bce npuHagneXxxHoCcTV WMMEROT COOTBETCTBYHOLME pasMepbl ¥
HaXoAATCS B XOPOLLUEM COCTOAHUMN.

BoaMoxHO cobntofaTh BCe Npeaesbl UCMoNb30BaHWs N3Lenus.
CobntofatoTc  MMHUManbHble U MakCUMasbHble  PasMepbl,
ykasaHHble Ha PVC 1A, PVIC 1B

[poBepbTe xopoLlee COCTOAHWE U COOTBETCTBME WCMOMb3YEMOro
ANA MOHTaXa MaTtepuana.
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MpoBepbTe, YTO BbIGPaHHOE A1 MOHTaXka MecTO COOTBETCTBYeT
06LLMM rabaputam nagenus.

[poBepbTe OTCYTCTBMNE NPENATCTBUI BAONb TPAEKTOPUN ABUXKEHNS
nepeknagvHbl, MOryLWmMx nomelwaTb MaHeBpaM  OTKPbITUA U
3aKpbITHS.

YTO ONOpHaa NOBEPXHOCTb NepeKNanHbl rapaHTUpPyeT yCTONYMBOE
NOJSIOXEHME.

YTO NPOCTPaHCTBO BOKPYTI YCTPOMCTBA A5 NOAbeMa nepeknaanHbl
He MellaeT JflerkoMy UK 6e30MacHOMY BbIMNOMHEHWUIO  PYYHbIX
MaHeBpOB.

Y6eamnTech, 4To Kaxkjoe ycTaHaBIMBaeMoe YCTPOMNCTBO HaxoaMTCs
B NPaBUIbHOM MOMOXKEHUN U 3aLLUMLLEHO OT CRyYaiHbIX YAapOB.
MpeaycmoTpuTe, ecnm Heo6xoAMMO, MellexodHbIi [ocTyn 3a
npefenamv MaHeBpoOB LWarbéayma.

4.2 NPEAENbI NPUMEHEHUA

MNepea BbINOMHEHMEM MOHTaXa LWnaréayma Hy»HO MNpPOBEpUTD,
YTO €ero XapaxkTepuCTUKM COOTBETCTBYIOT YyKa3aHHbIM B rlpe,qenax
I’lpI/IMeHeHI/IH B MaBe 3 “TexHnyeckune xapaKTepucTukm nagenmns”.
CBblLe 3 METPOB ASIMHbI HY>KHO MCMOb30BaTh 3a(UKCMPOBaHHYIO
onopy Ans nepexknagnHb.
OctaHoBuTe pacctosHre S0cM  mMexay asuratenem LIMIT n
N3ropoablo Mnav Mexay usropofsmu. B ntobom cnyyae obuyme
ra6apuTbl M3ropoamn He AOMKHbI MPeBbIWaTh 5 MeTPOB.

4 3PABOTbI MO NOArOTOBKE K MOHTAXKY
MOHTUpPYIATE KOHTPNAUTY C aHKepHbIMK 6onTaMu. OHU JOMXKHbI
BbICTyNaTb okoso 30mMm (PUC. 2A / PUC 2B).
MorpyavTe KOHTPMAUTY C aHKepHbIMK GonTamu B LemeHT (PUC.
3A).
B cnydae yxxe cyuecTBytoLLlero 6eToHa, Caenaite OTBepCTUs AN1s
BKNaAblLLeli ¢ nomoLLbto wabnoHa (PUC. 3B).

4.4 MOHTAX LLJTAFBAYMA LIMIT

4.4 MOHTAX
HUMUTE NEePefHIo MaHeNb 3aKpbITUA, WCMOMb3yd K04 B
komnnekTe (PUC. 4).
[MomecTuTe yCTPOWMCTBO NoAabemMa Lunaréayma Ha KOHTPRAUTY,
NPONYCTUB Kabenn NUTaHusa 1 NPUHAANEXHOCTN Yepes OTBEPCTUA
NS NPOKNaKu kabenei. 3akpenuTe ero Npy NOMOLLY raek v Wainb
B komnnekTe (PUC. 5A / 5B).

C6opKa nepeknaguHbl:
Tam, rae npeaycMOTPEHO, HY)KHO —HakneuTb MOMOoCKy  CO
cBeToAMOfaMM, B CreumanbHbli Xenobok BAOMb BCeW AWHDI
nepeknaauHbl Wwnaréayma (PVIC. 6).
Ecnu Bbl Xo0TWTe MOHTVPOBATb NepeknaanHy 6e3 yexna Ans 3alumThl
YAapoB, TO NPUKpenuTe NPo6Ky K KOHLY nepeknaauHbl (PUC. 7).
Ecnn Bbl xOoTUTe MOHTMPOBaTb MepeknaauHy C YexaoM Ans
3aLUMTbI yAAPOB, MONOXUTE Yexa B CreLmnanbHble HanpasnstoLLme,
OCTaHOBMBLUMCb Ha paccTosiHum 220MM OT KOHUa nepeknagmHbl.
Mocne atoro caenante otepcTaust (PUC. 8A).
MpuKpenuTe KOHLa 4YexnoB K 06ovMM CTOpoHaM nepeknafnHbl ¢
NMOMOLUBIO BMHTaMKM B KOMIMJIEKTE KakK MoKasaHo Ha pucyHke PUC.
8B.
BctaBbTe  Yexna  And 3aWpMTbl  yAapoB B creumanbHble
Hanpasnstolme. [poBepbTe, YTO OHW MOMHOCTBIO YCTAHOBMEHbI
(PUC. 8C).

YcTaHoBKa nepeknaguHbl:
Pasbnokupyiite aBuraTenb, Kak ykasaHo B naparpade 4.4.3.
MpvikpenuTe 3adHyt0 4acTb OMOpbl MepeknainHbl K LWTbIPKO Ha
BbIXO€ B CTaHWHbI, MPOBEPUB, YTO OMOpa HaXOAMUTCH B MOSMOXEHMN
‘ropuaoHTanbHoi nepeknaauHbl” (PUC. 9A) 1 4To, BHYTPEHHbIN
MEXaHWU3M Haxo4MTCA B MOJIOKEHWUW, NOKa3aHO Ha pucyHke PUC.
9B. VicnonbayiTe cTonopbl pe3bobl A5 4 LeHTpanbHbIX BUHTOB.
BcTaBbTe CTep)KeHb BHYTPb OMOPbl BMeCTe C Kabenem MosiocKu
cBeToamofa (ecnn npefycMOTPeHO). BbiBeanTe kabenb c3aau
13 OMOPbl ¥ BCTaBbTe €ro B OTBEPCTUE MOJ LUTbIPEM, MOCNe Yero
3aKpoWiTe KpbILWKY Npy NOMOLLKM crieunansbHbix BUHTOB (PMC. 9C).
YCTaHOBNEHHbIE Yexna NS 3alWTbl YAapoB BbICTynatoT OT
nepeknagnHbl Ha 100MM. BTONKHYTE 1x [0 KOHUa nepekiaanHbl 1
3aKkpenuTe NpobKy Kak nokasaHo Ha pucyHke PUC. 10.

C6opKa NpY>XuH:

B 3aBMCMMOCTM OT MPUHAAIEXHOCTEN B KOMMIEKTE W AUHbI

CTEPXKHS, MPY>XXMHA MOXET OblTb MOHTMPOBaHa B oTBepcTve 1 wnu



B OTBepCTVe 2 WAM B OTBepCTME 3 Mnfieya HaTsXKEHUs MNPY>XXUHbI,
ONDOKOHCVIORTUNORARILIACH € NURENCHHON NANCE TAAMULICIA
PACTATNBAIOLLIMA MEXAHU3M MPYXWUHbI LSHA (M)

LIMIT 500

2m 3m 4m 5m

MEPEKNALMHA 1 12 1/2/3 2/3
MEPEKNALNHA C YEXJTAMU U CBETOAMOAAMM 1 12 2/3 3
MEPEKNAINHA C YEXJIAMW 1 CBETOANOAAMM N 1 112 3 3
MEPEHOCHOWM OMOPOW
OONHAPHASA NEPEKTAANHA C YEXNAMW, CBETOANOOAMM, _ 2 3
HIKHAA NAHKA
OZMHAPHAA NEPEKNALNHA C YEXTAMW, CBETOANOLAMM, _ 3 3
HVDKHAA TMTAHKA Y MEPEHOCHASA OIMOPA
PACTSIMVIBAIOLLMY MEXAHW3M MPYXXVHbI

LIMIT 600 ANMHA (M)

fan Wan Wi an)
¢ e (J\/ o0

2m 3m 4m 5m 6m

> 3 123
MEPEKNAZVHA 12 123 3 3 3
MEPEKMAZVHA C YEXNIAMM 11 CBETO/IMOZAMM 1-2 3 3 3 3
MEPEKNAZVHA C YEXIAMI 1 CBETOIMOZAMM 1 12 3 3 3 3
MEPEHOCHOM OMOPOY
OAVIHAPHAS NEPEKTIAIVHA C YEXNAMM, CBETOAVOAAMY, | 3 3 3
HVKHAA MAHKA
OVHAPHAS MEPEKTTAZVHA C YEXTIAMMY, CBETOAVOIAMY, 3 3 3

HWXHAA MTAHKA 1 TIEPEHOCHAA OMOPA

Pa36nokupyinTe ycTpoiMCcTBO nogbemMa Wnaréayma (rn. 4.4.3)
M NOMECTUTE nepeknagnHy B BEPTUKANbHOE NONOXEHWE, Kak
nokasaHo B pucyHke PUC. TTA.

MpuKpenuTe NPyXuHY MeXAay paMon u nievyoM HaTAXEeHUA
npy>xuHbl (PUC. 11B), cosgaan KOHbUTrypaLmto, NokasaHHyo
Ha PUC. 12A.

ECnn HY>XHO yCTaHOBUTb NepeknagnHy B NPOTUBOMOIOXHOM
HanpaBieHnKn, TO NocMoTpuTe pucyHok PAC. 12B.
Y6eamnTtechb, YTO Nocre chlenlaHHoW yCTaHOBKMW, nepeknaanHa
ypaBHOBELLEHa MPYXXMHOW, Kak nokasaHo B pucyHke PUNC
13A. B NpOTMBHOM Criyyae OTperynnpymnTe npyxuHy.

PerynupoBKa TArM NPY>WHbl:

.

Mpu pas6nokupoBaHHoM paABuratene (naparpad 4.4.3)
BPYYHYIO MepecTaBbTe nepeknaanHy NpyMEpPHO Ha NONOBUHY
ee xofja (45°) n ocTaBbTe ee TaMm HenoABuxHo (PUC. 13A).
Ecnu  nepeknagnHa  CTPeMMUTCA K CMYCKY,  HY>XHO
OTperynmMpoBaTb MPYXWHY, MOBEPHYB ee B HamnpasBieHUK
4aCoBOW CTPeNkKu; HaobopOT, eCNN NepeknaanmHa cTpemMmnTca
K MOABEMY, HY>XXHO OTpPEerynmpoBaTb MPYXWHY, NOBEPHYB ee
B HanpaBfieHUN NPOTMB YaCOBOW CTPEsKK, Kak NokasaHo Ha
pucyHke PUC. 13B.

[Mocne onpeaeneHnsd npaBuIbHOM 6anaHCMpoBKM
nepeknaguHbl, 3abnoKMpoBaTb CUCTEMY KOHTprankowm B
Npy>MHHOM MexaHuame (PVC. 13B).

4.4.2 PEFYNTNPOBAHWME KOHUEBOTO BbIK/TIOYATESTA
Ona TOro, 4to6bl OMNpefAennTb MNpaBUbHYHO 6GanaHCUPOBKY
nepeKknaaunHbl, HyXKHO cienatb CNeayoLyo peryanpoBKy:

.

Ecnu cTep>eHb Npu 3aKpbiTUM He ByeT napanfeneH 3emie,
HEeO6XOAMMO  OTperynupoBaTb GONT Meda HaTsKeHUs
NPY>XWHbI Tak, YTOObI OH NPMBOANN K CpabaTbIBAHUIO pblyara
KOHLEBOro BbIK/lOYaTENss B MOSIOXKEHUE TOPU3OHTANbHOIO
cTepxxHsa (PUC. T4A).

Ecnu cTepXeHb Npu  OTKPbITUM He OyaeT BepTUKaneH
OTHOCWTENbHO 3eM/IM, HeobXoAWMO OTperynmpoBaTb 6ONT
nneva HaTSHKEHUA TMPYXMHbI Tak, 4TOObl OH NPUBOAUN
K cpabaTbiBaHWIO pblyara KOHLEBOro BbIKAOYaTeNs B
nonoxXeHue BepTrKanbHoro ctepxxHa (PUC. 14B).

Mocne onpegeneHuna npasuIbHOWM 6anaHCcMpoBKU
nepeknaguHbl, 3abAOKMPOBaTb CUCTEMY KOHTPramkon B
NPY>XUHHOM MexaHU3Me.

4.4.3 PYYHAA PA3B/TOKMPOBKA

YTO6bl  pa3bnokMpoBaTb  ABWraTeNb M MO3BOAWUTL  Py4HOE
nepemelleHne Gapbepa, OTKPONTe MePEAHIO [ABEPLY C MOMOLLbIO
npwnaraemoro B kKomnnekTe kntoda (PUC. 15).

4.4.4 MOHTAX MEPEHOCHOW OMOPLI (PUC. 16)

+ Ecnu npobka nepeknaauHbl yxe ycTaHoOBEHa, TO yoepuTe ee.
CHMUMUTE  HWXKHee 4exno AnA  3aluTbl  yaapoB  OT
cneunanbHOro HanpaBAAlOWEero v OTPeXbTe €ero, CKOMbKO
HY>XHO ANst yCTaHOBNEHWA nepeHocHo onopbl (PUC. 17).
YCTaHOBMTE MOMbHOCTBIO YexNo [ANs 3allWTbl yAapoB U
nob6aBbTe NPOOKY, He 3aKpennss ee.

MonoXunTe NepeHOCHYto 0nopy AN TOro, 4Tobbl 6bII0 Npolle
rpasupoBaTb (PWUC 18A). lMocne aToro ybepuTe onopy u
oTpexbTe no metanny (PUC 18B).

BcTaBbTe MepeHOCHYtO OMOpy B HMXKHee Hanpandtollee
nepeknajuHbl. 3akpenute ee K [AblpvaTon naacTuHe C
cneunansHbiMu BUHTamMu (PUC 19).

3aBUHYMBANTE CHOBO NPOGKY NepeKknagmnHbl.

4.4.5 MOHTAX M3roPO4W (PUC. 20)

+ Ecnu npobka nepeknaguHbl U HUXHee Yexno Ans 3aluThbl
y[apoB y>e yCTaHOBJIEHbIl, TO yb6epute ux.
BcTaBbTe nep@opupoOBaHHYtO MepeknafgunHy B HUKHWUIA
nas3 CTepXHA ANA  nocneaylolero HagpesaHus, 3aTem
npoceepnuTe 6e3 nepeknaguHel (PUC. 21).
BcTaBbTe M3ropofb B HUXHee Hanpasnstollee nepeknagnHbol.
3akpenuTe ee K [AblpyaToi nNnacTvHe C cneuranbHbIMU
BuHTamm (PUC 22).
3aBUHYMBANTE CHOBO NPOGKY NepeKknagmnHbl.

5 CHATUE BA3bl NOALEPXKU PENKN

CHUMUTE 4 KPEeneXHbIXBUHTOBCOCBOMMMN COOTBETCTBYOLLMMU
NPY>XUHHbIMK Wainbamu (PUC. 23A).

BcTaBbTe SMM LWECTUrpaHHbIA KoY B COOTBETCTBYHOLLEE
oTBepcTue (PUC. 23B).

OTBUHTWUTb BUHT, 4TOGbl MOMOYb B CHATWUW 6a3bl NOAAEPIKKM
peitku (PUC. 23C).

3aTAHWTe BUHT Kk Bany aAsuratens (PUC. 23D).

6 NMOArOTOBKA 3NNEKTPUYECKUX
COEAUHEHUA

CHUMUTE NepeaHIoro KPbILWKY, MCNONb3YA KAOY B KOMMeKTe
(PUC. 4).

OTBUHTUTE 2 BWHTa W OTUenuTe 60K Namnbl OT BepxHei
4yacTu NoAbeMHOro ycTporcTea wnarbayma (PUC. 24A).
[eMOHTUpyTe NOKpbITUE NaMnbl, OTBUHTMB 4 BUHTa (PVC.
24B).

BcTaBbTe CBETOAMOAbI C  3aXWMOM, UWMeloWwmMecs Ha
OCHOBaHWe NaMMbl, NPONOXMB Kabenu 4yepesd OTBEPCTUS,
Beaylwme k nnate (PUC. 25A - 25B).

Mponoxute Kkabenn nUTaHWUA W MNPUHALNEXHOCTH K
SN1EKTPOHHOM MNaTe, PacrnosioOKeHHOW B BEPXHeER 4YacTu
noAbema wnarbayma, Nponyckas Ux BAOMb 3afHel CTeHKU
(PUC. 26).

Moakntounte Kabenu K 6noky ynpaBneHus CU-24V-LT B
COOTBETCTBMUMU C 9f1eKTpuyecKkon cxemom Ha PNC. 27.

Ecnv oHW nmetoTea, noaxkntoynte akceccyapbl TRAFFIC LIGHT
ADAPTER K aneKkTpoHHoI nnaTe ansa ceetodopa (PUC. 28) n
TRAFFIC LIGHT ADAPTER ans nonocku ceetogmonos (PUC.
29).

B cnyyae CMHXPOHHOW paboTbl ABYX 6apbepoB, NOAKIOYUTE
LeHTpasnbHbI 610K, BbINOAHALWKMA ponb MASTER, K
LUeHTpanbHOMY 610Ky, BbinonHstowemMy ponb SLAVE (PUC.
37).

7 JJNIEKTPOHHAA MNJIATA

7.1NPEAYNPEXAEHUA
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Ha aTane MOHTaXa HEOHXOAMMO
MCMNOMb30BaTb WCKIKOUYMTENBHO Kabenu ¢
[IBOVHOM um3onaumnein (kabenm c 4exsiom),
Kak [ns  COeAMHEHUS C  HamnpskeHWem
cetn (230 B), Tak 1 ANs coeaMHEHNA OYeHb
HU3KOro HanpshkeHnsa 6e3onacHocTn SELV
(MHAMKATOPHbIE NaMnbl, GOTO3NEMEHTbI).
[BonHas wmnsonauma Kabenem  OOSMHKHaA
COXpaHATbCH [0 MecTa COoeAMHeHUs C
KNeMMaMK, CHUMas 060/104KY TOSIbKO PALOM
C KJEMMHMKaMK, W 3akpennas Kabenwu
06BSI3KaMMU.
Vicnonbaynte  npu
M1aCTUKOBbIE KaHanbl.
cnonb3ynTe pasHble KaHalbl 419 MPOBOAKM
HWU3KOro HanpskeHusa (230 B) v NpoBoaKM
OYeHb HM3KOro HanpsXeHus 6e30MacHoOCTH
(SELV).

[MPOBOAHNKM OYeHb HW3KOrO Hampsh>KeHUA
6e30MacHOCTU AOSMKHbI OblTb  (BU3NYECKHK
oTaeneHbl (MMHUMYM Ha 4 MM B BO3[lyxe) OT
MPOBOAHVKOB HaMPSYXKEHNA CETU, NN XKE OHM
JIOMKHbI ObITb KakK cneayeT U30MpOBaHbI
NPy MOMOLLM OOMOMHUTENBHON NU30FUMK C
MWHMMaIbHOW TONLLMHOW T MM.
Ncnonb3yinte kabenun FG16 2x1,5 mm? B
KayecTBe Kabenem nutaHusa wam Kabenu
BbICLLEN KaTeropum.

[Nepen CceTblO MNUTAHUSA aBTOMATUYECKOW

MOHTa>Xe TOJTbKO

CUCTEMbl  HEOOXOOAMMO  MPeayCMOTPETb
YCTPONCTBO,  rapaHTupyroLlee  MosiHoe
BCEMO/OCHOE  pasbeanHeHne cetn  (c
KaTeropunen ceepxHanpsbkeHus Il n ¢
MUWHUMalbHbIM ~ PACCTOAHMEM  OTKPbITUSA
MeX Ay Pa30OMKHYTbIMU KOHTaKTaMu

Kaxkgoro nontoca 3 MM), B COOTBETCTBUN
C npaBnnamMm MOHTa>Xa W  HaMnpAaMyro
coeMHEHHDbIMW C KNNEMMaMU MNTaHNA.

7.2 TEXHUWYECKUE XAPAKTEPUCTUKU

+  Bxop aBapwitHol 6aTapeinku: 24 B noct. Toka 7A/4 Makc.
Bbixoa muratouen namnbl: 24 B nocT. Toka 25 BT Makc.
Bbixoa asuratens 1: nBuratenb 24 B nocT. Toka 2 x 50 B
Makc.
Bbixoa asuratens 2: nonocka LED 24 B nocT. Toka 50 B Makc.
Bbixog anexkTpuyeckoro 3amka: 24 B nocT. Toka 15 BT Makc.
MutaHne GoTosnemeHToB: 24 B nocT. Toka 3 BT Makc.
Bbixog nHankatopHon namnbl: 24 B nocT. Toka 4 BT Makc.
Pabouana Temnepatypa: -20 °C +50 °C
PagnonpueMHumk: 433 MHz
Mepenatymku on.: 18 6UT UK HeNpepbIBHO N3MEHSIHOLLIMIACS
Kon
Makc. KonnyecTBo KoaoB TX B NnaMATH: 120 PagvonynsTtoB
Pasmepbl nnatbl: 160x105 MM.

7.3 JIEKTPUHECKUE COEAUHEHUA

CN1:
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BATT+24v: Bxop + aBapuitHas 6aTapeiika

BATT-24v:  Bxop - aBapwitHasn 6atapeiika
LAMP+24V: Bbixoa + Muratowas namna 25 BT
LAMP-24V: Bbixoa - Muratollast namna 25 BT
MOT1+: Bbixog + [Asuratens 1.
MOT1- Bbixog - ABuratens 1.
LED+24V:  Bbixog + nonocka LED 50 BT Makc.
LED-24V:  Bbixog - nonocka LED 50 BT Makc.
CN2:
SYNC: BbIxof CUHXpOHM3Ma Master/Slave (CBOGOAHbIV KOHTAKT)
SYNC: BbIxof CUHXpOHM3Ma Master/Slave (CBOGOAHbIV KOHTAKT)
FOTO+: YnpaBneHve 1 nuTaHne poToanemeHToB (24 B nocT. Toka
3B).
FOTO-: O6Lmit Bxoa 3asemneHns GND
DS2: Bxop ycTpoiicTtea 6e3onacHocTt 2 (NC).
GND: O6Lmit Bxoa 3azemneHns GND
DST: Bxop ycTpolicTtea 6e3onacHocTt 1 (NC).
STOP 8K2: Bxoa 6nokmposkn (NC).
GND: O6Lmit Bxoa 3azemneHns GND
P PED: Bxop PED ynpaBneHus Tonbko oTKpbITus (NA).
PP: Bxoa KHOMKKM ynpaBneHna oTKpbITUEM-3aKPbITUEM
nnu 3akpbiBaeT (NA).
ELS+: Bbixoa anekTpo3amKka/anekTpob1o0KMpoBKI
24 B noct. Toka 10 B (+24 B).
ELS- Bbixoa anekTpo3amKka/anekTpoboKMpoBKI
24 B noct. Toka 10 B (GND).
24V 5W: BbIxof Cy>KebHbIX YCTPoicTB (24 B nocT. Toka 5 BT).
GND: O6Lmit Bxoa 3azemneHns GND
+24VLED:  BbIX0oA MHAMKATOPHOM Namnbl (+24 B nocT. Toka 4 BT).
ANT-: Bxoa Maccbl aHTeHHbI.
ANT+: Bxop ropsidero nositoca aHTeHHbI.
CN3:
ENC1 +: Bxof nutaHua kogepa asuratens 1
ENCT E: Bxop curHana kogepa asuratens 1
ENC1 GND: 06wnit Bxoa 3azemneHns GND
MOT1 FCA: Bxoa KOHUEBOro BbIKKOYaTENss OTKPbITUSA ABuratens 1
(NC).
MOT1 FCC: Bxoa KOHLEBOro BbIKKOYaTENs 3aKpblTua Asuratens 1
(NC).
SYNCD:  Bxoa cuHxpoHuama Master/Slave (Data)
SYNC GND: Bxog cuHxpoHuama Master/Slave (GND)
CN8:
L: BxoaHas nuHus 230 B nep. Toka (ha3za).
N: BxofHas nuHus 230 B nep. Toka (HeiTpansb).

CoeanHeHve kabens nuTaHusa Tuna Y.

7.4 ®YHKLUWOHAJIbHbIE XAPAKTEPUCTUKA

PABOTA:

lWnar6aym ynpaBnseTca npy MOMOLUM NyfbTa pajvoynpaBieHns
N KNaBMaTypbl HWU3KOro HanpsbkeHwsd. Ero pabota npoucxoauT
cneayroumm 06pasom:

npy NepBoM MMMyNbCe NodaeTcst KoMaHAa OTKPbITHSA, A0 UCTEYEHNS
BpeMeHV ABUraTenst v A0 AOCTUXKEHWS KOHLIA XOAa OTKPbITUS, BTOPOIA
UMMYNbC NOAAET KOMaHAy 3akpblTvs wWwnaréayma; eciav WUMIynbC
6yaeT HanpaefeH BO BpeMs (asbl OTKPbITHSA, TO LeHTpasnbHblA 610K
NMPOUIFHOPUPYET KOMaHAy, ecnv UMMYNbC HanpasisieTcs BO BpeMms
$asbl 3aKpbITWs, TO LeEHTPasbHbli 60K M3MEHUT HamnpaBneHve
[BVXKEHUS.

ABTOMATUYECKOE 3AKPbITUE:

LleHTpanbHbIM 670K MO3BOASET  3aKpblBaTb  lWnarbaym B
ABTOMATUYECKOM pexXnme, He HanpaBida JONONHUTENbHbIX KOMaH/.
Bboibop  faHHOro  pexuma  paboTbl  onuMcaH B Cnocobe
nporpaMmMmpoBaHns Bpemeru nayabl.

BXO[, B/IOKUPOBKM:

CTaHuMss MO3BOMSIET COeAMHeHWe C KHoMKon 6nokuposkn (NC).
CpabaTbiBaHve BO BpeMsi padnnyHbix a3 paboTbl CTaHLmMW NPUBOANT
K HemeANeHHOM OCTaHOBKe ABWKeHus. [ononHutenbHaa KoMaHaa
[BVXXeHNs OyaeT AeMCTBUTENBbHOW B ClyyYae OTKKOYEHWUA BXxofa
6NOKMPOBKM, U B 9TOM Cly4Yae CTaHUMS BbINOMAHUT Basdy OTKPbITUS
aBTOMaTM3aUMK C NpeBapuUTebHbIM MUraHWEM B TeYeHne 5 cekyHA,
BaxkHO: B mpuMeHeHun Master/Slave, ecnm Hy>KHO 3ab10KMpoBaTb
OHOBPEMEHHO LWnar6ayMbl, HEO6XOAMMO COeAVHUTb Mex [y COoB0M
BXO/ibl BNOKMPOBKM LieHTpanbHbIx 6110KkoB Master 1 Slave.



®OTOINNIEMEHTbI:

LleHTpanbHas  CTaHuMs  MO3BONAET MNUTaHWe U COefdVHeHve
(hOTO9N1EMEHTOB B COOTBETCTBUM C AnpekTBoin EN 12453,

+ Bxog DST(NC)

CpabaTbiBaHie (HOTO3/EMEHTOB Ha 3Tarne OTKpbITUS  He
YYUTbIBAETCS, NPU 3aKPbITUM NPUBOANT K UBMEHEHWIO HanpaBieHns
LBVXKEHNS.

+ Bxog DS2(NC)
CpabaTblBaHWe Ha (ase OTKPbITUS MPUBOAWUT K MIrHOBEHHOM
OoCTaHOBKe  wWwfarbayma, nocfle  OCBOOOXAEHWA  CTaHUMS

BO306HOBIAET ABWXKeHWe. CpabaTbIBaHWe NPU 3aKPbITUM NPUBOAUT
K MBMEHEHMIO HamnpaBieHWA ABVXEHNA.
BAXHO: B npumMeHeHusix Master/Slave cpabaTbiBaHve Bxoga DS2
npnBOANT TONMbKO K N3MEHEHWNIO ABUXXEHUA Ha aTane 3aKpblTUA.

KOHLLEBbIE BbIKJ/TIOYATEJIN OTKPbITUA U 3AKPbITUA:
LleHTpanbHbIn 610K MO3BONAET  MOAKMOUMTL B KOHLEBbIX
BbIK/tOYaTeNst OTKpbITUS U 3akpbiTsa (NC). CpabaTbiBaHWe BO BpeMs
PasNYHbIX a3 NPUBOANT K HEMELIEHHON OCTAHOBKE ABMXKEHUS.

PErYJIMPOBAHUE CKOPOCTWU [ABUIATENSA BO BPEMSA LIUKIA
“HOPMAJIbHbIN":

OneKTPOHHbIA 6ok obopyaoBaH  Tpummepom  “SPEED”  gns
PErynMpoBaHnsa CUAbl ABUraTeNns BO BpEMSA HOPMaNbHOro LiMkna.

PEr'YJIMPOBAHUE CKOPOCTWU [ABUIATENA BO BPEMSA LIUKIA
“3AME[LJIEHHbIA":

OneKTPOHHbIA 61Ok obopyaoBaH TpuMMepoM  “SLOWING”  gns
PErynMpoBaHnsa CUibl ABUraTensa BO BpeMs 3aMefIEHHOMO LMK,

OBHAPY)XEHME MPENATCTBUN:

ONeKTPOHHbIM 60K obopyfoBaH  Tpummepom  “SENS”  anq
perynmpoBaHust  CWfbl  COMPOTUBAEHWUS,  HEOOXOAMMOW  Ans
06Hapy>KeHnst  MpensaTcTBMS, M MOSIHOCTbIO  ynpaBfsieMoit
MUKPOMPOLIECCOPOM.

PerynvpoBaHne mMakcumarbHOW YyBCTBUTEbHOCTW B HanpaBieHU
4YaCOBOW CTPefkW BbINOMHAETCA [AN5 BpemMeHu cpabaTbliBaHWs,
KOTOpOoe MOXET 6bITb MUHUMaNbHbIM 0,1 cekyHA [0 Makcumyma 7
cekyH. OGHapy)eHvie NpenAaTCTBUIA CUrHaNU3UPYKOTCS BU3yanbHO
6bICTPbIM MUraHWEeM BCEX CBETOAVOAOB B MaBHOM MEHIO.
BHVIMAHWE: T[pn o6Hapy>eHWn npenaTcTBUA MNpu  3akpbiTun
MPOVCXOAUT U3MEHEHNE HanpaBieHUs ABUXEHWs, a NpU OTKPbITUM
NMPOVCXOAUT OCTaHOB.

KOOEP OBUIATENSA:

LleHTpanbHbIM 610K MO YMOMYaHWIO COefAMHEH C  KOLEPOM.
icnonb3oBaHve KOAEpOB ob6feryaeT AnA  LeHTpanbHoro 6s0ka
(DYHKUMIO OBHapyXKeHWst NPensTCTBUS U NOBbILLEHHYH TOYHOCTb Mpu
BbIMO/IHEHUN MaHEBPOB.

MUTAIOLLLAS JTAMIA:

LleHTpanbHbI 6/10K OCHaLLIEH BbIXOAOM AN yNpaBieHus MuratoLlei
namnon 24 B nocTtosiHHOro Toka 25 BT Makc. Ee paboTa 3aBucUT OT
[OBVKEHWUI ABUraTenst 1 aBTOMaTUYECKOrO 3aKpbITHS, KOTOPOE. eCcin
OHO aKTMBMPOBAHO, BKJIKOYAET MUIALOLLYIO 1AMy 1 BO BpeEMS nay3bl.

WHOUKATOPHASA JTAMIMA / CBETO®OP:

CTaHUMs NO3BONSAET coeAMHEHNe C Namnon 24 B NOCTOSIHHOrO Toka
[15 BU3yann3almmn CoCTOAHNS aBTOMaTU3aLmm.

Jlamna BbIkAtOYeHa: Wnaréaym B ABUXKEHWUM / 3aKpbIT

Jlamna ropwT: Wwnaréaym OTKpbIT

Mpv nomoww crneunanbHoM npuHagnexHoctn TRAFFIC  LIGHT
ADAPTER, BbIxogHOWM curHan ceetodopa MOXeT OblTb MCNONb30BaH
ONA  BK/OYEHWs wHAuKaTopa (cBeTodopa) BXoda B CUCTEMY
(HanpuMep: KpacHbI / 3eneHblin cBeTodOop).

PABOTA C TAUMEPOM:

LleHTpanbHbIA 610K MO3BOAAET  COEAMHUTH
yNpaBieHns OTKPbITUEM-3aKPbITUEM TaiMep.
Mpumep: B 08.00 TaiMep 3aMbIKaeT KOHTAKT, v 670K AaeT KOMaHay
oTKpbITYsA, B 18.00 Tarmep OTKpbIBaeT KOHTaKT v 610K MocblnaeTt
KoMaHAy 3aKkpbITua. Bo BpeMs nHTtepsana 08.00 — 18.00 B koHLe ha3bl
OTKPbITVA 60K OTKAKOYAET MUratoLLyto amry, aBTOMaTU4ecKoe
3aKpbITVE 1 NYNbTbl YNPaBIeHNS.

BMECTO  KHOTMKM

BY®EPHAS BATAPESA:

LleHTpanbHbIi  6M0K  06OpYAOBaH  BCTPOEHHbIM  3apsiAHbIM
YCTPOMCTBOM  akkymynstopa 27,4 B NOCTOSHHOrO Toka [And
nogaepxanusa  sapsga 3 akkymynatopoB 12 B, coedMHEeHHbIX
nocneaoBaTefibHO. AKKYMYNATOPbI MO3BONSAKOT HEKOTOPble MOJHble
MaHeBpbl B aBapuitHOM pexxnme. MuratoLasn namna v BbIXOA NosIOCKM
CcBeTOAMOMAA, B OTCYTCTBMM HampshkeHWs B ceTu 6yneT paboTaTb
TONBbKO NepBble 4 CekyHabl MaHEBPMPOBAHWSA.

MPOBEPKA HAMPABJIEHUSA BPALLEHUSA OBUTATENSA

Ba)kHoe npumeuaHue: BHMMaHue, cmecTute nepekntoyatenb Dip
Switch SW1, npu BbIKNIOYEHHOM LEHTpanbHOM 610Ke, U 3aTeM
noBTOpMTE NpOrpaMMuUpoBaHue 6oka.

ONEeKTPOHHbIA 610K  060opyAoBaH BbikoYaTenem Switch SWT,
KOTOpbIA, Npu nomolyw DIP 1, nosBondeT n3MeHATb HanpasieHve
OBWKEHUA ABUraTtens, COeAVHEHHOro C GI0KOM, 6e3 (hM3NYecKoro
N3MEHEHWSA 9NEKTPUHECKNX COENHEHWIA.

Swi1 SwWi1

ON ON
] %
Y, — || = (F)
1 2 1 2

INV INV SLAVE
OFF ON

MASTER

BbIEOP ITABHOE/3ABUCUMOE YCTPOMCTBO

Ba)kHoe npumeyaHue: BHMMaHMe, cMecTuTe nepekntoyatenb Dip
Switch SW1, npu BbIKNIOYEHHOM LeHTpa/ibHOM 6/lI0Ke, U 3aTeM
NoBTOpUTE NpOrpaMMMUpoBaHue 610Ka.

B cnyyae CMHXpPOHHOW paboTbl ABYX GapbepoB 9MEKTPOHHbIA GOK
yrnpaBneHns ocHalleH nepekntodatenem SW1, kotopbit Yepes DIP 2
No3BOSAET BbIGpPaTh rNaBHbI 610K, KOTOPbI AeCTBYET Kak BedyLLMiA
(Master), 1 6510K, KOTOPbI AERCTBYET Kak NoAYMHEHHbI (Slave) (PVIC.
317).

SwW1 SwWi1
ON ON
I
1 2 1 2
NV |MASTER INV | SLAVE
OFF ON

B npumeHeHuax Master/Slave MOXHO MOAyYUTb BO3MOXHOCTb
ynpaeneHus OTKPbITKSA CVHXPOHM3MPOBAHHOIO Lwnaréayma
nocpeacteoM Bxoga PUL  waM  ToMbKO rnaBHOro — Linarbayma
nocpeacTsom Bxofa PED.

Bce ynpaBnsowme ¥ 3alUMTHble BXOAbl YNpaBAstOTCS  OI0KOM
ynpasneHus, CKoHMOUrypnpoBaHHbIM Kak BeayLmin (Master), nostomy
3T BXOfbl, 3@ WICKOYEeHMeM Bxofda OSIOKMPOBKM, aBTOMATUYECKM
OTK/IHOYaKOTCA Ha 6f10Ke yrnpaB/ieHusl, CKOHDUIYpPUPOBaHHOM Kak
BeloMblit (Slave).

7.5MNMPOrPAMMUPOBAHUE

KHonka SEL: BbiGepute TN dyHKUMM AN 3aNOMUHaHWSA, BblGop
0603Ha4aeTcs MUraHmem CBeTOANOAa.

HaxxmunTe HeCKofbKO pa3 Ha KHOMKY, YToObl NepeiTu K Tpebyemoi
BaM QyHKUMK. BbI6Op OCTaeTcst akTBHbIM B TedeHue 10 CekyHf, H4To
noKasbIBaeT MUraloLMIA CBETOAMOA, CMYCTS KOTOPble LeHTPabHbIN
610K BO3BpaLLaeTcs K NepBoHa4a bHOMY COCTOSIHUIO.

KHonka SET: BbinofHsAeT nporpaMmupoBaHne uHbopmaumy, B
3aBMCUMOCTW OT TVNa BbIGpaHHOM NpY MOMOLLM KHOMKK SEL dyHKLMK.
BAXHO: ®yHKLMA KHOMKM SET MOXET TakxKe 6bITb 3aMeHeHa NynbToM
pafvoynpaB/eHs, ecin OH 6bll paHee 3anporpaMMMpPoOBaH (ropuT
ceetoanon CODE).

MABHOE MEHIO

CTaHuus nocTaBAseTcs NPON3BOAUTENEM C BO3MOXHOCTbIO BbIGOpa
HECKOSMBbKMX BaXHbIX DYHKLMWIA.
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MHAVIKATOP HETOPUT HONKATOP TOPUT
L1 KOATX HET KOOA KOA, BBEJAEH
2 BPEMAOBUTATENA 3ABO/ICKUE HACTPOWKM | 3ATIPOrPAMMUPOBAHHOE
BPEMEHW BPEMSA
L3 | BPEMANAY3bI BE3 ABT. 3AKPbITUA C ABT. 3AKPbITMEM
L4 CUNA OTKPbITUSA MAKC. CPE[. - MWH. PET. OT
CKOPOCTU
L5 | CUIA 3AKPBITUA MAKC. CPE/[. - MWH. PET. OT
CKOPOCTU
L6 3AMEAJIEHVE MAKC. CPE[. - MWH. PET. OT
OTKPbITUA 3AMEAJIEHNA
L7 SAMEAJIEHVE MAKC. CPE/[. - MWH. PET. OT
3AKPbITUA SAMEAJIEHNA
LEV | MEHIO BKJ1.

1. KOA: (Kog paguoynpaeneHus)

CTaHuus N03BoNSET 3aNoMHUTL 40 120 NynbTOB pagnoynpaBieHus,
VMEIOLWMX pasHble KOAbl MexAay COoO0M, (GUKCMPOBAHHOIO WK
MOCTOSIHHO MEHAOLLErocsa Tuna.

MporpammupoBaHnue:

lporpaMmupoBaHune Kofa nepefayvn BbINONHAETCA CReAytowymM
o6pa3oM: nomecTute kHonky SEL Ha MuraHve ceetogmoga LED L1,
HanpaBbTe BbIOPaHHbLIN TpebyembiM MyAbTOM pajnoynpaBfAeHns
Koa B TeyeHue 10 cexkyHn, ceetoanof LED L1 octaHeTcs ropawmm
MOCTOSIHHO, YKasblBas Ha TO, YTO MPOrpaMMmpoBaHe 3aBepLUEHO.
B Tom cnyyae, ecim Bce 120 6binv BHeCeHbl B NamsThb,
NMoBTOPMB OMepaunto nporpammupoBaHus, sce CBETOAMObI
NpOrpaMMMpOBaHNA  Ha4YHYT MWraTb, CWUCHaNM3Mpya TO, YTO
[ONONHUTENbHbIE BHECEHWA B MAMATb HEBO3MOXHbI.

C6poc nynbToB paguoynpaB/ieHus.

[na cTvpaHua BCeX BHECEHHbIX B MamMATb MPUEMHMKA MyNbTOB
pagunoynpasnenuns, nomectute SEL Ha LED L1; HaxaTb 1 gepxaTtb
Ha)kaTbiM SET 6onee > 5 cek. B KOHLEe cBeTOAMO MoracHeT Ha 2
cek. v npoueaypa 6yfeT 3aBeplueHa.

MpaBuio nepBoro BHECEHHOr0 B NaMATh Ny/ibTa paguoynpasfieHus:
Mpy nNporpaMmMupoBaHnK MNynbTOB paavoynpaBienva LeicTByeT
[laHHOe NPaBuWO: ECNN NEePBbIV NYNbT paAnoynpaBieHsa NMeeT Kof
HeNpepbIBHO M3MEHSIOLLErocs T1Ma, TO MPUEMHMK MPUMET 3aTeM
TOSIbKO Ny/bTbl C HEMPEPBLIBHO N3MEHAIOLWMMCH KOLOM, FrapaHTupys
MOBbLILIEHHYIO 3aLUMTy OT MPOHWKHOBEHWA. Ecnu nepsbin nynbT
pPaAMOyNpaBieHNs, BHECEHHbI B MNaMATb, WMeeT MOCTOAHHbIN
Ko, TO NMpUeMHUK 6yAeT MpUHUMaTb BMOCNEACTBUM KakK MynbTbl
pPaAMoOynpaBieHnst C MOCTOAHHbIM KOAOM, TakK M C HEenpepbiBHO
N3MEHAOLLMMCS KOLOM.

BHUMAHUE: Kaxablh npu cbpoce MNynbToB paanoynpasieHns
NPUEMHUK  TepAeT BCe BHECEHHble B NaMATb  NyAbTbl
paAnoynpaBieHns, 1 NpPaBunIo NePBOro NynbTa paanoynpaBieHns
yAaanseTcs.

Mocne Kaxaoro nynbTa paAnmoynpasieHunst, COXpaHEHHOr0 B NaMaTy,
610K oxunaaeT Makc. 10 cekyHA OTnpaBAeHWUs AOMOAHWUTENBHOrO
pagunokoaa. Haxmute kHonky SEL and 3aBepLueHns npouelypbl, He
oxngaa 10”.

2. BP. ABUI.: (MporpamMupoBaHue BpeMeHu paboThbi wnaréayma)
Bnok noctaBnseTca Npon3BoguTeNeM CO CTaHAaPTHbIM Npodunem
paboThbl Wnaréayma AnMHON 5 M.

EcnM  HyXHO W3MeHUTb BpemMa paboTbl B ABuratens mu
NPOAOCIHKNTENBHOCTb has 3amMeaneHns, HY>XHO BECTU
nporpaMMupoBaHMe Mpu  3akpbiTOM wWnaréayme creaytowmym
o6pa3oM: nomecTute kHonky SEL Ha MuraHve ceetogmona LED L2,
3aTeM HaXXMUTe Ha CeKyHAY Ha KHonKy SET, ABUraTenb Ha4yHeT UMK
OTKPbITUS; Mocne AOCTMXKEHUS HayanbHOW TouKK, rae TpebyeTcs
3aMeflfieHne, BHOBb HaXMuTe Ha KHomky SET, ceetogmon L2
Ha4YHeT MuUraTb MeAfleHHee U OAHOBPEMEHHO C 3TUM ABUraTesb

nponseedeT 3amensieHune. [Mocne  pocTuKeHus Tpe6yeMoro
MNONOXEHNA, HaXMUTEe KHOMKY SET pana 3aBeplleHna  UnKna
OTKPbITNA. Mocne 3aBeplleHna  nporpaMmMynpoBaHna  BpPeMEHN

UMKNa OTKPbITWSA, ABWraTeNb HEMELNEHHO HayHeT paboTaTb npu
3aKpbITUW: NOBTOPUTE AENCTBWSA, BbINONHEHHbIE paHee, ANnA Gasbl
3aKpbITUS ABUraTens.

BHUMAHUE: Ecnn paboyee Bpemsi He 3anporpamMmmnpoBaHo, 610K
YNpaBneHnsi He BbIMOHSAET HMKAKMX KOMaHA (KpaTKOBpeMeHHoe
MWraHvie BCex CBETOAMOAOB B MEHIO 6/10Ka yrnpaBfeHus).
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3. BP.MAY3A: (MporpaMMupoBaHue BpeMeHU aBT. 3aKpbITus 24B
NnocT. TOKa 4 MUH. MaKc.
CTaHuMsi nocTaBnsfeTcs npovsBoaMTENeM 6e3 aBTOMaTUYecKoro
3aKpbITUA. ECNK Bbl XOTUTE BKJIKOUNTH aBTOMaTUYeCKOe 3aKpbITue,
[eNCcTByinTe cnefyrowmM 06pasoM: ycTaHOBUTe KHonky SEL Ha
Muranne csetognmoga LED L3 w HaxmuTe Ha cekyHay Ha SET,
NOAOXKANTE B TeYeHWe BpeMeHu, paBHOrO TpebyemMoMmy Bam
BPEMEHW; BHOBb Ha>kMuTe Ha cekyHAy KHomnKy SET, B To xe Bpemsd
NPOV30NAET 3anoMuHaHVe BPEMEHN aBTOMAaTUYECKOrO 3aKpbITUSA K
LED L3 6yaeT ropeTb NMocTosiHHO. Ecnu Bbl XOTUTE BOCCTAHOBUTH
HauanbHble yCnoBua (6e3 aBTOMAaTUYECKOro 3aKpbITUS), TOMECTUTE
Ha mMuraHue csetoamoda LED L3, 3atem HaxxmuTe nogpsag 2 pasa
KHOMKy SET ¢ wHTepBanom 2 cekyHfbl. CBETOAMOL MOracHeT W
onepauus 6yaeT 3aBeplieHa.

4. Bbi6op npodunsa ckopocTu npu HopmanbHOM LiKE OTKPbITUSA:
LleHTpanbHbI 610K NO3BONSET ONpeAennTb pasnuyHble Npoduan
Cunbl aBuraTens Bo BpeMst UMKna HopManbHoW paboTbl Ha aTane
OTKPbITUS. B nocTaBnseMoin npovsBOAMTENEM KOHMDUrypauum
Cwna pswuratenda Ha artane OTKPbITMA 3ajaHa Ha MakKCUMyM
‘MAX" (TO eCTb paBHa PerynMpoBaHWto, 3aflaHHOMY TPUMMEPOM
SPEED, LED L4 He ropwuT), ecnv Bbl XOTUTE U3MeHUTb Npoduib
Ha cpeaHol0 BennunHy “MED”, HY>KHO AeiCcTBOBaTb CleAyoLWmM
06pas3oM: NomecTute KHomky SEL Ha muranve cetoamona LED L4,
3aTeM HaxxmuTe kHonky SET, ogHoBpemenHo LED L4 Bkntoymtca
n 6yaer ropeTb MOCTOAHHO, MPOrpaMMUpPOBaHVE 3aBepLUEHO.
Ecnun Bbl XOTUTE M3MEHUTb NPOdMUIb Ha MUHUMaNbHOe 3HayeHue
“MIN”, noBTOpUTe oOMepauuto, OMMWCaHHYHO Bbllle, HaxaB [Ba
pa3a Ha kHonky SEL (nocne uyero 6yaeT BMAHO 6bICTPOE MUraHue
cBeToamoaa L4, a He oaHO MuraHue). MoBTOpWTe onepauuto, ecnm
Bbl XOTUTE BOCCTAHOBWUTb NEPBOHAYaNbHY0 KOHGUrypaumto.

5. Bbi6op npogunsa ckopocTu npu HopManbHOM LUKIe 3aKpbITUSA:
LleHTpanbHbI 610K NO3BONSET ONpeAennTb pasnuyHble Npoduan
Cunbl aBuraTens Bo BpeMst UMKna HopManbHoW paboTbl Ha aTane
3aKpbITUs. B nocTaBnseMon npovsBOAMTENEM KOHMUrypauum
Cwna pBuratena Ha atane 3akpbiTUd 3aflaHa Ha MakCuMyMm
‘MAX" (TO eCTb paBHa PEerynMpoBaHuto, 3aflaHHOMY TPUMMEPOM
SPEED, LED L5 He ropwuT), ecnv Bbl XOTUTE M3MeHUTb Npoduib
Ha cpeaHol0 BennunHy “MED”, HY>KHO AeiCcTBOBaTb CleAyoLWmM
o6pas3oM: nomecTute KHomky SEL Ha muranue csetoamona LED L5,
3aTeM HaxkmuTe kHonky SET, ogHoBpemenHo LED L5 Bkntoymtca
n 6yaer ropeTb MOCTOAHHO, MPOrpaMMUpOBaHVE 3aBepLUEeHO.
Ecnun Bbl XOTUTE M3MEHUTb NPOMUIb Ha MUHWMAaNbHOe 3HayeHue
‘MIN”, noBTopuTe onepauuto, OMNWCaHHYKO BbIlle, HaXaB [ABa
pa3a Ha kHonky SEL (nocne uyero 6yaeT BMAHO 6bICTPOE MUraHue
cBeToamoaa L5, a He oaHO MuraHue). MoBTopWTe onepauuto, ecnm
Bbl XOTUTE BOCCTAHOBUTb NEPBOHAYaNbHY0 KOHGUrypaumto.

6. Bbi6op npoduns ckopocTu:

LleHTpanbHbI 670K NO3BONSET ONpeAennTb pasnuyHble Npoduan
Cunbl ABUraTens Bo BpeMs UKMkIa 3aMefieHHon paboTbl Ha aTane
OTKPbITUS. B nocTaBnsemon nponssoantenem koHdurypauum Cvna
ABUraTens Ha aTtane 3aMmeAIeHHOro OTKPbITHUSA 3aaHa Ha MakCUMYyM
‘MAX" (TO eCTb paBHa PEerynvpoBaHuto, 3aflaHHOMY TPUMMEPOM
SLOWING, LED L6 He ropwT), ecnv Bbl XOTUTe U3MEHWUTbL Npoduib
Ha cpeaHol0 BennunHy “MED”, HY>KHO AeiCcTBOBaTb CleAyoLWmM
o6pas3oM: nomecTute KHomky SEL Ha muranve ceetoamona LED L6,
3aTeM HaxmuTe kHonky SET, ogHoBpemerHo LED L6 Bkito4mTCA
n 6yaer ropeTb MOCTOAHHO, MPOrpaMMUpOBaHVE 3aBepLUEeHO.
Ecnun Bbl XOTUTE M3MEHUTb NPOdMUIb Ha MUHWMAaNbHOe 3HayeHue
“MIN”, noBTOpUTe oOMepauuto, OMMCaHHYHO Bbllle, HaxaB [Ba
pa3a Ha kHonky SEL (nocne uyero 6yaeT BMAHO 6bICTPOE MUraHue
cBeToamoaa L6, a He oaHO MuraHue). MoBTOpMTe onepauuto, ecnm
Bbl XOTUTE BOCCTAHOBUTb NEPBOHAYaNbHY0 KOHGUrypaumto.

7. Bbibop npoduns
3aKpbITUA:
LleHTpanbHbI 610K NO3BONSET ONpeAennTb pasnnyHble Npoduan
Cunbl ABUraTens Bo BpeMs UMKIa 3aMefieHHoR paboTbl Ha aTane
3aKkpbITUS. B noctaBnsiemon npomssoantenem koHowurypauum Cvna
ABUraTens Ha aTane 3aMe/IeHHOr 0 3aKpbIT1s 3ajaHa Ha MakCUMyM
‘MAX" (TO eCTb paBHa pEerynvpoBaHWto, 3aflaHHOMY TPUMMEPOM
SLOWING, LED L7 He ropwT), ecnv Bbl XOTUTe U3MEHWUTbL Npoduib
Ha cpefHtoto BenndmHy “ MED”, Hy>KHO [e/icTBOBaTb CleAyoWwmMm
o6pas3oM: nomecTute KHomky SEL Ha muranve ceetogmopa LED L7,
3aTeM HaxmuTe kHonky SET, ogHoBpemenHo LED L7 Bkntoymtca

CKOpocTU npu 3aMeAsieHHOM LuKne



n 6yaer ropetb MOCTOAHHO, MPOrpaMMMpOBaHME 3aBepLUeHO.
Ecnn Bbl XOTUTE M3MEHWTb NPOPUAb Ha MUHUMAabHOE 3HaYeHne
“ MIN”, noBTopuTe oOMepauuto, OMUCaHHYIO Bbllle, HaxaB [ABa
pasa Ha kHonky SEL (nocne uyero 6yaeT BUAHO 6bICTPOE MUraHne
cBetoanoaa N2 7, a He oflHO MuraHwue). NoBTOpUTE onepaumto, ecnu
Bbl XOTUTE BOCCTAHOBWTb NEPBOHAYaNbHYO KOHOUIypaLmio.

PACLUMPEHHOE MEHIO 1

CTaHuMs nocTaBndeTcs NPOWM3BOAMTENEM C  BO3MOXHOCTbIO
NpAMOro Bbl6opa TONbKO MYHKUMIA FIaBHOMO MEeHHO.

Ecnun Bbl XOTUTe BKAOYUTE GYHKUMW, ONMCaHHbIE B PaCLUMPEHHOM
MEHIO 1, HY>KHO [JeCTBOBATb Kak ykasaHo Aanee: NOMeCcTUTeCh Ha
MuraHue ceetoamoga N2 8 n Haxxmute 1 pasa Ha SET. Ceetoanon
HayeT nooyepeaHo nokasbiBatb 1 01 0 1 0. B aTom cny4vae y Bac
oynet okono 30 cekyHn ANa Bbl6opa MYHKLUMIA M3 pacluMpeHHOro
MeHto 1, ncnonbaya kHonku SEL n SET, cnycta gononHuTtensHble 30
CeKyH[ LeHTpanbHas CTaHUMs BEPHETCA K IaBHOMY MEHIHO.

WHAVUKATOP HE FTOPUT WHAWUKATOP rOPUT

L1 npor. BbIKJI. BKJ1.

HA PACCTOAHUN
L2 KHOMKW PUL PUL=0TK. /3AK. PUL=3AK.
L3 | mPoOr. BPEMA BPEMSA

ABTOMATWYECKOE HE 3AMPOrPAMMMPOBAHO

3AMPOrPAMMUPOBAHO

L4 | ®OTOTECT BbIKJI. BKJ1.
L5 |HEWUCMNOJIb30BATb HE MCMOJIb30BATb HE MCMOJIb30BATb
L6 HEMCMONb30BATb HE UCMNOJIb30BATb HE UCMOJIb30BATb
L7 'NC COME 8K2 BbIKJI. BKJ1.
LEV MEHIO 1T MUTAHME

1. NIPOrPAMMUPOBAHUE NYNbTA PAOUOYMNPABJIEHUA HA
PACCTOAHUN:

CTaHuMs MO3BONSET MpOrpaMMUpoOBaHMe Kofa nepefdadn, 6es
NPsSIMOro  MCNoNb30BaHWa  KHoMkM  SEL  cTaHuuW, BbINOAHAS
[VCTaHUMOHHOE yrpaBfeHue.

[MporpamMmMupoBaHue nynbTa pagnMoynpaBfieHus Ha pPacCTOSAHWUM
BbIMOMHAETCS CRneaytowmnM 06pasoM: HanpaBnainTe HenpepbiBHO
B TeueHue BpemeHu, npesblwatowlero 10 cekyHn, kof nynbTa
pajavoynpaBfneHns, BHECEHHOro B MNamaTb  paHee.  bnok
O[HOBPEMEHHO MeperfieT B PEeXuM NporpaMMmMpoBaHuUs, Kak
onucaHo Bblwe Anga ceetogmoga LED NR1 B rnaBHOM MeHto. [1nq
BK/IHOYEeHNS DYHKLUMM NPOrpaMMUPOBaHNS Ha paccTosIHUN caenainTe
cneaytollee: ybeantecb, 4TO PaclumpeHHoe MeHto 1 BKIKOYEHO
(o603HauyeHo muraHnem 101 0 1 0 ypoBHS MeHto NQ 8), nomecTuTe
kHonky SEL Ha muranve csetogmoga N2 1, 3aTeM HaXxmuTe
kHonky SET: LED L1 Bkntountcs v OydeT ropeTb MOCTOSHHO,
nporpaMMmupoBaHve 3aBeplueHo. [ToBTOpUTe onepauuto, ecnu Bbl
XOTUTe BOCCTAaHOBWTb NepBOHaYanbHyr KOHOUrypaLumto.

2. BblBOP KHOIMKU PUL = OTKPbITb/3AKPbITb UJ11 3AKPbITb:
Bnok nossonset coeguHermve kHonku NA (PUL Bxon N2 11 CN2) anq
BKJIFOYEHNS peXnMa OTKPbITUA/3aKpbITUA. MOXHO UCMONb30BaThb
3TOT BXOA4 ANA coefuHeHUs kHomku NA, paboTatollen MHade.
Onsa BKAKOYEHUA 3TOM dyHKUMKM «TOMbKO 3akpbiTve» caenanTe
cneaytollee: ybeantecb, 4TO PaclumpeHHoe MeHto 1 BK/IKOYEHO
(o603HauyeHo muraHnem 101 0 1 0 ypoBHS MeHto NQ 8), nomecTuTe
kHoMKy SEL Ha muraHmne ceetogmoga N2 2, 3ateM Haxkmute KHOMKy SET:
LED L2 Bkntountcs 1 6yaeT ropeTb MOCTOSHHO, MPOrpaMMMUpoBaHue
3aBeplUeHo. [loBTOpWUTe oOnepaumto, ecnv Bbl XOTUTE BOCCTAHOBUTb
nepBOHaYasbHyHo KOHMUrypaLmto.

Mpumedanune: B npumeHeHnax Master/Slave, npu Bbibope kHomku PUL “
TOMbKO 3aKpbITHE *, paboTa KHomMkw PED 6yaeT akTMBMPOBaHO /19 060MX
LunaréayMoB, a He TONbKo Ans Master.

3. ABTOMATUYECKOE NPOrPAMMWUPOBAHME:

LleHTpanbHbIA 610K MO3BOMSIET  BbIMOMHATL  aBTOMATUYeCcKoe
(YMPOLLEHHOE) nporpaMmmpoBaHme creflyroLnmM 06pa3om: yeeamTecs,
YTO Bbl MOMECTUIN OTKPbITbIN Wnaréaym nof yrnom 45° 1 4To BKAKOUMAN
PacluvpeHHoe MeHto 1 (4To 3ameTHo no Murannio 10 10 1 ceeToamoaa
Ne 8), nomecTtute KHoMky SEL Ha MuraHve ceetogmnoaa LED Ne3. 3atem
HaXXMUTE U yaep>KuBaiiTe HaxaTol KHomky SET, LeHTpanbHbl 610K
3aBepLUMT a3y aBTOMAaTUYeCKOro MpOorpaMMMUPOBaHNS, BbIMOMHMB
NOJHOE OTKPbLITUE U 3aKpbITHE (MO-MPEXXHEMY AEPXKUTE HAXKATON KHOTMKY
SET 10 3aBepLUeHVst aBTOMATUYECKOro NMporpaMMmpoBaHmst). Bo Bpems
nporpaMMMpoOBaHNST  aBTOMATMYECKN 3afaeTcs UMK 3aMefyieHus,

paBHbI NPpUMeEPHO 15% OT NOHOTO LMKSIa.

Bo Bpemsi aBTOMaT4YeCKOro nporpamMmMmpoBaHnsi MOXKHO UCIMO/b30BaTh
BMeCTO KHorku SET, HaxoAsiLencs Ha CTaHuuu yrpassieHus, KHOMKY
nysbTa paguoyrnpaBIeHus, TOSIbKO €C/IN OH 6bls1 peABapUTe/IbHO BHECEH
B NaMsTh.

4. FOTOTEST: (ucnbiTaHusa poTo31€MEHTOB)

CTaHUWst MOCTaBNSETCS NMPOW3BOAMTENEM C BO3MOXHOCTBIO BbIGOpa
HECKOMBKUX BaXKHbIX QYHKUMIA. st BKAOYEHWs 3TOro TecTa caenainte
cnegytolee:  y6eanTechb, YTO PacClUMpeHHoe MeHo 1 BKIIKOYEHO
(0603HaueHo mMuraHem 10 1 0 1 ceetoamnoga N2 8), moMecTUTe KHOMKY
SEL Ha muraHmne ceetogmoga N2 4, 3ateM HaxkmuTe kHonky SET, LED L4
BKJIOYUTCA M ByAeT ropeTb NOCTOSHHO, MPOrPaMMMPOBaHMe 3aBePLLIEHO.
oBTOpWTE OMNEepaLmto, ECIN Bbl XOTUTE BOCCTaHOBUTL NEpBOHaYasbHyto
KOHUrypaumio.

5. HE UCIOJIb3YETCAH:

6. HE UCTOJIb3YETCA:

7. BnokupoBka = 8k2:

CTaHUMst TMO3BOMAET COefMHEHME C KHOMKoW 6rokupoBky NC (Bxoa
N2 8 CN2). MoxHO nepeknodaTh 9TOT BXOA Ha Pe3UCTUBHbIN BXOA 8,2
KOM: y6eanTech, YTo PaclumpeHHoe MeHo 1 BK/oYeHo (0603HaYeHo
muraHrem 1010 1 0 yposHst N2 8), nomecTuTe KHOMKy SEL Ha MuraHve
ceetogmofa N 7, 3ateM HamuTe KHonky SET, LED L7 BkirouuTca m
OyAeT ropeTb MOCTOSIHHO, MPOrpaMMm1pPOBaHMe 3aBepLueHo. 3MmeHeHne
3HaYeHVst, NPOYUTAHHOIO Ha BXOLE, NPUBOANUT K 6/IOKMPOBKE Liaréayma
B (ase OTKpbITUA U K U3MEHEHWIO HamnpaBneHust ABMKeHus B dase
3aKpbITvd. [JononHuTeNbHass KoMaHa ABWXKeHWUA ByaeT AeCTBEHHON
B C/ly4yae BOCCTAHOBMEHWUSI MPABUIIbHOMO 3HAYEHWs Ha BXOMe, W B
Nto6OM  Crydae CTaHumMst BbINONHUT dady OTKPbITVS aBToMaTM3aumm.
[NoBTOpPUTE ONepaLmto, EC/IN Bbl XOTUTE BOCCTAHOBUTL NEPBOHAYabHYHO
KOHMUrypauumto.

PACLUMPEHHOE MEHIO 2

LleHTpanbHbI 60K NOCTaBASETCA NPOM3BOAUTENIEM C BO3MOXKHOCTHIO
BbI6oOpa TONMbKO MYHKLUMIA MIaBHOTO MeHH0. ECAm Bbl XOTUTE BKOUYUTD
(hYHKUMKW, OMMCaHHble B PaclUMPEHHOM MeHI0 2, AeMCTBOBaTb, Kak
yKasaHo fjanee: NoOMeCcTUTeCh Ha MuraHne ceeToamoda Ne 8 n HaxxmuTe
2 pasa Ha SET. Cetoanoa HadeT noovepeaHo nokasbisate 11 0 1 1
0. B aToM cnydae y Bac 6yaet okoso 30 cekyHa A1 Bbl6opa hyHKUMIA
13 PacLUMPEHHOro MeH 2, 1ucrnonbaya kHomku SEL u SET, cnycta
fononHutenbHble 30 CekyHA UeHTpanbHas CTaHuMa BepHeTca K
rNaBHOMY MEHHO.

WHAWUKATOP HE FOPUT WHAUKATOP MOPUT
L1 |O/.3AM/BNIOK  QMEKTPUYECKMA | ONIEKTPOB/IOKMPOBKA
3AMOK.

L2 |KOHTP MUFAHME FOPUT MOCTOAHHO
BLIXOAA
NAMMBI

L3 | 3AKPLIBAM BbIK BK
BCEMIA

L4 CNEAYM 3A BbIK BK
MHOW

L5 MPEA BbIK BK
MUIAHWE

L6  KOHTPOSb BK/MOYEH>ABVKEHME = HE BCEMIA BKJTIOYEH
BbIXOJA BKJT.
CBETOAMOL, 1

L7  KOHTPOSb MUFAHME FOPUT MOCTOAHHO
BLIXOAA
CBETOAMOL 2

LEV  MEHIO 2 MUTAHKSA

(yHKUMM, ONnMcaHHble B PaCLUMPEHHOM MeHK 2, [eicTBOBaTb,
KaK ykazaHo Aafnee: MOMeCcTUTeChb Ha MuraHue ceetoamoga N° 8 u
HaxXxmuTe 2 pada Ha SET. CBeToAMOA HaYeT NooYepeHO NoKasbiBaTb
110110.Batomcnydaey Bac 6yaeT okono 30 cekyHp AN BbiGopa
(hYHKUMIA M3 pacLUMPEHHOro MEHKO 2, MCMonb3ys KHomku SEL 1
SET, cnycta pgononuutensHble 30 CeKyHA LEeHTpanbHas cTaHuua
BEPHETCH K FMaBHOMY MEHHO.

1. BbIBOP 3JIEKTPO3AMKA / SJIEKTPOBJIOKA:

Bnok noctaBnAeTcs MNpPoM3BOAMTENEM C BKOYEHHON dyHKUMei
9NeKTpUYeckoro 3amka. [ns  BkAOYEHUss  3TOM  DyHKUMK
9NeKTPO6NOKMPOBKN  cllenainTe cnepytoulee: ybeauTecb, YTO
PacluMpeHHOe MeHI 2 BKJ/OYeHO (0603HayYeHO MUraHvem 1
17017101710 ypoBHs MeHto 8), nomecTuTe KHOMKy SEL Ha
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MuraHune csetogmoga No1, 3atem Haxmute kHonky SET, LED L1
BKIOUMTCA W OyfAeT ropeTb MOCTOSIHHO, MNpOorpaMmMupoBaHue
3aBeplUeHo. [ToBTOpUTE OnepaLnto, ecim Bbl XOTUTE BOCCTAHOBUTb
nepBoOHaYanbHy KOHOUrypaumto.

Pa6oTa anekTpo3amka 24 B noct. Toka 5 BT:

KOMaHAa aKTVMBMpYeTCs MNpW  KaXkAOM HayalbHOM  ABUXKEHUN
OTKPbITUS B TEHEHNEe 2 CeKyHA.

Pa6oTa anekTpo6iokupoBku 24 B nocT. Toka 5 BT:

KOMaHAa aKkTVMBMpYeTCs U OCTaeTCst BKIKOYEHHOW A0 3aBeplueHus
MaHeBpa C BO3BPATOM B NMepBOHaYaibHOE NONOXKEHNE.

2. KOHTPO/J1b BbIXOAA MUTAIOLLEEW JIAMIbI 24 B 25 BT MAKC.:
LleHTpanbHbIA 610K NOCTaABASIETCS MPOWM3BOAUTENEM C BbIXOAOM
ONS COedMHEHNA Muratowen namnbl 24 B npepbiBUCTOrO Tuna
(0,5 cek. BKJI. = 0,5 cek. BbIKJ/1). Ecnu Bbl XOTUTe BKAKOYUTb
paboTy HemnpepbIBHOrO TWMa, cAenaiTe crieaytollee: yb6eamnTecs,
4yTo PaclimpeHHoe MeHo 2 BK/OYeHO (0603HaYeHO MUraHuem
171707117010 ceroamoga N2 8), nomecTnTe kHonKy SEL Ha
MuraHue csetoamoda N2 2, 3aTeM Haxmute kHonky SET, LED
L2 Bknrounutcs n 6ydeT ropeTb MOCTOSIHHO, MpPorpamMMmupoBaHue
3aBeplueHo. [ToBTOpUTE onepaumto, eCiin Bbl XOTUTE BOCCTAHOBUTb
nepBOHaYabHyt KOHDUrypaumto.

3. 3AKPbIBAM BCEMAA:

LleHTpanbHbll 610K MNO3BONSET HACTPOWUTb paboTy “3SakpbiBait
Bceraa”: aTa QyHKUWS, NporpaMmupyemMasi TONbKO B TOM Ciyyae,
ecnu y>ke 6bI10 3aNporpaMMMpPoOBaHO BpeMs nayabl, cpabaTbiBaeT
nocne OTK/IOYEHUs MNWUTaHUs;, ecnun OyaeT O06Hapy>XeHo, YTo
wnaréayMm OTKPbIT, TO aBTOMaTWYeCcKy BKJKOYAeTCH MaHeBp
3aKpbITUSA, C NpeABapuTeNlbHbIM MWraHWem 3a 5 cekyHn. [Ans
BK/IFOYEeHNst 3TON yHKUMM chenaliTe chnepytollee: y6eamTech, 4To
PaclunpeHHoe MeHto 2 BKtoYeHO (0603Ha4YeHo Murainem 110 1 1
0 ceetoamoa N2 8), nomectuTe kHomnky SEL Ha MuraHune ceeToamnoaa
Ne 3, 3aTeM HaxmmuTe KHomky SET, LED L3 Bkntoumtcss n 6ynet
ropeTb MOCTOSHHO, MPOrpaMMMpOBaHWe 3aBeplueHo. [losTopuTe
onepauuto, ecnum Bbl XOTUTE BOCCTAHOBWTbL MepBOHAYaibHyHO
KOHdUrypaumto.

4. CNEAYN 3A MHOM:

CTaHuMs No3BONSET 3aAaTb paboTy B pexume “Cneayin 3a MHOK":
aTa dyHKUWA, NporpaMMmpyemasn TofIbKO B TOM Clly4ae, eciin yxe
ObIN0 3aNporpaMMmMpPoOBaHO BPeMSs May3bl, MO3BOMASET COKPaTUTb
BpeMs naysbl A0 5 cek. mocfle ocBo6oxAeHWsa hoTosnemeHTa
DS1, TO eCcTb BOpOTa 3akpblBaKOTCA 5 CeK. CNyCTa Nocne Toro, Kak
npoexan nonb3oBaTeb.

[na BKNtoYeHna aTol dyHKUMKW chenaitTe cnepytollee: ybeamTecs,
4yTo PaclimpeHHoe MeHo 2 BK/OYeHO (0603HaYeHO MUraHuem
171 01 1 0 ceetoamona N° 8), momectuTe KHonky SEL Ha
MuraHune csetoamoda N2 4, 3aTeMm Haxmute kHonky SET, LED
L4 BkntounTCcs M ByAeT ropeTb MOCTOAHHO, NMPOrpaMmMupoBaHue
3aBepluUeHo. [ToBTOpUTE OnepaLnto, ecimn Bbl XOTUTE BOCCTAHOBUTb
nepBoOHaYanbHy KOHOUrypaumto.

5. MPEABAPUTEJZIbHOE MUIAHME:

Bnok nocTaBAseTcs NPOVM3BOAMTENEM C OTKIIOYEHHON (yHKLMER
MNpeaBapuUTeNbHOro MUrauus. [ns BKAOYEHWs 9TON  GyHKUMK
npefABapuTeNbHOrO MUraHua chaenaTe crneaytollee: yb6eanTecs,
4yTo PaclimpeHHoe MeHo 2 BK/OYeHO (0603HaYeHO MUraHuem
17107170710 ceroamopa LEV), nomecTtute KHomnky SEL Ha
MuraHue ceetogmoaa L5, 3atem HaxxmuTe KHonky SET: cBeToamos
L5 BktounTCs M ByAeT ropeTb MOCTOAHHO, NMPOrpaMmMupoBaHue
3aBeplleHo. Taknum o6pa3oM, BbIXOA MUrarolleir namnbl Bcerga
OyfeT BKIOYATBCA Ha 3 CeKyHAbl paHblle, YeM aBTomMaTuaauus
Ha4yHeT ABWKeHWEe 3aKpbiTud. [loBTOpUTE onepauuto, ecnn Bbl
XOTWTE BOCCTAHOBWTb NepBOHaYabHYO0 KOHOUIypaLmto.

6. KOHTPOJIb 1 BbIXOOA CBETOAUOAA 24 B NMOCTOAHHOIO
TOKA 50 BT MAKC.:

LleHTpanbHbll 610K NO3BOAAET BbIOMPATb JOMMYECKYIO CXEMY
paboTbl BbIXoAa [ANA COEAMHEHUs MOMOCKKM CBETOAMOLOB Ha
wnaréayme.

B 3aBoAckoi KOHOUrypauuum CBETOAMOAHBIN BbIXOA Bcerfa
BKJIOYAETCA C MOCTOAHHBIM CBETOM (BO3MOXHOCTb CBETOMOPHOIA
CcUrHanusaumm).

Ecnu Bbl XOTUTE BbIKIOYUTDL BCErfa akTUBHbIM BbIXOA, cAenanTe
cnepytollee: y6eantecb, 4YTO PaclumpeHHoe MeHK 2 BKIKOYEHO
(0o603HaueHo muranvem 11 0 1 1 0 ceetoamona LEV), nomectute
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KHoMKy SEL Ha muranve ceetoamofa L6, 3aTeM HaXKMUTE KHOMKY
SET: cBeToamon L6 MNOMHOCTbIO BbIKIHOYMTCS, onepauusa oyneT
3aBeplueHa.

7. KoHTponb 2 Bbixoga cBeToanoaa 24 B noct. Toka 50 BT make.:
LleHTpanbHbId 610K MO3BONSET BbIGMPATb JIOMUYECKYIO CXEeMY
paboTbl BbIXOAa [ANA COEAMHEHMST MOMOCKKM CBETOAMOAOB Ha
lwnaréayme.

B 3aBOACKOW KOHMWIrypauun BbIXOA CBETOAMOAA OnpeaeneH Kak
rOPALLMI HEMPEPbBIBHBIM CBETOM. ECNN Bbl XOTUTE BKITHOUNTL BbIXOL
CBETOAMOAA MUratoLLero Tuna, chenante cneaytollee: ybeanTecs,
4TO PaclmpeHHoe MeHI0 2 BK/OYeHO (0603HayeHO MuUraHnem 1
701 1 0 cBetoanoaa LEV), nomecTnTe KHOMKy SEL Ha muraHue
ceetoanopa L7, 3atem HaxmuTe KHonmky SET: ceetoawnop L7
MONHOCTbIO BbIKNOYMTCS, onepaunsa 6yaeT 3aBeplleHa. [ToBTopuTe
onepauuto, ecnm Bbl XOTUTE BOCCTAHOBUTb MEPBOHAYasbHYO
KOHMUrypaumto.

8 CbPOC

B TOomM cnyyae, ecnum Heob6x0AMMO BOCCTAHOBUTb 3aBOACKME
HaCTPOMKM LEeHTpalbHOW CTaHUMKW, HaXmuTe Ha KHomku SEL wu
SET BMecTe, 4TOObl [A06GUTHCS OAHOBPEMEHHOIO BKJOYEHMSA
Bcex KPACHbIX curHanbHbIX CBETOAMOAOB W MOCNEAYHOLEro mx
BbIK/THOYEHNS.

BHUMAHMUE: Korga 6510k ynpaBfeHus nosnydyaet nutaHne (c6poc
BKJIIOYEHHOIO MUTaHUs), oTo6paxaeTcs Bepcus FW ¢ KpaTkum
BKJTHOYEHNEM MOCTOAHHOIO YMCna CBETOAMOLOB B MaBHOM MEHHO
(Hanpumep: cHavyana 4 cBeToAMOAA rOPAT MNOCTOSIHHLIM CBETOM B
TeyeHue 0,5 cek = FW Bepc. 04). 3Ta nHbopMaLmns MOXET ObiTb
nonesHa Ansa cny>o6bl TEXHUHECKOW MOMOLLM.

9 AUATHOCTUKA

Mcnbitanus hoToanemeHTa:

Bnok noarotoBAeH K COEAMHEHMIO YCTPOWCTB 6e30MnacHoCTH,
COOTBETCTBYOWMX NYyHKTY 5.1.1.6 cTaHgapta EN 12453. [lpu
KaXXJOM LMKe MaHeBpMPOBaHMs MNPOBOAUTCS TeCcTMpOBaHWe
paboTbl CoeAMHEHHOro doToaneMeHTa. Ecnu $oTo3neMeHT He
COefIHeH WK1 NNoXO paboTaeT, LeHTpabHbI 610K He pa3peluaeT
[BWXKeHWe Wnaréayma, U nokasbiBaeT Ha TO, YTO TeCTUpPOBaHue He
NpoLUNO, OAHOBPEMEHHO BKJtOYasi BCe MUratolme CBETOAMOAbI.
Mocne  BOCCTAHOBEHUS  HOpPManbHOro  (YHKUMOHMPOBAHMS
(hoTos1emMeHTa, 610K ONATb FOTOB K HOpManibHOW paboTe. 37O
rapaHTUPYeT KOHTPOSb 3@ HEeWCNpPaBHOCTAMW, B COOTBETCTBMU C
KaTteropwei 2 Hopmbl EN 954-1.

U3BeweHne 06 oTcoeAUHEHHOM Kopepe:

bnok ynpaBneHus yBeAOMMAET O HanM4MM OLWMBKM AaTymKa,
BKJ/tOYas MUraHWe BCexX CBETOAMOMAOB B IM1aBHOM MEHKO KaX[ble
10 cekyHA. YKasaHue Ha TO, YTO KOAep OTCYTCTBYET, OTK/IHOHEH Un
cnomaH (1 Gapbep 3anporpaMMMpoBaH TOMbKO C KOHTPOMeM Mo
BpeEMEHN).

T0UCMNbITAHUA

Ons  wucnbitannn  LIMIT  BbInonHUTE

nocnefoBaTe/ibHOCTb onepayuii:

+ [lpoBepbTe CTpOroe BbINOJSIHEHWE BCEro NpeayCMOTPEHHOrO
B HacTosileM pyKoBOACTBe, U, B oco6eHHOCTH, B rnase “1
Mpenynpexaexnns”;

+ Wcnonbasys npeflycMOTpeHHble yCTPONCTBa AN ynpaBieHuns
unu  ocTaHoBa  (K/tOY-CENEKTOP, KHOMKKW  yrnpaBieHus
nnu  paguonepefatyuk), BbINOAHUTE MNPOBGHOE OTKPbITUE,
3aKpbITMe U OocCTaHoB Wnarbayma, a TakXe npoBepbTe
nosefeHune wnarbayma, KOTopoe AOXKHO COOTBETCTBOBATb
npefyCMOTPEHHOMY.

- [poBepbTe paboTy KaXAoro YycTpoicTBa 6e30MacHOCTH,
nMetoLlerocs Ha yCTaHOBKe (boTo3NnEMEHTHI,
YYBCTBUTENbHbIE KPOMKW, aBapUiiHbIA OCTAHOB 1 T. 4.).

npuBefeHHylo aanee

T1TEXOBCNTY)XXUBAHUE U3AEJINA

NpoBOANTbL  TexobcnyxuBaHue,
KBanM®OUUMPOBAHHbLIA  NepcoHan

Heobxogumo  perynsipHo
npvenekaa Ans  9T0ro



B COOTBETCTBMWM C  [OEWUCTBYHOWMMW  HOpMaTUBaMuU U
3aKOHOAATENbCTBOM. LIMIT  Hyxpgaetcd B MJ1aHOBOM
TexobcnyxuBaHun pas B 6 MecaueB uau cnycta 100.000
MaHEeBPOB MOC/e NOCNeAHEr0 TEXOOCNYXMNBaAHMUS.

« OTcoeanHuUTE NHOB0OI UCTOYHUK NUTAHKA ABUraTens

+ [lpoBepbTe 1 3aMeHUTE BCE UBHOLLIEHHbIE YaCTU B ABMXKEHUN
+ [lpoBepbTe COCTOSHME N3HOCA BCeX YacTel aBTomMaTn3aumm

YacTu, nognexxaiyue Texo6CnyKMBaHmIo:

CMasblBaHWe MPY>KUH, MNOAWMWMHUKOB W [APYrux pneTanein B
OBVXEHUY;

npoBepbTe 3aKpyynBaHNe BUHTOB;

npoBepbTe 6aNaHCUPOBKY NepeKNaAnHbl M HAaTAXeEHWE NPYXKUHbI;
nNpoBepbTe 3NEKTPUYECKME HACTPONKMK.

123AMACHbIE YACTHU

Bbl  MoxeTe
HEeobXoAMMOCTH
COMUNELLO.

npunobpecT  3anacHble
obpallaTecb K

yacTtu, B chydae
cny>x6e  TexcepBuca

13BbIBO3 B OTXO/A4bl

B KOHUe cpoka Ccnyx6bl CUCTeMbl aBTOMaTU3aUUKU HYXHO
BbIBE3TW €e B 0TXOfbl, C MpUBAEYEeHNEM KBaNNPULMPOBAHHOIO
nepcoHana. MaTepuanbl LO/KHbI MOBTOPHO YTWUAM3MPOBATbLCA
unu  BblbpacbiBaTbCA B COOTBETCTBMWM C  [AENCTBYIOLWMMN
MEeCTHbIMW NpaBuUIamMu.

T14TAPAHTUA

a) HacTosiwaa rapaHTMa, wWcrnonb3yemas B KOMMEPYECKMX
OTHOLUEHMAX  WAM B Cllyd4ae  MpOAaxu  ToBapoB  And
npodeccroHanbHOro NCNoNb30BaHMSA, OrpaHMYMBaETCS PEMOHTOM
NNV 3aMeHomn YacTun nsgenus, npusHanHoro FRATELLI COMUNELLO
SPA  umetowmM  fedekTbl, NOCPeACTBOM  MpeaocTaBieHus
9KBMBAJIEHTHbIX BOCCTAHOBMEHHbIX M3Aenuid (fanee no TekcTy
«[puHATaa rapaHTKs»), NPy 3TOM B rapaHTUIO He BXOASAT 3aTpaThbl
Ha PEMOHT ¥ 3aMeHy maTepuanos (Hanpumep, 3aTpaTbl Ha onnaty
TpyAa, apeHay MaTepuanoB u T. a.).

b) WcknoyaeTca npuMeHeHne NoNoXeHwin cratelt 1490-1495
[parkagaHcKoro Kogekca Vitanuu.

c) FRATELLI COMUNELLO SPA rapaHTupyeT ®yHKLMOHUPOBaHWe
n3nenuin B npegenax, ykasaHHbIx B NpYBeAEHHOM Bblllie MOANYHKTE
1. Ecnv He cyleCTBYOT Apyrne AOroBOPEHHOCTU, CPOK AeNCTBUA
MpUHATOM rapaHTUM cocTaBnsaeT 24 (ABaaUaTb YeTbipe) Mecsla C
[laTbl MPOU3BOACTBA, KOTOPas ykaszaHa Ha caMoM nsaenuu. [apaHtus
ABNAeTCA AencTBMTeNbHOW W obaszatenbHon ans COMUNELLO
TONIbKO B TOM C/lyyae, ecnv uagenvie 661710 NpaBnaIbHO MOHTMPOBAHO
1 BbINOMHAETCS TeXOOCNY>XMBaHWe B COOTBETCTBUM C NpaBuiamm
YCTAHOBKM W 6e30MacHOCTM, YKasaHHbIMW B  [JOKYMeHTauuw,
npepoctasneHHon COMUNELLO wnn npefacTaBneHHoOW Ha canTte
http://www.comunello.com/corporate/general_conditions_sales/

d) FapaHTWs He [OeWCTBYeT B CrefyrolWMx Crydasx: rapaHTus He
NOoKpbIBaeT Ntobble MOBPEXAEHUS U3AeNuUiA, NpomsoLleallne npu
TPaHCNOPTVPOBKE UV BCNeACTBUE

HeMcnpaBHOCTM 9N1eKTPOYCTAHOBKYM Yy MOKynaTens, YenoBeyYeckoin
XanaTHOCTU U HEBGPEXHOCTW, HapyleHWsa npasuia aKcnayaTaunm
9N1EKTPOYCTAHOBKM, HECaHKLMOHUPOBAHHOW Pasbopky, pemMoHTa
U MoandUKaLmnm, HenpaBUIbHOrO UCNONb30BaHKA (Mbl COBETYEM
NpoBOAUTbL TexHudeckoe O6CnyKMBaHWe 1 pa3 B 6 MecqAles),
MCNONb30BaHMA  HEOPWUIMHaNbHbIX  3anyacTel; BO3AeNCTBMA
aTMOCMEPHbIX ABNEHNIA NN XMUMUYECKNX BELLECTB.

[apaHTnA He BKItOYaeT B ce6 CTOMMOCTb PacXOfHblX MaTeprasnos,
B ntobom cnydyae COMUNELLO npuobpeTaeT npaBo Ha KpeauT
3a orepauuu, BbINOHAEMble Yy 3akas3uyuka, B TOM Ciy4yae, eciu
onepauua oKasblBaeTcsi 6eCnonesHon, NOCKOMbKY He noanagaeT
noA AeNCTBME rapaHTUM MAM NOTOMY YTO K/MEHT MCNOonb30Ban
nznenve COMUNELLO HebpexxHO, HEOCMOTPUTENBHO MW HE UMen
Haanexatlero onbiTa, B CBA3W C YeM NpaBuIbHOE MCMONb30BaHNe
npofyKTa MO0 NO3BONNTL N36eXaTb YCTaHOBKY.

e) YcnoBua BCTyn/jeHWs B [JeiCTBME. ecnuM He COornacoBaHo
MHave, NpaBoO Ha [PUHATYIO rapaHTUO OCYLLECTBNSAETCA NyTem

NpeaocTaBneHns KOnun AOKYMEHTa, YAOCTOBEPSIOLLErO MOKYMKY
(cyeT-Hanorosast kBuUTaHumsa), COMUNELLO. 3akasuuk AosxeH
3asBUTb 0 Hannunm aedekta COMUNELLO B TeueHue 30 (TpmrauaTtm)
[IHe nocne ero o6Hapy>XeHus.

[aHHoe aeiicTBME AO/MKHO OCYLIECTBAATLCA B TedeHue 6 (LecTu)
MecsILeB C MOMeHTa 06Hapy>xeHus. HacTu nsaenvi, ns KoTopbix
TpebyeTca npuMeHeHne [IpUHATON rapaHTuKM, [OMXKHbl  ObiTb
oTnpasneHbl 3akasdnkom no agpecy: FRATELLI COMUNELLO SPA,
Via Cassola 64, 36027 Rosa (VI) Italia.

f) 3akasumk He MoxeT TpeboBaTb KOMMEHCALUMW 3@ KOCBEHHbI
yulep6, ynyuweHHyro npubbinb, NOTepM NPoOU3BOACTBA U, B HO60M
chyyae, He MOXeT TpeboBaTb KOMMEHcaLuW, MNpeBbIWAtoLLEe
CTOMMOCTb MOCTaBAAEMbIX KOMMOHEHTOB WA u3genvin. Bce
pacxofibl N0 TPAHCMOPTUPOBKE U3AENNIA, MOANEXALLMX PEMOHTY UK
OTPEMOHTUPOBAHHbIX, XOTH U MOKpbIBatoTCA MNPUHATON rapaHTuen,
onnavymnBatoTCa 3aKa3unKoM.

g) [pvHATas rapaHTUA He pacnpoCTpaHAeTcs Ha BHELIHee
BMeLlaTebCTBO TexHuyeckoro nepcoHana COMUNELLO.

h) Ocobble n3MeHeHUst ycnoBuit MpUHATON rapaHTWK, ONMCaHHbIX
34eCb, MOryT OnpefensTbCA CTOPOHAMU B COOTBETCTBYHOLMX
KOMMEPYECKNX [OroBOpax.

i) B cny4ae BO3HWUKHOBEHMS tOPUAMYECKOrO cCropa to6oro poja

NPYMEHAETCA  UTaNbAHCKOE 3aKOHOAATeNbCTBO, W HABAETCHA
KOMMETEHTHbIM CyAe6HbI OKPYT I. BuyeHubl.
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COMUNELLGO ¢
AUTOMATION o

FRATELLI COMUNELLO S.PA.
AUTOMATION GATE DIVISION

Via Cassola, 64 - C.P. 79

36027 Rosa, Vicenza, Italy

Tel. +39 0424 585111 Fax +39 0424 533417
info@comunello.it www.comunello.com
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